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Art.1 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

 
L’assunzione dell’appalto di cui al presente contratto e di cui al Capitolato Speciale implica da parte dell’Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che 
si riferiscono all’opera, quali la situazione fondiaria, la natura del suolo e del sottosuolo (come appresso meglio precisato), la 
possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza 
o meno di acqua (sia che essa occorra per la esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere allontanata), l’esistenza di 
adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possono avere influito sul giudizio 
dell’Appaltatore circa la convenienza di assumere l’appalto e sul ribasso d’asta. 
L’appaltatore deve essere comunque a conoscenza perfetta, per quanto riguarda il suolo e sottosuolo, non solo delle 
condizioni geologiche dello stesso, ma anche di sondaggi, della presenza di acqua, di eventuale necessità di aggottamenti 
anche continui, della presenza di tubazioni, reti pubbliche e quant’altro. 
E’ altresì sottinteso che l’Appaltatore si è reso conto, prima dell’offerta, di tutti i fatti che possano influire sugli oneri relativi al 
presente contratto ed al Capitolato Speciale.  
Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio ed in maniera 
aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per 
l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che 
possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto per danni cagionati da forza maggiore. 
Nell’accettare i lavori sopra descritti l’Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato i luoghi dove si dovranno svolgere i lavori e di avere 
accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che le riguardano; 
- di avere valutato nell’offerta del ribasso tutte le circostanze e gli elementi che influiscono sul costo dei materiali della 
manodopera dei noli e dei trasporti; 
- di aver tenuto conto che, per ogni lavoro ed opera descritto/a o rappresentato/a dagli elaborati grafici di progetto di cui al 
presente schema di contratto, si intende sempre e comunque compreso e compensato nel prezzo l’onere per l’esecuzione e 
successivo disfacimento di ponteggi, palchi di servizio e protezioni, a qualunque piano ed altezza si intervenga e qualunque 
sia l'entità del lavoro ed opera da eseguire; 
- di accettare per le opere a corpo il prezzo chiuso, cioè fisso ed invariabile senza facoltà di invocare alcuna verificazione delle 
misure o del valore attribuito alla qualità delle opere. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal C.C. 
Con l’accettazione dei lavori, l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
alla esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

 
Art.2 OSSERVANZA DELLE LEGGI, DEI REGOLAMENTI 

 
In tutto ciò che non sia in contrasto con il presente contratto e con il Capitolato Speciale, l’Appaltatore è soggetto 
all’osservanza completa delle condizioni stabilite: 
- dal D.Lgs. n.50 del 18.04.2016 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19.04.2016, n.91,S.O.) e successive modificazioni e 
integrazioni; 
- dal D.P.R. n.207 del 05.10.2010 e successive integrazioni e modificazioni (Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
D.Lgs. 12.04.2006 n.163) per le parti tutt’ora vigenti; 
- dal Capitolato Generale d’Appalto Decreto 19 aprile 2000, n.145; 
- da tutte le disposizioni o provvedimenti in materia di esecuzione dei lavori pubblici emanati o che dovessero essere emanati 
in corso d’opera dall’autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore si impegna inoltre: 
a) all’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi, dei regolamenti relativi ai lavori delle donne e dei fanciulli, alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, tubercolosi, 
malattie e le altre disposizioni in vigore, per l'assunzione attraverso gli Uffici Provinciali del lavoro, per l’assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra, per il pagamento degli assegni familiari, ferie, festività, indennità di licenziamento, fondo 
integrazione salario e tutte le altre norme esistenti o che potranno intervenire in corso di appalto. 
b) all’osservanza di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto emanate ai sensi di legge dalle 
competenti Autorità governative, Regionali, Provinciali, Comunali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le 
opere, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni 
nello sviluppo dei lavori, egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione Appaltante, essendosi di 
ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del presente Capitolato; 
c) all’osservanza delle disposizioni e dei decreti che stabiliscono norme di preferenza ai prodotti delle industrie nazionali, salvo 
quanto stabilito nell’ambito della C.E.E.; 
d) all’osservanza delle norme vigenti sui leganti idraulici e sull'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice, 
armato, precompresso e delle opere metalliche; 
e) all’osservanza delle norme dell’Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettrotecnico Italiano (C.E.I.) 
per quanto riguarda linee ed apparecchiatura elettriche e impianti telefonici; 
d) all’osservanza su richiesta dei Progettisti e della Direzioni Lavori, delle norme che, pur avendo carattere ufficiale, fossero 
raccomandate dai competenti consessi tecnici, per quanto riguarda l’impiego di materiali di costruzione per i quali non si 
abbiano norme ufficiali; 
f) all’osservanza della L. n.186/68; 
g) all’osservanza della L. n.46/90 e successive integrazioni e modificazioni; 
h) all’osservanza del D.Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela della 
salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) integrato e corretto dal D.Lgs. del 03/08/2009 n.106; 
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i) all’osservanza della L. del 10/05/76 n.319 e seguenti normative, leggi e decreti in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento, per quanto di competenza; 
l) all’osservanza delle Leggi del 13/09/1982 n.646, del 12/10/1982 n.726, del 23/12/1982 n.936 (legge antimafia) e del 
19/03/1990 n.55 (prevenzione della delinquenza di tipo mafioso) e successivi modifiche ed integrazioni; 
m) all’osservanza delle norme vigenti sulla circolazione e sulla tutela delle strade ed aree pubbliche previste dal D.L. del 
30/04/1992 n.285 e Regolamento di Attuazione D.P.R. n. 495 del 16/12/1992, con riferimento agli artt. 30,31 e 36. 

 
Art.3 PRESCRIZIONI RELATIVE AI LAVORI DA ESEGUIRE  

 
Le prestazioni da fornire e i lavori da eseguire sono indicate nel progetto allegato, costituito dal presente Schema di contratto, 
dal capitolato speciale, dalla relazione tecnica descrittiva delle opere da realizzare, dal computo metrico, dall’elenco 
descrittivo delle voci e dagli elaborati grafici. 
Tali elaborati costituiscono gli elementi tra loro complementari ed integrativi del progetto e le indicazioni contenute nei 
documenti progettuali sono da valutarsi congiuntamente tra loro per la determinazione delle esatte dimensioni delle 
prestazioni e dei lavori da attuare. 
Gli aspetti prestazionali richiesti dalla Stazione Appaltante costituiscono l’elemento caratterizzante del progetto rispetto al 
quale la ditta appaltatrice è obbligata alla esecuzione di tutte le opere necessarie di cui dovrà tenere conto nella propria offerta 
economica. 
I lavori previsti comprendono l’insieme delle tipologie necessarie per la costruzione dell’opera citata e le varie categorie di 
lavoro sono state raggruppate omogeneamente e elencate nell’articolo 2 del Capitolato Speciale di Appalto. 
I vari materiali, le categorie di lavori e le prestazioni da impiegarsi o realizzarsi nelle opere potranno subire piccole variazioni 
derivanti dall’adeguamento tecnico applicativo in sede di esecuzione, secondo le indicazioni che la Stazione Appaltante riterrà 
opportuno dare tramite la D.L., in modo che a lavori ultimati resti l’esatta documentazione tecnica.  
Tali variazioni delle quantità non potranno comunque modificare il quadro economico dei lavori ad eccezione dei casi e con le 
procedure previste dall’art. 343 della L. del 20/03/1865 n.2248. 
 
Art.4 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 

 
Fanno parte integrante del contratto: 

 
1) Il capitolato generale, se menzionato nel bando o nell’invito; 
2) Il capitolato speciale d’appalto; 
3) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 
4) l’elenco dei prezzi unitari; 
5) i piani di sicurezza; 
6) il crono programma; 
7) le polizze di garanzia. 
 
- gli elaborati grafici di progetto come di seguito elencati: 
 
- Tav.1 Planimetria generale interventi 
- Tav.2 Planimetria intervento, sezione e documentazione fotografica completamento carreggiata Via dell’Artigianato 
  (tratto da Via degli Arrotini a Via P. Pisana); 
- Tav.3 Planimetria intervento, sezione e documentazione fotografica carreggiata Via degli Ebrei Vittime del Nazismo 
   (tratto da Viale Fabbricotti a Via Guerrazzi); 
- Tav.4 Planimetria intervento, sezione, aereofotogrammetria, vista aerea e documentazione fotografica carreggiata 
   Via di Levante  (corsia lato sud svincolo Variante – Rotatoria Via di Collinaia); 
- Tav.5 Planimetria intervento, sezione e documentazione fotografica carreggiata Via del Risorgimento (tratto da Viale 
   Carducci a rotatoria Via Don Bosco); 
- Tav.6 Planimetria intervento, sezione e documentazione fotografica carreggiata Via Angiolo Badaloni (tratto da Viale 
   del Risorgimento a Viale Alfieri); 
- Tav.7 Planimetria intervento, sezione e documentazione fotografica carreggiata Via Enrico Mattei compreso 
   Svincolo (tratto da rotatoria a Via delle Cateratte); 
 
Sono invece espressamente esclusi dai documenti d’appalto tutti gli elaborati di progetto che siano stati predisposti al fine di 
determinare l’ammontare quali, ad esempio, analisi, computi metrici, stime, ect  
Essi non potranno essere mai invocati dall’Appaltatore in seguito a domanda di compensi non previsti dal presente contratto. 
In caso di discordanza tra i documenti allegati al contratto si osserverà il seguente ordine di prevalenza: 

1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
2) contratto e schema di contratto di appalto; 
3) disegni di progetto; 
4) descrizione contenuta nell’elenco prezzi contrattuali; 
5) capitolato speciale di appalto. 
 
Art.5 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici dovrà essere corredata da una garanzia 
provvisoria pari alla percentuale stabilita nel bando e nella lettera d’invito  sul prezzo base indicato.  da prestare anche 
mediante fideiussione bancaria o assicurativa, e dall'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva in caso di 
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aggiudicazione. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 
titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  
La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'art.106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'art.161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere validità per almeno 180 giorni, salvo diversa indicazione, dalla 
data di presentazione dell'offerta e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una 
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo.  
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 
per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori economici che sviluppano un inventario 
di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. 
Per fruire delle suddette riduzioni, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
L’Impresa aggiudicataria è obbligata a costituire nelle forme di legge una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. n.50 del 18.04.2016, di importo pari al 
10% del prezzo contrattuale al netto del ribasso d’asta; in caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento (in applicazione di quant’altro precisato 
all’art. 103 del D.Lgs. n.50 del 18.04.2016) e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
dell’amministrazione, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Alla garanzia definitiva si applicano le medesime riduzioni previste per la garanzia provvisoria. 
L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del D.Lgs. n.50 del 18.04.2016, a stipulare una polizza di 
assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore.  La polizza deve 
inoltre assicurare l’Amministrazione, contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori. 
Somma Assicurata e Massimali: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schema tipo 2.3 - Decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123 (CAR)
partita 1 Opere - rappresentano il vero oggetto della copertura 

assicurativa 752.000,00€                                
partita 2 Opere preesistenti - sono le opere sulle quali e nelle quali 

si eseguono i lavori nell’ambito del cantiere 570.000,00€                                
partita 3 Demolizione e sgombero - per lo smaltimento ed il 

trasporto alle pubbliche discariche dei residui del sinistro
180.000,00€                                

TOTALE 1.502.000,00€                             
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Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è di €. 500.000,00. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. L’appaltatore ha l’obbligo di  trasmettere all’Amministrazione  copia della polizza di cui al 
presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'Appaltatore non comporta l’inefficacia della garanzia. 
Per quanto altro non espressamente riportato si fa riferimento alla legislazione e normativa vigente in materia di lavori pubblici 
al momento della pubblicazione del bando di gara. 
 
Art.6 RAPPRESENTANZA, PERSONALE, DOMICILIAZIONE, DIREZIONE DEL CANTIERE 

 
L’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione dei Lavori; ove non abbia in tale luogo 
uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali o presso lo studio di un professionista, oppure presso gli uffici di 
società legalmente riconosciuta e per qualsiasi competenza legale si rimanda al Foro di Livorno nei limiti da questo previsto. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termine ed ogni altra notifica o comunicazione dipendente dal contratto, sono fatte dal 
Direttore dei Lavori o dal Responsabile del Procedimento direttamente all’Appaltatore o a colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori, oppure effettuate presso il domicilio di cui al punto precedente. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di garantire, sul luogo dei lavori, la presenza di un suo legale rappresentante con ampio mandato e 
la nomina di detto rappresentante dovrà avvenire con atto pubblico da depositare presso la Stazione Appaltante; quest’ultima 
provvederà a darne comunicazione alla Direzione Lavori, prima della consegna dei lavori. 
L’Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad un Professionista che assumerà ogni responsabilità 
civile e penale relativa a tale carica e dovrà essere di livello adeguato alle opere da eseguirsi ai sensi delle vigenti disposizioni 
sulle competenze professionali. 
Il predetto Professionista dovrà dimostrare di essere iscritto ad un albo professionale e, nel caso che non fosse stabilmente 
alle dipendenze dell’Appaltatore, dovrà rilasciare una valida dichiarazione scritta per accettazione dell’incarico. 
L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del proprio rappresentante. 
Il rappresentante dovrà essere anche autorizzato a fare allontanare dalla zona dei lavori dietro semplice richiesta del Direttore 
dei Lavori gli agenti, i capi cantiere e gli operai che si fossero resi colpevoli di insubordinazione, incapacità o grave 
negligenza, e fatti salvi i provvedimenti più severi.  
L’Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte delle Direzione Lavori e senza che questa sia tenuta a giustificare i 
motivi, a provvedere all’immediato allontanamento del suo rappresentante, pena la rescissione del contratto e la richiesta di 
rifusione dei danni e delle spese conseguenti. 
Qualsiasi lavoratore presente in cantiere, sia dipendente dell’impresa appaltatrice, subappaltatrice o lavoratore autonomo, 
dovrà essere munito di targhetta/cartellino identificativo visibile da cui si possa desumere le generalità e l’impresa di 
appartenenza.  
L’appaltatore ed ogni subappaltatore dovrà garantire il rispetto della presente disposizione. 

 
Art.7 PIANO DI SICUREZZA  
 
La Stazione Appaltante ha provveduto a redigere il Piano della Sicurezza ai sensi del D. Lgs. del  09/04/2008 n.81 (attuazione 
dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) integrato e 
corretto dal D.Lgs. del 03/08/2009 n.106.  
Detto Piano della Sicurezza, come già riportato al precedente Art. 4, costituisce parte integrante dei documenti allegati al 
Contratto. 
L’Appaltatore, entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, potrà presentare eventuali 
proposte integrative del Piano della Sicurezza redatto a cura della Stazione Appaltante; tali proposte potranno essere 
accettate e fatte proprie dal Coordinatore alla esecuzione dei lavori che provvederà ad adeguare i piani suddetti. 
Inoltre l’Appaltatore, ai sensi del D.Lgs. del 09/04/2008 n.81 dovrà presentare, prima della consegna dei lavori, un Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del Piano della Sicurezza di cui 
trattasi. 
Il piano operativo della sicurezza presentato dall’appaltatore, costituirà parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, 
anche se non materialmente allegato ed anche se depositato successivamente alla stipula del contratto. 
In corso d’opera l’Appaltatore potrà pure presentare, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano della Sicurezza, senza chiedere per quanto comportato da ciò, maggiori compensi dei lavori. 
L’Appaltatore potrà ottenere informazioni sugli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza, presso l’USL n° 6 di Livorno, Servizio P.I.S.L.L. - Via della Bastia, 12 (art. 24 D.L. del 
19/12/91 n.406). 
Il Direttore Tecnico di cantiere sarà responsabile del rispetto e dell'applicazione del Piano di sicurezza per la tutela fisica dei 
lavoratori, e sarà pure responsabile del rispetto del "Piano" da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nella 
esecuzione delle opere. 
Nell’ipotesi di associazione temporanea di Imprese o di Consorzio detto obbligo incombe all’Impresa mandataria o designata 
quale Capogruppo. 
L’Appaltatore è comunque obbligato ad osservare scrupolosamente le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni, emanate con D.Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela 
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della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) integrato e corretto dal D.Lgs. del 03/08/2009 n.106. Ogni e più ampia 
responsabilità in caso di infortunio ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il 
Direttore dei Lavori ed il personale della D.L. preposto alla sorveglianza. 
Il Piano di Sicurezza forma parte integrante del Contratto di Appalto; violazioni gravi e ripetute del Piano stesso da parte 
dell’Appaltatore costituiscono causa per la rescissione in danno dal contratto, come riportato nel presente schema di contratto. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o omissioni, il fascicolo della sicurezza, predisposto 
dal Coordinatore per la progettazione. 
 
Art.8 ONERI DELL’APPALTATORE 

 
Oltre all’osservanza delle norme contenute nel Capitolato Generale a Stampa per gli appalti delle opere pubbliche approvato 
con D.M. LL. PP. Del 19/04/2000 n.145, nella normativa vigente in materia di appalti sui lavori pubblici, al rispetto di tutte le 
normative inerenti i lavori pubblici vigenti al momento della costruzione, in relazione alla specificità dell’intervento ed alle 
caratteristiche localizzative e delle norme comunali relative agli spazi di uso pubblico, sono a carico totale dell’Appaltatore gli 
obblighi ed oneri seguenti e le relative spese consequenziali: 
 
1) allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto (o alla fornitura) oggetto del presente 

capitolato (codice CUP G17H03000130001), fermo restando quanto previsto dall’art. 3, quinto comma, della legge 
13/08/2010, n.136, l’impresa appaltatrice (o fornitrice) assume l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari o 
postali accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane S.P.A., dedicati anche non in via esclusiva alle commesse 
pubbliche. Tutti i movimenti devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto dall’art. 3, terzo 
comma, della suddetta legge 13/08/2010, n.136, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale.  
Ogni eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto, costituisce clausola risolutiva espressa del presente contatto, ai 
sensi dell’art. 3, ottavo comma, della predetta legge 13/08/2010, n.136, con conseguente incameramento della cauzione 
definitiva e ferma restando la facoltà del Comune di Livorno di esigere il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
 

2) la redazione del Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del art.96 comma 1 lett.g del D. Lgs. del  09/04/2008 n.81,  da 
presentarsi alla Stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori e comunque non oltre 30 gg dall'aggiudicazione; 
 

3) la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, nei casi previsti dal D.Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione 
dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) integrato e 
corretto dal D.Lgs. del 03/08/2009 n.106 e del Piano Operativo di Sicurezza di cui al punto 1, facenti parte integrante 
del contratto di Appalto. Le violazioni dei Piani stessi da parte dell'Appaltatore costituiscono causa di risoluzione del 
contratto; 

 
4) l’Impresa , le maestranze e i tecnici sono inoltre obbligati al rispetto, oltre che alle norme derivanti dai piani suddetti, al 

rispetto delle indicazioni ed ordini del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione nominato dalla Amm.ne; 
 

5) l’Impresa è comunque obbligata ad osservare scrupolosamente le norme per la prevenzione degli infortuni sui luoghi di 
lavoro, emanate con D.Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela 
della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) integrato e corretto dal D.Lgs. del 03/08/2009 n.106. Ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortunio ricadrà pertanto sull’appaltatore, restandone sollevata l’Amm.ne nonché il 
personale preposto alla D.L. ed alla sorveglianza; 

 
6) tutte le spese contrattuali relative alla gara d’appalto ed alla stipulazione del Contratto, di bollo, registro, diritti di 

segreteria, copie del Contratto e documenti allegati; ogni spesa per imposte sui materiali esistenti all'atto dell’appalto o 
stabilite successivamente, sotto qualsiasi forma applicata anche se per legge sia attribuita alla Stazione Appaltante, 
intendendosi trasferire sempre all’Appaltatore l’onere e la cura della relativa denuncia, ed ammettendo comunque la 
rivalsa della Stazione Appaltante verso l’Appaltatore, ad eccezione delle spese di pubblicazione del bando, che restano a 
carico della Stazione Appaltante. Si precisa altresì che il presente appalto è soggetto alle norme relative alla istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto di cui al D.P.R. del 26/10/72 n.633 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché alla disciplina dell’Imposta di Registro e di Bollo; 

 
7) la formazione del cantiere attrezzato ed il suo spostamento e modifica in relazione alle esigenze realizzative dell’opera, 

compresi la realizzazione degli impianti tecnologici di cantiere con il rilascio delle necessarie certificazioni di cui alla L. 
n.46/90, tutti i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla recinzione del cantiere conformemente alle vigenti 
normative in materia di sicurezza ed in relazione all’entità dell’opera, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato 
in legno o metallo, secondo la richiesta della direzione lavori, nonché la sistemazione, realizzazione e manutenzione delle 
strade di accesso e del cantiere, in modo da rendere sicuro e agevole il transito di veicoli e di persone;  

 
8) l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti - aeree, superficiali o interrate - o di scoli e 

canalizzazioni, e, ove disposto dal direttore dei lavori, provvedere al relativo spostamento attraverso prestazioni da 
compensare appositamente; 

 
9) l’onere della custodia del cantiere e dei luoghi oggetto dell’intervento, che dovrà essere affidata a personale provvisto 

della qualifica di guardia particolare giurata; inoltre la ditta è obbligata a stipulare un ‘adeguata polizza assicurativa sui furti 
negli ambienti oggetto dei lavori per i periodo degli stessi; 

 
10) l’adozione dei provvedimenti necessari perché siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite; 
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11) la riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verifichino alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali; 
 
12) il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà 

pubbliche e private nonché a persone, restando liberi ed indenni la Stazione Appaltante ed il suo personale.  L’appaltatore 
è responsabile verso la Stazione Appaltante anche dei danni alle opere provocati da terzi; 

 
13) la messa a disposizione della D.L. e dei suoi incaricati di un locale illuminato per la tenuta degli elaborati connessi con la 

D.L.; 
 
14) la fornitura, l’installazione e manutenzione di cartelli di avviso, delle segnalazioni diurne e notturne e della segnaletica 

stradale ai sensi dell’art.21 del D.Lgs. del 30/04/92 n.285, con particolare osservanza di quanto stabilito dagli artt. 7 e 8 del 
T.U. del 15/06/59 n.393 e artt. dal 7 al 14 del D.P.R. del 30/06/59 n.420, e di quanto altro venisse particolarmente indicato 
dalla direzione lavori, a scopo di sicurezza; la disciplina della circolazione da segnalarsi con gli opportuni cartelli di 
prescrizione secondo le disposizioni delle relative ordinanze; il ripristino della segnaletica verticale ed orizzontale nelle 
condizioni originarie; 

 
15) il pagamento di tutte le tasse comunali per occupazione di suolo pubblico, passi carrabili ed altre licenze e permessi 

escluso le aree di cantiere e di lavoro concesse dalla D.L.; 
 
16) l’allacciamento alla rete per la fornitura dell’energia elettrica e dell’acqua necessaria al servizio del cantiere ed al 

funzionamento dei mezzi d’opera e le previdenze atte ad ottenere la continuità dei servizi quando manchino energia 
elettrica ed acqua, nonché tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti allacciamenti 
provvisori, oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

 
17) la fornitura e posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, di uno o due cartelloni a discrezione della D.L., recanti 

le seguenti indicazioni: 
 

COMMITTENTE 
OGGETTO DEI LAVORI 
IMPORTO LAVORI 
ATTO DI APPROVAZIONE LAVORI 
CONTRATTO 
IMPRESA o A.T.I.  iscrizione S.O.A.  
Categ. Prev.  Livello     n. iscr. I.N.P.S. I.N.A.I.L. CASSA EDILE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI iscrizione S.O.A.  
Categ.          Livello                n. iscr. I.N.P.S. I.N.A.I.L. CASSA EDILE 
RESPONSABILE PROCEDIMENTO  
RESPONSABILE DEI LAVORI 
PROGETTISTA 
DIRETTORE DEI LAVORI 
COORDINATORE ALLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
COORDINATORE ALLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
DIRETTORE OPERATIVO 
ISPETTORE DI CANTIERE 
DIREZIONE DI CANTIERE 
CAPO CANTIERE 
DATA CONSEGNA LAVORI DURATA LAVORI GG. 
ANNOTAZIONI ANDAMENTO LAVORI 

 
Il cartello dovrà avere dimensioni minime di m. 2,00 x 1,00, fondo amaranto, iscrizioni in bianco e schema conforme a 
quello predisposto dalla Direzione dei Lavori. In fondo alla tabella dovrà essere previsto uno spazio per l’aggiornamento 
dei dati relativi all’andamento dei lavori (sospensioni, riprese ecc.).  
Sul frontespizio del cartello dovrà essere riprodotto lo stemma del Comune. Per le opere finanziate con mutuo della Cassa 
DD.PP. il cartello dovrà contenere la dicitura: ”Opere realizzate con mutuo della Cassa DD.PP.”;  

 
18) l’affidamento della Direzione di Cantiere ad un tecnico abilitato secondo le competenze professionali che sia di 

gradimento dell’Amministrazione. Il tecnico dovrà essere assunto a carico dell’Impresa stessa e dovrà assumere, 
unitamente all'Impresa, ogni responsabilità civile e penale relativa all’incarico ricevuto. 
L'impresa è tenuta a comunicare per iscritto alla D.L. prima del verbale di inizio dei lavori il nome del Direttore di Cantiere 
nonché il nome del Capo Cantiere cui fare riferimento per necessità tecniche o chiarimenti inerenti la sicurezza e lo 
svolgimento dei lavori. 
La Stazione appaltante si riserva, mediante i tecnici all’uopo preposti, l’alta sorveglianza sulla direzione di cantiere e 
sull’appaltatore stesso, spettando ad essa il compito di verificare la corrispondenza dell’opera in esecuzione al progetto e 
di approvare le eventuali varianti tecniche proposte. 
Durante lo svolgimento dei lavori dovrà essere sempre in cantiere un rappresentante dell’impresa incaricato di ricevere gli 
ordini e le istruzioni della D.L.; 

 
19) l’obbligo di presenziare, da parte del Direttore di Cantiere, alle riunioni settimanali di Coordinamento Tecnico e della 

Sicurezza, indette dalla D.L. e dal Coordinatore della Sicurezza; 
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20) le spese governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e l’uso delle materie esplosive, in deposito e la 

guardianeria delle medesime; 
 
21)  è fatto obbligo all’appaltatore di provvedere a propria cura e spese, all’allontanamento dei materiali di rifiuto provenienti 

da demolizioni e/o scavi, mediante trasporto in discarica autorizzata o altra forma di smaltimento prevista dal D.P.R. n. 
915/82. Quando l’appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l’Appaltante sarà in diritto, previo avviso dato per iscritto 
e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica di provvedere direttamente, quale che sia all’uopo la 
spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento con speciali ordinativi nel termine di dieci giorni. In caso di rifiuto o di 
ritardo di tali pagamenti da parte dell’appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’appaltante si rimborserà della spesa 
sostenuta sul successivo acconto. Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato 
rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Appaltante: tale penale sarà 
ridotta al 5% qualora l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il tempo stabilito nell’atto di notifica; 

 
22) tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella 

zona dei lavori, spettano di diritto all’Appaltatore, salvo quanto su di essi possa competere alla Stato. L’Appaltatore dovrà 
dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare 
verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta; 

 
23) gli esaurimenti di acqua di qualsiasi entità e provenienza per la esecuzione degli scavi, delle murature e delle opere di 

fondazione in genere; 
 
24) la fornitura di fotografie, diapositive, video nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla D.L., dello 

stato di fatto e delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto e ad opere concluse; 
 
25) l’esecuzione di quelle operazioni di tracciato, rilievo, saggi nel terreno, computi, calcoli, disegni, etc. necessarie, a giudizio 

insindacabile della D.L., alla contabilità ed esecuzione delle opere, nonché la fornitura di personale e mezzi d’opera 
attrezzi e strumenti per misurazioni e verifiche di ogni genere, oltre quanto specificato ai successivi punti; 

 
26) Il fornire se richiesto, con cadenza settimanale a decorrere dalla consegna dei lavori, le seguenti notizie relative 

all’impiego della mano d’opera e in merito all’andamento dei lavori: 
- elenco degli operai e dei tecnici (distinti per categoria) impiegati per l’esecuzione dei singoli lavori con la specifica dei 
giorni e delle ore; 
- tipo di lavoro eseguito. 
In particolare si precisa che l’appaltatore ha l’obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei Lavori il proprio calcolo 
dell’Importo netto dei lavori eseguito nel mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il 
Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere dall’appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese 
successivo a quello in cui si riferiscono i dati. La mancata ottemperanza dell’appaltatore alle precedenti disposizioni sarà 
considerata grave inadempienza contrattuale; 
 

27) la esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le esperienze, saggi e prove che verranno in ogni tempo ordinati dalla 
direzione lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione in correlazione a quanto prescritto circa 
l’accettazione dei materiali stessi (artt.28 e 29), nonché sui campioni da prelevarsi in opera. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione in luogo indicato dalla D.L., munendoli di sigilli a firma della stessa e dell’impresa, nei modi più 
adatti a garantirne l’autenticità; 

 
28) la D.L. si riserva inoltre la facoltà di richiedere all’impresa che vengano effettuate tutte quelle prove necessarie ai fini della 

determinazione delle caratteristiche di qualità e resistenza delle strutture e dei materiali posti in opera. L’appaltatore sarà 
tenuto a far eseguire dette prove a proprie cure e spese presso un laboratorio ufficiale autorizzato ai sensi dell’art.20 della 
L. n.1086/71 e di gradimento dell’Amministrazione, preferibilmente universitario o del C.N.R.; 

 
29) la esecuzione di ogni prova di carico, compreso la manovalanza e gli apparecchi di carico e le spese di laboratorio, delle 

opere in c.a., c.a.p. e carpenteria metallica e muratura, pali di fondazione e qualsiasi altra struttura portante, per la 
valutazione della capacità portante delle strutture, sia in corso d’opera che per il collaudo finale da parte di un soggetto 
professionalmente abilitato designato dalla Stazione appaltante, presso laboratorio ufficiale legalmente riconosciuto e di 
gradimento della D.L. e del collaudatore statico. La fornitura dell’energia elettrica per tutte le prove di funzionamento degli 
impianti e del gasolio o metano necessari per l’esecuzione delle prove di tenuta a caldo e, prima della consegna delle 
opere, per la verifica del funzionamento dell’impianto di riscaldamento; 

 
30) l’accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso o nelle opere in costruzione, degli addetti ai lavori di imprese 

diverse dall’aggiudicataria del presente appalto o che eseguono lavori per conto dell’Amm.ne appaltante. Nonché , a 
richiesta della D.L., l’uso parziale o totale da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per la realizzazione di qui lavori od impianti che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre ditte; resta inteso che né dalle medesime né dalla Stazione 
Appaltante l’appaltatore potrà pretendere compensi di sorta; 

 
31) per ogni lavoro ed opera indicati nell’elenco prezzi di contratto, si intende sempre e comunque compreso e compensato 

nel prezzo (salvo diversa ed espressa indicazione riportata nella descrizione del prezzo stesso) l’onere per l’esecuzione e 
successivo disfacimento di ponteggi, palchi di servizio e protezioni, a qualunque piano ed altezza si intervenga e 
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qualunque sia l’entità del lavoro ed opera da completare (o compiuta); l’abbassamento o l’innalzamento dei materiali 
necessari per la realizzazione delle opere e quelli derivanti da demolizioni, per questi ultimi è altresì sempre compreso e 
compensato l’onere per il loro carico e trasporto in locali indicati dalla D.L. od alla discarica autorizzata per quel tipo di 
materiale a scelta dell’appaltatore. I materiali di risulta restano comunque di proprietà dell’amministrazione e, se 
riutilizzabili a giudizio della D.L., dovranno essere ripuliti e accatastati in luoghi indicati, per quelli ritenuti inutilizzabili si 
provvederà al loro smaltimento in discarica autorizzata a spese e cura della Ditta, compresi i materiali dannosi e nocivi e 
inquinanti a questo riguardo è fatto obbligo alla ditta appaltatrice di consegnare alla D.L. i documenti comprovanti il loro 
regolare smaltimento; 

 
32) l’immediata osservanza delle prescrizioni degli ordini di servizio comunicati per scritto dalla D.L.; 
 
33) l’osservanza delle disposizioni di cui alla L. del 21/08/21 n.1312 sull’assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra, e alla 

L. del 12/03/99 n.68 sul diritto al lavoro dei disabili; 
 
34) per i lavori di tipo edile l’iscrizione dei propri dipendenti alla Cassa Edile della Provincia di appartenenza nonché eventuali 

protocolli di intesa sottoscritti tra le parti sociali; 
 
35) l’osservanza scrupolosa delle norme e leggi in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate durante il corso 

dell’appalto, circa l’assunzione di operai in genere; 
 
36) l’osservanza della L. n°46/90 e relativo Regolamento oltre alle norme modificative e/o integrative, compresa la produzione 

delle certificazioni previste entro 30gg. dalla fine dei lavori; 
 
37) l’assistenza da parte di personale qualificato ed esperto al momento della consegna, per l’avvio degli impianti tecnologici 

di qualsiasi genere, detto personale dovrà rimanere a disposizione della stazione appaltante, senza nessuno onere a 
carico di questa, per tutto il periodo di garanzia; 

 
38) il rilascio di tutta la documentazione, limitatamente alle opere oggetto dell’appalto, necessaria per la richiesta da parte 

dell’appaltante: dei collaudi delle opere e degli impianti, del C.P.I. e dei certificati di abitabilità o agibilità; 
 
39) tutti i materiali, le apparecchiature i dispositivi ecc., di tipo edile, impiantistico, arredi, finiture ecc. dovranno essere 

corredate dalle seguenti documentazioni: 
- certificazioni di omologazione in corso di validità rilasciata da ente o laboratorio autorizzato dalla competente Amm.ne; 
- dichiarazione attestante la conformità ella fornitura a quella omologata; 
- dichiarazione dell’installatore attestante la conformità dell’installazione con quanto dal costruttore e/o dal certificato di 

omologazione 
- le richieste di nulla-osta prescritti alla competente ASL e, in particolare, all’ISPESL per gli ascensori o altri impianti; 
 
40) le cautele per la conservazione delle strutture preesistenti di interesse storico - architettonico e per la loro eventuale 

messa in luce; 
 
41) l’uso anticipato dei locali richiesti dalla D.L. previa verbalizzazione dello stato delle opere e senza diritti e compensi 

aggiuntivi; 
 
42) la sorveglianza del personale della Stazione appaltante non esonera l’Impresa dalle responsabilità circa l’esatto 

adempimento degli ordini e la perfetta esecuzione delle opere stesse secondo i disegni nonché la scrupolosa osservanza 
delle regole dell’arte e l’ottima qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate 
inosservate al momento della esecuzione. La Stazione appaltante si riserva, quindi, ogni più ampia facoltà di indagine e di 
sanzione ivi compresa la demolizione e il rifacimento a complete spese dell'appaltatore delle opere male eseguite a 
giudizio insindacabile della D.L. in qualsiasi momento anche posteriore alla esecuzione delle opere e fino al collaudo 
definitivo. Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire spetta sempre all’Appaltatore la responsabilità piena ed 
unica della rispondenza della esecuzione alla progettazione non rimanendo detta responsabilità per nulla sminuita per 
effetto di revisione o di eventuali modifiche suggerite dalla D.L. ed accettate dall’Impresa; 

 
43) l’appaltatore è tenuto a fornire la copertura assicurativa in caso di incidenti o danni a persone o cose avvenuti all’interno 

del cantiere di lavoro, per il D.L., geometra, perito addetto alla contabilità, assistente ai lavori lato D.L. di importo di almeno 
€ 1.500.000 per ognuna delle persone indicate, per la durate dei lavori oggetto dell’appalto. L’impresa è tenuta, altresì, alla 
presentazione di una polizza con copertura assicurativa contro il furto di cose di proprietà dell’Amm.ne appaltante, 
nell’eventualità che si operi su edifici esistenti con attività in corso durante il periodo della durata dei lavori oggetto 
dell’appalto; 

 
44) all’impresa è in ogni caso demandato l’onere, in accordo con Il Progettista, il D.L. ed il Direttore Cantiere., di redigere, AD 

OPERE CONCLUSE, gli elaborati grafici in scala opportuna, descrittivi delle opere eseguite (stradali, fognarie, edili, 
impiantistiche etc) in ogni loro parte, per dare compiuta descrizione al complesso delle opere realizzate, è inoltre onere 
dell’impresa la redazione del complesso della documentazione ad illustrazione dei lavori eseguiti, intesa come 
documentazione grafica, di immagine e conoscitiva tecnico-documentale. Il progettista e il D.L. indicheranno il formato di 
supporto ed il formato (cartaceo, computerizzato grafico, computerizzato vettoriale, ecc.) per la redazione e la gestione 
degli elaborati e degli archivi prodotti. Di questo sarà previsto apposito prezzo compensativo nell’elenco prezzi unitari; 
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45) la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di detriti, residui e rifiuti 
di cantiere entro il termine indicato dalla direzione dei lavori in relazione alla data di presa in consegna; 

 
Per l’inosservanza degli oneri previsti dal presente articolo, farà carico all’appaltatore una sanzione pecuniaria compresa 
tra €. 1000 (mille) e €. 3000 (tremila) a giudizio della D.L. per ogni articolo non osservato.  
La sanzione non esenterà comunque dal rispetto delle specifiche prescrizioni del suddetto articolo, salvi i casi in cui è 
prevista la risoluzione del contratto. 
Per quanto non espressamente sopra indicato si rimanda al Capitolato Generale d’Appalto Decreto 19 aprile 2000, n.145 e 
al: 
- D.Lgs. n.50 del 18.04.2016 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19.04.2016, n.91,S.O.) e successive modificazioni e 
integrazioni; 
- D.P.R. n.207 del 05.10.2010 e successive integrazioni e modificazioni (Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
D.Lgs. 12.04.2006 n.163) per le parti tutt’ora vigenti. 

 
46) l’appaltatore è tenuto a fornire, a sue spese, prove di laboratorio per studio di un mix-desing, per il 

confezionamento di conglomerato bituminoso per strati di usura con caratteristiche di splitmastix asphalt per 
quanto riguarda l’intervento in Via di Vallin Buio, costituita dai seguenti documenti: 
a) Analisi granulometrica per setacciatura; 
b) Prove per determinare le proprietà meccaniche, fisiche e geometriche degli aggregati; 
c) Prove per determinare le caratteristiche dei leganti bituminosi; 
d) Scheda tecnica polimero elastomerico; 
e) Definizione mix-desing; 
f) Miscelazione in laboratorio; 
g) Analisi volumetrica:preparazione del provino con pressa giratoria; 
h) Preparazione provini mediate pressa giratoria per la determinazione della resistenza a trazione indiretta; 
i) Determinazione della resistenza a trazione indiretta di provini bituminosi 
l) Conclusioni studio. 

      Il laboratorio sarà indicato a cura della stazione appaltante. 
 
Art.9 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEGLI OPERAI DIPENDENTI 
 
L’appaltatore è tenuto al rispetto degli obblighi relativi alle assicurazioni sociali e all’Istituto Nazionale Assicurazioni e Malattie. 
Si trascrivono le seguenti condizioni normative e retributive dei contratti collettivi di lavoro che l’appaltatore avrà l’obbligo di 
osservare. 
1) Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. 
Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si obbligano ad applicare 
il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria edile, le clausole di questo prevalendo su eventuali clausole 
incompatibili de C.C.N.L. dei lavoratori dell’imprese edili e artigiane. 
Le imprese si obbligano ad osservare integralmente gli oneri di contribuzione e di accantonamento inerenti alle Casse Edili ed 
agli Enti Scuola contemplati dagli accordi collettivi per l’industria edile. 
Tali obblighi potranno, in via alternativa, essere soddisfatti dalle imprese artigiane mediante contribuzioni ed accantonamenti a 
favore di Casse Edili ed Enti Scuole Artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti a norma della contrattazione collettiva di 
categoria. 
Le imprese invitate si obbligano ad applicare i contratti e gli accordi di cui ai precedenti commi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
All’applicazione ed al rispetto dei contratti ed accordi predetti debbono obbligarsi anche le imprese eventualmente non 
aderenti alle associazioni di categoria stipulanti o che recedono da esse, ed indipendentemente dalla struttura e dimensione 
delle imprese stesse e da ogni altra loro qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
2) L’impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
3) In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 105 del D.Lgs. 
n.50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione  tratterrà dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. 
L'Impresa appaltatrice sarà tenuta ad assumere personale dipendente tramite l’Ufficio di Collocamento di Livorno, qualora 
venga a trovarsi nella necessità di reperire manodopera per l’esecuzione dell’appalto dei lavori di cui trattasi. 
4) La scrupolosa osservanza di tutti gli obblighi imposti dall’articolo 18 del D.Lgs n.81 del 09/04/08 
Tra i quali emerge l’obbligatorietà, nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, di munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. 
 
Art.10 RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI SUBAPPALTATORI 
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L'Impresa è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel Contratto. L'Amministrazione appaltante potrà 
tuttavia autorizzare affidamenti in subappalto o in cottimo nei limiti e secondo le disposizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs 
50/2016  testo pubblicato sulla G.U. n. 91 del 19/04/16. 
Ai sensi dell’art. 105 comma 4 lettera b del D.Lgs 50/16, il concorrente che in caso di aggiudicazione intenda subappaltare o 
concedere in cottimo, deve indicare in sede di offerta i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
- l’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell'importo complessivo del contratto. 
Per le opere rilevanti, individuate all’interno del bando di gara, quali strutture, impianti e opere speciali, l'eventuale subappalto 
non può superare il 30% dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
L’affidamento dei lavori in subappalto è vincolato alla previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione  
Il contratto di subappalto dovrà essere depositato presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni. 
Prima della data di effettivo inizio delle relative lavorazioni e in particolare il subappaltante dovrà applicare gli stessi prezzi 
risultanti dall’aggiudicazione, con ulteriore ribasso non superiore al 20% (c.14 art. 105 D.Lgs n.50/16). 
Unitamente al contratto dovrà essere trasmessa la certificazione attestante il possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente per la qualificazione delle Imprese. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
In caso di subappalto senza che ci sia stata l’autorizzazione dell’Amministrazione verrà applicato quanto disposto dall’art.21 
della L.13.09.1982 n.646, compresa la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.   
Le imprese subappaltatrici sono tenute al rispetto del Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano generale di Sicurezza ai 
sensi degli artt. 100 e 101 del D. Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di 
tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) mod. con art. 67 del D.Lgs. del 03/08/2009 n.106 , nonché del 
P.O.S. o dell’eventuale Piano Sostitutivo della sicurezza. 
 
 
Art.11 PROCEDIMENTO A CARICO DELL’APPALTATORE IN CASO DI VIOLAZIONE Al PRECEDENTI Art. 8, 9 e 10 

 
La Stazione Appaltante, in caso di violazione dei due articoli precedenti, previa comunicazione all’Appaltatore dell’ammontare 
delle inadempienze da essa accertate o ad essa denunciate dall’Ispettorato del lavoro sospenderà l’emissione dei mandati di 
pagamento per un ammontare corrispondente, fino a che l’Ispettorato suddetto non si sarà accertato che è stato corrisposto ai 
dipendenti quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza insorta anche con subappaltatori è stata definita. 
Per tale sospensione o ritardo dei pagamenti, l’Appaltatore non può opporre eccezione alla Stazione Appaltante, nè ha titolo 
per richiesta di risarcimento dei danni. 
In caso di concessione di subappalto senza l’autorizzazione della Stazione Appaltante verrà applicato quanto disposto dall’art. 
21 della L. del 13/09/82 n.646. 
La Stazione Appaltante potrà inoltre rescindere il contratto in danno dell’Appaltatore, liquidando i lavori regolarmente eseguiti, 
valutati ai prezzi di elenco al netto dello sconto offerto in sede di gara, ma chiamando l’Appaltatore stesso al risarcimento dei 
danni conseguenti l'affidamento dei lavori ad altra impresa. 

 
 

Art.12 CONSEGNA DEI LAVORI 
 

La consegna dei lavori, preceduta eventualmente dalla consegna dell’area di cantiere, intesa come ordine di immediato inizio 
dei medesimi potrà essere effettuata subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 
Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, 
munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 
lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura dell’Amministrazione. 
La consegna deve risultare da un verbale contenete i seguenti elementi: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di 
misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore, 
unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è 
tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'esecutore.  
Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 
Tale verbale rappresenterà anche l’autorizzazione e permessi per scarichi, ecc. e dovrà essere tenuto in cantiere. 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. 
Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli viene assegnato un termine 
perentorio trascorso inutilmente il quale l’Amm.ne ha diritto di risolvere il contratto ed ad incamerare la cauzione provvisoria 

 
 

Art.13 TEMPO UTILE PER DARE COMPIUTI I LAVORI PENALE PER IL RITARDO 

 
Il tempo massimo per dare compiuti i lavori è fissato in 180 (centottanta) giorni consecutivi, decorrenti dalla data della 
consegna, da farsi risultare con apposito verbale sottoscritto dalle parti. Per ogni giorno di ritardo al compimento dei lavori,  
oltre al termine sopra stabilito, l’appaltatore sarà tenuto a pagare una pena pecuniaria pari all’uno per mille (1‰) 
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dell’ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiori al 10%, da determinare in relazione all’entità 
delle conseguenze legate all’eventuale ritardo, incluse le spese di protratta sorveglianza. Qualora il ritardo nell'adempimento 
determina un importo massimo della penale superiore al dieci per cento dell'importo contrattuale il responsabile del 
procedimento propone all'organo competente la risoluzione del contratto per grave inadempimento.  
 
 
Art.14 PROGRAMMA DEI LAVORI E MODO DI ESECUZIONE 

 
Appena effettuatasi la consegna, l’appaltatore dovrà provvedere ad organizzare convenientemente il cantiere per essere in 
grado di sviluppare i lavori in relazione al tempo assegnato per compierli, nel rispetto del Piano della Sicurezza e 
Coordinamento allegato al contratto.  
Sia la ditta che la D.L. potranno comunque proporre un diverso programma e modo di allestimento del cantiere; tali proposte 
potranno essere accettate e fatte proprie dal Coordinatore alla esecuzione dei lavori che provvederà ad adeguare i piani 
suddetti. 
L’appaltatore sarà tenuto ad uniformarsi ai programmi e alle disposizioni che gli verranno impartite a riguardo, senza che per 
questo possa avanzare pretese o compensi di qualsiasi sorta. Tutti i lavori saranno eseguiti secondo le migliori regole d’arte 
ed in esecuzione delle prescrizioni che, in corso d'opera, verranno date dalla D.L. la quale potrà ordinare la demolizione ed il 
rifacimento di quanto non eseguito in conformità alle disposizioni contrattuali e alle buone regole dell'arte, restando salvo il 
diritto della Stazione appaltante al risarcimento di eventuali danni. 
Sul luogo dei lavori l'Impresa dovrà sempre tenere un proprio incaricato, munito dei necessari poteri, al quale verranno 
comunicati, a tutti gli effetti, gli ordini verbali o scritti della D.L. ( da annotare sul Giornale dei Lavori che andrà, ove possibile, 
conservato in cantiere). 
L'Impresa non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della D.L., relativamente al modo di 
esecuzione dei lavori ed alla sostituzione del materiale giudicato non idoneo, fatta salva la facoltà dell'Appaltatore di fare le 
proprie osservazioni e riserve secondo quanto prescritto dall’art. 191 del Regolamento Attuativo D.P.R. n.207/10. 
L'Impresa è comunque responsabile, a tutti gli effetti, dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della perfetta 
esecuzione e riuscita delle opere affidatele, restando inteso esplicitamente che le prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato sono da essa riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; la loro osservanza non limita, né riduce, la sua 
responsabilità.  
La presenza sul luogo dei lavori del personale dell'Amministrazione, sia esso di direzione o di sorveglianza, l'eventuale 
approvazione di opere, di disegni e di calcoli e l'accettazione di materiale da parte della D.L., non limitano né riducono la piena 
ed incondizionata responsabilità dell'Impresa. 
L'Impresa attuerà sempre, a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari per prevenire danni sia alle persone che alle 
cose, ed è responsabile del comportamento di tutti i suoi dipendenti per quanto attiene all'osservanza di quanto stabilito dalle 
disposizioni di legge, alle norme di comune prudenza ed al rispetto degli obblighi di cui ai piani di sicurezza, per prevenire ed 
evitare qualsiasi incidente.  
Il Direttore Lavori è incaricato del solo controllo della corretta osservanza del contratto, non sovrintendendo in concreto al 
cantiere, non ha in conseguenza alcuna competenza né responsabilità diretta nell'organizzazione, conduzione e direzione del 
cantiere medesimo, e quindi non è destinatario delle norme di prevenzione ed infortuni sul lavoro.  
Pertanto la Stazione Appaltante, il D.L. e tutto il personale addetto alla sorveglianza per l'esecuzione delle opere restano 
completamente sollevati da ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni arrecati a persone ed a cose, sia per 
quanto si riferisce ai terzi, all'Impresa ed all'Amministrazione stessa, in conseguenza dell'esecuzione dei lavori oggetto 
dell'appalto. 
 
Art.15 SOSPENSIONE E RIPRESA LAVORI - PROROGHE 

 
Le sospensioni dei lavori e le proroghe sono regolate dall’art 107 del D.Lgs. n.50/2016. 
I verbali di sospensione e ripresa dei lavori, redatti ai sensi delle norme vigenti, dovranno essere trasmessi dalla D.L. al 
Responsabile del procedimento entro 5 giorni dalla data della loro redazione. 
L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 
proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

 
Art.16 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI, LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO 

 
L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal Contratto Collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti e in 
mancanza, quello risultato dagli accordi locali, e ciò anche se l’Appaltatore non sia iscritta alla rispettiva organizzazione dei 
datori di lavoro.  Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro.   
All’infuori del lavoro normale - come pure nei giorni festivi - l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio fare eseguire lavori che 
richiedono la sorveglianza. da parte della Direzione Lavori.  Se a richiesta dell’Appaltatore la Direzione Lavori autorizzasse il 
prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà invece tenuta a rimborsare 
alla Stazione Appaltante le maggiori spese di assistenza. 
All’Appaltatore è fatto divieto di abbandonare, per qualsiasi ragione e/o motivo, i lavori oggetto del presente appalto, se non a 
seguito di previa ed esclusiva autorizzazione della Stazione Appaltante fermi restando eventuali danni derivanti alla 
Amministrazione Comunale stessa in conseguenza di quanto sopra, che si intendono a totale carico dell’Impresa se 
l’accaduto è ad essa addebitabile. 
 
Art.17 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 
L’Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel cantiere durante il corso dei 
lavori, se non in casi di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
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In particolare nessun compenso sarà dovuto dalla stazione appaltante per danni o perdite di materiali non ancora posti in 
opera , di utensili di ponti di servizio, etc.. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore: gli smottamenti e le solcature delle scarpate; i dissesti del corpo stradale; gli 
interramenti degli scavi, delle cunette, dei fossi di guardia; gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da 
precipitazioni anche di eccezionale intensità o geli. 
L’Impresa è tenuta a prendere tempestivamente, ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare questi danni e 
comunque è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni da quello 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L’appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei 
lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 
Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla presenza dell’esecutore, 
all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle persone delle 
quali esso è tenuto a rispondere. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora iscritti a libretto, 
sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può 
dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 
 
Art.18 RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante si riserva la più ampia facoltà, liberamente riconosciuta ed accettata senza eccezione dalla ditta 
appaltatrice, di rescindere in ogni momento il contratto con un preavviso non inferiore a venti giorni, mediante l'invio di lettera 
raccomandata alla Impresa stessa. 
In tal caso, ai sensi dell’art.109 D.Lgs. n.50/2016, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite spetterà all'Impresa il 
pagamento dei lavori regolarmente eseguiti e dei materiali utili forniti a piè d'opera ed accettati dalla D.L., valutati ai prezzi di 
elenco maggiorato dell'aumento o dedotto il ribasso d'asta senza che l'Impresa possa avanzare alcuna pretesa di indennizzi. 
 
Art.19 ANTICIPAZIONE 

 
Per la corresponsione all’appaltatore dell’anticipazione si applica il comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs n.50/2016. 
 
Art.20 PAGAMENTI IN ACCONTO E MODI VALUTAZIONE LAVORI 
 
I lavori saranno  affidati a misura.  
Si procederà alla emissione di S.A.L. a seguito dalla misurazione diretta delle quantità di lavoro eseguite. 
Durante il corso dei lavori saranno rilasciati a favore dell’appaltatore certificati di pagamento in acconto, sempre che l’importo 
dei lavori eseguiti e contabilizzati al netto: del ribasso d'asta, delle prescritte ritenute e delle precedenti rate, non sia inferiore a 
€. 100.000,00 (centomila). 
Su ogni certificato saranno effettuate le ritenute a garanzia secondo le norme vigenti. 
Il Direttore dei Lavori ha facoltà di richiedere all’appaltatore e agli eventuali subappaltatori il DURC (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva) in sede di emissione dei certificati di pagamento per gli stati di avanzamento lavori.  
Nei casi di irregolarità contributiva accertata, il Responsabile del Procedimento ha facoltà di applicare quanto disposto dall’art. 
relativo agli oneri dell’appaltatore del presente Capitolato. 
Gli eventuali costi della sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) verranno liquidati ad ogni singolo S.A.L. in maniera 
percentualmente proporzionale all’importo lordo del S.A.L. stesso (vedi art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto). 
Compilato il verbale di ultimazione dei lavori si rilascerà il certificato per l’ultima rata di acconto qualunque sia l’importo, al 
netto come sopra. 
Qualora l’appalto venga stipulato con ditta commerciale o società, dovrà essere designata la persona incaricata a riscuotere in 
nome e per conto della stessa ditta o società incaricata che dovrà risultare dallo statuto o dall’atto costitutivo della Società o 
da altro documento da allegarsi al contratto. 
É comunque fatto obbligo alla ditta commerciale o società, in qualunque caso di decadenza o cessazione dalla carica della 
persona precedentemente autorizzata a riscuotere (anche se tale cessazione o decadenza avvenga ope-legis o per fatto 
previsto dallo statuto sociale e sia pubblicata nei modi di legge) di notificare tempestivamente all’Amm.ne appaltante 
l’avvenuta decadenza o cessazione. 
In difetto di tale notifica la Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti alla persona 
precedentemente delegata alla riscossione. 
Le cessioni anche parziali del corrispettivo di appalto sono regolamentate dall’ art. 106 del D.Lgs. n.50/2016. 
 
Art.21 CONTO FINALE 

 
Ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. n.207 del 05.10.2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12.04.2006 
n.163), si stabilisce che, accertata l’ultimazione dei lavori certificata da apposito verbale, sarà provveduto alla compilazione 
del conto finale entro tre mesi da tale data. 
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Il Direttore dei Lavori riporterà sul conto finale dei lavori, oltre a quanto previsto dall’art. 200 del D.P.R. n.207 del 05.10.2010, 
qualsiasi annotazione utile al fine di evidenziare il comportamento dell’Appaltatore, dei subappaltatori e dei lavoratori 
autonomi, in materia di sicurezza sul cantiere, ed in particolare: 
-ottemperanza del PSC, del POS; 
-esito degli accertamenti effettuati presso gli enti previdenziali ed Assicurativi, e presso la Cassa Edile, circa la regolarità 
contributiva delle imprese affidatario; 
-eventuali contestazioni scritte per inosservanza alle disposizioni degli artt. 94,95 e 96 del D. Lgs. del  09/04/2008 n.81 
(attuazione dell’art.1 della L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 
modificati dagli artt. 63 e 64 del D.Lgs. del 03/08/2009 n.106, eventuali proposte di sospensione dei lavori, allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi del cantiere, o di risoluzione del contratto; 
-atti di sospensione dei lavori, o di allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, adottati dal 
Responsabile Unico del Procedimento; 
-eventuali sospensioni in caso di pericolo grave ed imminente; 
-sanzioni applicate alle imprese in ottemperanza agli artt. 159 e 160 del D. Lgs. del 09/04/2008 n.81 (attuazione dell’art.1 della 
L. del 03/08/2007 n.123, in materia di tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro) sostituiti dagli artt. 88 e 89 del 
D.Lgs. del 03/08/2009 n.106. 
Qualora il Direttore dei Lavori non svolga anche l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, a questi 
chiederà una specifica relazione che dovrà avere i contenuti sopra richiamati.  
Sarà cura del Direttore dei Lavori riportare i risultati della relazione sul Conto Finale dei Lavori, trasmetterlo all’Osservatorio 
Provinciale sulla Sicurezza per la prevista pubblicizzazione. 
 
Art.22 COLLAUDO E/O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  

 
Il certificato di collaudo sarà sostituito dal certificato di regolare esecuzione che sarà emesso entro sei mesi dalla data di 
ultimazione lavori; per i lavori di importo inferiore alla soglia europea, sarà facoltà dell’Amministrazione sostituire il collaudo 
con il certificato di regolare esecuzione. 
Il certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dall’emissione del medesimo. 
Caso per caso l’Amministrazione ha la facoltà di adottare la procedura di “chiamata in cassa” delle somme e/o garanzie 
prestate. 
Il collaudo, nei casi previsti dell’art. 150 del D. Lgs. N.50/2016, verrà eseguito in corso d'opera. 
Il collaudo statico dovrà essere in ogni caso effettuato entro 60 giorni in base all’art.67  del D.P.R. 06/06/01 n.380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 
Resta però inteso che non appena ultimate in parte o in tutto le opere oggetto del presente appalto, l’Amm.ne appaltante potrà 
disporne per l’uso cui sono destinate, previo parziale collaudo provvisorio; l’appaltatore, mentre non ha diritto ad alcun 
speciale compenso, resta esonerato da ogni conseguente responsabilità, eccetto quelle dipendenti da imperfezioni di 
esecuzione od altre consimili manchevolezze, quali siano risultanti al momento del collaudo provvisorio dell’opera finita. 
La manutenzione di tutte indistintamente le opere resta però sempre a carico dell’appaltatore fino al collaudo provvisorio.  
Salvo quanto disposto dall'art.1669 del codice civile, l'impresa risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo/regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 
 
Art.23 PAGAMENTO A SALDO 

 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, sarà effettuato entro 90 giorni dalla emissione dei 
certificato di collaudo provvisorio ovvero  certificato di regolare esecuzione, (salvo maggior termine, agli effetti degli interessi 
di ritardato pagamento, dovuto ai tempi di somministrazione dei fondi per finanziamenti della Cassa Depositi e Prestiti o altri 
soggetti somministratori). 
La fideiussione a garanzia  richiesta è costituita dall’importo pari alla rata di saldo  maggiorata del tasso d’interesse legale 
applicato al periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione ed il rispettivo certificato 
definitivo. 
In sede di pagamento del saldo finale, il Direttore dei Lavori ha facoltà di richiedere all’appaltatore e agli eventuali 
subappaltatori il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva).  
Nei casi di irregolarità contributiva accertata, il Responsabile del Procedimento ha facoltà di applicare quanto disposto dall’art. 
4 comma 3 del presente Capitolato. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art.1666 C.C.   
 
Art.24 DELLA MANUTENZIONE 

 
L’Impresa ha l’onere della gratuita manutenzione delle opere da lei eseguite sino al certificato di regolare esecuzione o 
collaudo provvisorio dell’intera opera, e pertanto fino a tale epoca dovrà eseguire tutte le riparazioni che si renderanno 
necessarie per mantenere in efficienza le opere stesse, senza avere alcun diritto a risarcimenti o rimborsi. 
La D.L. potrà dare ordini all’impresa di procedere alla riparazione, prescrivendone il termine. 
Durante la sospensione dei lavori in attesa dell’esecuzione del tappeto di usura di cui all’art.15, fa capo comunque all’impresa 
appaltante l’onere del continuo ricarico per l’eliminazione degli avvallamenti e l’eventuale onere della segnaletica nei punti 
pericolosi. 
L’Impresa anche in presenza di traffico sulle sedi stradali già in esercizio, eseguirà la gratuita manutenzione, provvedendo a 
tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza del cantiere. 
Ove l’impresa non effettui le riparazioni ordinate, è in facoltà della stazione appaltante di farle eseguire senza altra procedura 
in economia o a mezzo di altre imprese a tutte spese dell’appaltatore, qualunque sia l’ammontare dei lavori effettuati. 
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Saranno considerate fra le opere manutentive delle pavimentazioni bitumate in particolare le seguenti: 
- la perfetta conservazione della superficie stradale secondo le sagome longitudinali e trasversali; 
- la ripresa delle concavità maggiori di cm.1,00 dal piano di un regolo lungo ml. 2,00; 
- la rimozione di materiali che, in seguito a scorrimento, si siano portati sui bordi della strada e ripristino degli spessori in 
relazione al materiale asportato; 
- la perfetta conservazione dei piani di chiamata verso gli scarichi della fognatura;  
- la ripresa delle pavimentazioni dove queste presentassero sgranature o affioramenti della massicciata e dell’inghiaiata; 
- i danni arrecati da terzi qualora non autorizzati dall’Amm.ne Com.le. 
Quando in una strada o tronco di strada comunque pavimentata la somma di rifacimento superi, per manutenzione, un 
ventesimo della superficie totale della pavimentazione eseguita dall’impresa, è facoltà della stazione appaltante di esigere il 
totale rifacimento della pavimentazione stessa. 
 
Art.25 VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE E NUOVI PREZZI 
 
I lavori e le prestazioni da realizzarsi risultano dal quadro complessivo degli elaborati progettuali allegati al contratto e posti a 
base di gara. 
L'eventuale necessità di introdurre variazione ai lavori progettati, nei limiti di cui all’art. 106 D.Lgs. N.50/2016; qualora l'importo 
dei lavori in variante resti compreso nel quinto dell'importo originario del contratto, l'impresa non potrà trarne motivo per 
avanzare pretese di compensi o indennizzi di qualsiasi natura e specie diversi da quelli stabiliti nel presente Capitolato.  
Qualora si rendesse necessaria l’esecuzione di lavori non previsti nel contratto l'Impresa ha l'obbligo di eseguirli e si 
procederà alla determinazione dei Nuovi Prezzi.  
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezzario regionale ; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del 
procedimento. 
Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione 
delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 
Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del 
valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale 
L'Impresa non potrà introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza aver ricevuto ordine scritto dalla D.L.. 
Non verranno del pari contabilizzati i lavori non previsti e non espressamente autorizzati. 
 
Art.26 LAVORI ESEGUITI IN ECONOMIA 

 
Per l’esecuzione dei lavori non previsti e per i quali non si intenda o non si possa procedere alla determinazione di nuovi 
prezzi, si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste fornite dall’appaltatore. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi.  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento.  
 Saranno a carico dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni perché siano 
sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere tenuti in pieno stato di efficienza. 
Le forniture di mano d’opera, materiali e mezzi d’opera in economia, da registrare nelle apposite liste settimanali, distinte per 
giornate, e suddivise per qualifiche della mano d’opera e provviste, come disposto dall’art. 187 del Regolamento Attuativo 
D.P.R. n°207/10 saranno contabilizzate in base ai prezzi contrattuali e se mancanti si provvederà alla formulazione di Nuovi 
Prezzi. 
 
Art.27 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E LORO INVARIABILITA' 

 
Nel presente articolo, per prezzi e/o loro descrizione si intendono, a seconda del tipo di gara esperito per l’aggiudicazione del 
lavoro, sia quelli di progetto messi a base d’asta, sia quelli offerti in fase di gara dall’aggiudicatario.  
Tutti i prezzi relativi ad opere compiute si riferiscono a lavori interamente finiti in ogni parte a perfetta regola d'arte ed in piena 
rispondenza allo scopo cui sono destinati e sono comprensivi di tutti gli oneri ed alee relativi. 
Nei prezzi, si intendono sempre compresi e compensati (salvo diversa indicazione riportata nella descrizione dell'art. di elenco 
prezzi) i seguenti oneri:  
- per le MERCEDI ogni spesa per fornire gli operai degli attrezzi ed utensili del mestiere e la loro manutenzione e, nel caso di 
lavoro notturno o di lavori da eseguirsi in locali scuri, anche la spesa per l’illuminazione dei cantieri di lavoro, nonché la quota 
per assicurazioni sociali per infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali ed il beneficio dell’impresa nei termini di 
legge. 
- per i NOLI E TRASPORTI ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi d’opera efficienti e pronti all’uso. Sono 
inoltre comprese le quote di ammortamento, le spese di manutenzione, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, le spese 
generali ed il beneficio dell’impresa. Nei prezzi per i trasporti, per il funzionamento dei mezzi d’opera, si intendono compresi 
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altresì il personale necessario con tutti gli oneri del precedente capo dell’elenco prezzi, il carburante, gli oli, i grassi e quanto 
occorra per dare funzionanti i mezzi noleggiati. 
- per i MATERIALI A PIE’ D’OPERA ogni spesa per la fornitura dei materiali, il loro trasporto in sito, carico e scarico, tasse di 
ogni genere, nessuna esclusa, sprechi, spese generali e beneficio dell’impresa e quanto altro occorra per dare i materiali 
stessi pronti a piè d’opera sul luogo di impiego. 
- per le OPERE COMPIUTE da compensarsi a misura od a corpo , tutte le spese per mezzi d’opera e assicurazioni di ogni 
genere, tutte le forniture occorrenti, la lavorazione dei materiali, il loro impiego e la posa in opera secondo le specificazioni 
contenute nel Capitolato Speciale di Appalto, le spese generali, il beneficio d’impresa, le spese e le indennità di passaggio 
attraverso proprietà private e di occupazione di suolo pubblico o privato. 
Sono inoltre comprese le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi, ponteggi e palchi di 
servizio e quant’altro occorre per dare il lavoro compiuto nei modi prescritti a perfetta regola d’arte, e ciò anche quando non 
sia esplicitamente dichiarato in corrispondenza di ciascun prezzo qualora questi siano offerti dall'Impresa. 
Qualora i lavori a misura necessitino do essere eseguiti, per motivi di viabilità,sicurezza,o pareri vincolanti da parte degli Uffici 
preposti, della stessa Direzione Lavori o del Responsabile della Sicurezza, in orario notturno e/o festivo, non verrà corrisposto 
dall’Amministrazione alcun compenso o maggiorazione,restando ogni conseguente onere a carico dell’Impresa. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura o a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
Essi sono fissi e invariabili; l’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle 
condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all’atto dell’aggiudicazione. 
Rimangono compresi, anche se non specificatamente richiamati, gli oneri relativi a tutti gli obblighi di cui al presente 
Capitolato Speciale di Appalto e in particolare gli oneri per l'esecuzione dei lavori secondo le vigenti normative in materia di 
sicurezza e secondo i Piani di Sicurezza. 
 
Art.28 REVISIONE PREZZI 

 
Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzario regionale di riferimento, 
solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
 
Art.29 PRESCRIZIONI RELATIVE AI LAVORI DA ESEGUIRE  
 
Le prestazioni da fornire e i lavori da eseguire sono indicate nel progetto esecutivo, costituito dal presente Schema di 
contratto, dal capitolato speciale, dalla relazione tecnica descrittiva delle opere da realizzare, dal computo metrico, dall’elenco 
descrittivo delle voci e dagli elaborati grafici. 
Tali elaborati costituiscono gli elementi tra loro complementari ed integrativi del progetto e le indicazioni contenute nei 
documenti progettuali sono da valutarsi congiuntamente tra loro per la determinazione delle esatte dimensioni delle 
prestazioni e dei lavori da attuare. 
Gli aspetti prestazionali richiesti dalla S.A. costituiscono l’elemento caratterizzante del progetto rispetto al quale la ditta 
appaltatrice è obbligata alla esecuzione di tutte le opere necessarie di cui dovrà tenere conto nella propria offerta economica. 
I lavori previsti comprendono l’insieme delle tipologie necessarie per la costruzione dell’opera citata e le varie categorie di 
lavoro sono state raggruppate omogeneamente e elencate nell’ art. 2 del Capitolato Speciale di Appalto. 
I vari materiali, le categorie di lavori e le prestazioni da impiegarsi o realizzarsi nelle opere potranno subire piccole variazioni 
derivanti dall’adeguamento tecnico applicativo in sede di esecuzione, secondo le indicazioni che la Stazione Appaltante riterrà 
opportuno dare tramite la D.L., in modo che a lavori ultimati resti l’esatta documentazione tecnica.  
Tali variazioni delle quantità non potranno comunque modificare il quadro economico dei lavori ad eccezione dei casi e con le 
procedure previste dall’ art.343 della L. del 20/03/1865 n.2248. 
 
Art.30 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Per la definizione delle controversie che potranno insorgere tra le parti si applicano le Norme in materia nonché gli artt. 205 e 
209 del D.Lgs. n.50/2016. Eventuali controversie che dovessero avere luogo fra la Stazione Appaltante e l'Impresa per le quali 
non sia stata raggiunta una definizione in via amministrativa, nonché per le riserve che quest'ultima avesse avanzato in corso 
d'opera pur uniformandosi sempre alle disposizioni della D.L., senza poter sospendere e ritardare l'esecuzione delle opere 
appaltate, potranno essere deferite ad arbitri. Resta inteso che in caso di riserve e controversie il Foro territorialmente 
competente sarà esclusivamente quello di Livorno. 
 
Art.31 CLAUSOLE VESSATORIE 

 
Le eventuali clausole vessatorie saranno oggetto di apposita approvazione in forma specifica in fase di firma del contratto, ai 
sensi dell’art. 1341 del C.C.. 

 
ART. 32- CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 
Ai sensi dell’articolo 95 del D. Lgs. 50/2016, le offerte saranno valutate con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, prendendo in considerazione i seguenti criteri : 

 

CRITERIO PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA 80 

OFFERTA ECONOMICA 20 

TOTALE 100 
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I punteggi relativi ad entrambi i parametri (Offerta Tecnica ed Offerta Economica) verranno assegnati con attribuzione fino a 
due decimali con arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso o difetto (0,005=0,01). 
Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla somma del punteggio ottenuto per 
l’offerta tecnica e da quello ottenuto per l’offerta economica. 
 

32.1) VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA CRITERI QUALITATIVI (Max 60 punti) 

La valutazione degli aspetti qualitativi dell’offerta tecnica avverrà, da parte della Commissione giudicatrice nominata ai sensi 
dell’art. 77 del Codice, sulla base dei seguenti criteri, secondo le modalità indicate successivamente nel presente disciplinare. 
I criteri di valutazione dell’offerta tecnica qualitativa sono i seguenti: 
 

CRITERI  QUALITATIVI 
1 - SISTEMA OPERATIVO ED ORGANIZZATIVO 

 

1A LA COMMISSIONE APPREZZERA’ I RISULTATI DI EVENTUALI ESPERIENZE PREGRESSE SIMILI PER 
OPERE DI BITUMAZIONE REALIZZATE NELL’ULTIMO TRIENNIO PER IMPORTI SUPERIORI A € 400.000 
OGGETTIVAMENTE VALUTABILI E VERIFICABILI ANCHE CON IMPORTI E DOCUMENTAZIONE 
FOTOGRAFICA 

IL DOCUMENTO DEVE ESSERE DI MAX. N. 3 (TRE) FACCIATE IN FORMATO A4 E CARATTERE ARIAL 12 
INTERLINEA 1,5 RIGHE 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: DA PUNTI 0 A PUNTI 20 

 
1B RELAZIONE ILLUSTRATIVA SU SISTEMA OPERATIVO ED ORGANIZZATIVO CHE L'IMPRESA INTENDE 
ADOTTARE PER REALIZZARE I LAVORI PREVISTI DAI PROGETTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE ED ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DELLA CITTA’ DI LIVORNO. LA 
COMMISSIONE APPREZZERA’ L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DEL SISTEMA PROPOSTO, FINALIZZATO AL 
MIGLIORAMENTO DELLA PRESTAZIONE QUALITATIVA DEI LAVORI, DA CONDURRE NEL RISPETTO DEL 
CRONOPROGRAMMA, ORGANIZZATO MEDIANTE FASI/MACROFASI ANCHE CON EVENTUALE 
RIDUZIONE DEI TEMPI PREVISTI DAL CAPITOLATO DI APPALTO 

IL DOCUMENTO DEVE ESSERE DI MAX. N. 3 (TRE) FACCIATE IN FORMATO A4 E CARATTERE ARIAL 12 
INTERLINEA 1,5 RIGHE 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: DA PUNTI 0 A PUNTI 25 

 
1C LA COMMISSIONE APPREZZERA’ GLI ACCORGIMENTI PER LA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 
AMBIENTALE E DEL RUMORE, CON RIGUARDO AI CONSUMI DI ENERGIA DELLE RISORSE NATURALI, 
ALLE EMISSIONI INQUINANTI, INCLUSA LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
CAPACI DI PRODURRE IL MINOR IMPATTO POSSIBILE SULLA SALUTE E SULL’AMBIENTE 

IL DOCUMENTO DEVE ESSERE DI MAX. N. 3 (TRE) FACCIATE IN FORMATO A4 E CARATTERE ARIAL 12 
INTERLINEA 1,5 RIGHE 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: DA PUNTI 0 A PUNTI 15 

 
32.1.1.VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA - RIPARAMETRAZIONE 
Al termine della valutazione degli elementi qualitativi la Commissione procederà, in conformità alle linee guida ANAC in 
materia di offerta economicamente più vantaggiosa alla riparametrazione dei singoli punteggi di cui si compone l'offerta 
tecnica; in questo modo, si tende ad assicurare che il risultato finale rispecchi la differente importanza e la proporzione 
numerica tra gli elementi tecnico-qualitativi e l'offerta economica, secondo la scelta operata da questa stessa stazione 
appaltante nel presente bando di gara, in analogia a quanto avviene per il prezzo (da intendersi in senso lato). 
 
Ne consegue che: 
I^ fase: 
La Commissione giudicatrice valuterà discrezionalmente le offerte presentate in ordine ai sub-criteri evidenziati nella tabella 
sinottica sopra riportata, esprimendo un giudizio a cui corrisponderà uno dei sotto indicati coefficienti variabili tra 0 e 1, che 
verrà poi moltiplicato per il fattore ponderale sopra richiamato, in relazione al sub-criterio interessato: 
 
Grado di giudizio Coefficiente 

Inadeguato 0 

Molto scadente 0.1 

Scadente 0.2 

Mediocre 0.3 
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Appena sufficiente 0.4 

Sufficiente 0.5 

Più che sufficiente 0.6 

Discreto 0.7 

Buono 0.8 

Molto buono 0.9 

Ottimo 1 

 
II fase: 
A questo punto la Commissione giudicatrice procederà ad una prima riparametrazione dei singoli punteggi parziali ottenuti al 
fine di riallinearli alla ponderazione massima prevista per quel determinato criterio. Ne consegue che, al concorrente che avrà 
ottenuto il punteggio provvisorio più alto in relazione al criterio considerato sarà attribuita la ponderazione massima prevista 
per quel singolo criterio; agli altri concorrenti sarà invece attribuita la ponderazione riparametrata con criterio proporzionale, 
applicando la seguente formula: 
X = (Pp * SPmax/Ppa) 
dove: 
X = ponderazione da attribuire all'offerta in esame 
Pp = punteggio provvisorio attribuito all'offerta esaminata 
SPmax = ponderazione max attribuibile al criterio 1A-1B-1C(20, 25, 15) 
Ppa = punteggio provvisorio più alto assegnato 
 

32.2) VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA CRITERI QUANTITATIVI (Max 20 punti) 

 

CRITERI  QUANTITATIVI 
2 - ESPERIENZA DEL PERSONALE 

TRATTANDOSI DI ESECUZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, LA 
QUANTIFICAZIONE, LA QUALIFICAZIONE E L’ESPERIENZA DEL PERSONALE ADDETTO RISULTA 
DETERMINANTE PER VALUTARE L'EFFICIENZA LAVORATIVA E LA CAPACITA’ ORGANIZZATIVA 
DELL'IMPRESA. PER TALE MOTIVO, POSTO CHE LA SQUADRA DEDICATA ALL’APPALTO DEVE ESSERE 
COMPOSTA DA ADDETTI CON UN ORGANICO CHE NEL LORO COMPLESSO ABBIA ALMENO N. 10 
OPERAI DI CUI ALMENO 6 UNITA’ CON QUALIFICA DI OPERAIO SPECIALIZZATO E ALMENO 4 UNITA’ 
CON QUALIFICA DI OPERAIO QUALIFICATO CIASCUNO IN POSSESSO DI ALMENO N. 2 ANNI DI 
ANZIANITA’ DI SERVIZIO CON ANZIANITA’ COMPLESSIVA DI ALMENO 20 ANNI MATURATA NELL’AMBITO 
DI LAVORI STRADALI CATEGORIA OG3 DI CUI E' DICHIARATA LA DISPONIBILITA' ENTRO IL GIORNO 
DELLA CONSEGNA DEI LAVORI, SARANNO VALUTATI MAGGIORMENTE GLI ORGANICI OPERATIVI CON 
ANZIANITA’ SUPERIORE, ED APPREZZATE LE ESPERIENZE E LE QUALIFICHE SPECIFICHE MEDIANTE 
IDONEA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA CON ATTESTATI DI FORMAZIONE E QUALIFICAZIONE 
SPECIALISTICA PER LAVORI STRADALI (RULLISTA-ESCAVATORISTA-OPERATORE SU VIBROFINITRICE-
SEGNALETICA-SICUREZZA); GLI ORGANICI COMPLESSIVI DEVONO RISULTARE IN POSSESSO DI UNA 
ELEVATA ESPERIENZA ED ANZIANITA' DI SERVIZIO MATURATA CON LAVORI STRADALI CATEGORIA 
OG3, LA QUALE DOVRA' ESSERE ESPRESSA SIA IN MESI INTERI LAVORATI EFFETTIVAMENTE SIA IN 
ANNI. IN QUEST'ULTIMO CASO LA CIFRA DOVRA' ESSERE ARROTONDATA PER ECCESSO O DIFETTO 
ED AVERE UN UNICO DECIMALE DOPO LA VIRGOLA ES: - 50 MESI LAVORATI/ 12 = 4,16 ARROTONDATO 
A 4,2 ANNI    - 41 MESI LAVORATI/12 = 3,41 ARROTONDATO A 3,4 ANNI 
ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: 
-PERSONALE OPERATIVO DI ALMENO 10 OPERAI CON ANZIANITA’ COMPLESSIVA MAGGIORE DI 90 
ANNI ED ALMENO DUE ATTESTATI DI FORMAZIONE PER OGNI OPERAIO DISPONIBILE= PUNTI 5 

-PERSONALE OPERATIVO DI ALMENO 10 OPERAI CON ANZIANITA’ COMPLESSIVA UGUALE O MINORE 
DI 90 ANNI E/O MENO DI DUE ATTESTATI DI FORMAZIONE PER OGNI OPERAIO DISPONIBILE= PUNTI 4 

 

3 - MEZZI OPERATIVI 
DESCRIZIONE DEL PARCO MEZZI SPECIFICI DELL’IMPRESA CHE SARANNO EFFETTIVAMENTE 
DEDICATI AI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE DOVE RISULTA LA DISPONIBILITA’ DEI MEZZI A DISPOSIZIONE ENTRO IL GIORNO 
DELLA CONSEGNA DEI LAVORI CON ALMENO: 
N.1 FRESATRICE CON LARGHEZZA ALMENO MT. 1,30 
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N.2 ESCAVATORI DEL PESO MINIMO DI 7 TONNELLATE 

N.1 VIBROFINITRICE MECCANICA PER STESA DI ASFALTO CON LARGH ALMENO MT. 2,50/5,00 

N.1 RULLO COMPRESSORE DEL PESO MINIMO DI 9 TONNELLATE 

N.1 GRADER CON LAMA  LARGHEZZA MINIMA MT. 3,0 

N.2 AUTOCARRI CON PORTATA MINIMA DI 20 TONNELLATE 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: 
L’IMPRESA DICHIARA DI AVERE LA DISPONIBILITA’ DEI SUDDETTI MEZZI OPERATIVI PER ESEGUIRE I 
LAVORI = PUNTI 5 

L’IMPRESA DICHIARA DI AVERE LA DISPONIBILITA’ DI ALMENO SEI MEZZI OPERATIVI SU OTTO 
RICHIESTI PER ESEGUIRE I LAVORI = PUNTI 4 

L’IMPRESA DICHIARA DI AVERE LA DISPONIBILITA’ DI ALMENO CINQUE MEZZI OPERATIVI SU OTTO 
RICHIESTI PER ESEGUIRE I LAVORI = PUNTI 3 

 

4 - CERTIFICAZIONE AMBIENTALE UNI EN ISO 14001 

TRATTANDOSI DI INTERVENTI MANUTENTIVI RICORRENTI IN AMBITO CITTADINO NE CONSEGUE CHE 
L'ADOZIONE DI STRATEGIE CHE POSSONO IMPLEMENTARE BUONE PRATICHE VOLTE AL RISPETTO 
DELL'AMBIENTE SIANO DA APPREZZARE MAGGIORMENTE. LA SCELTA VOLONTARIA DELLE IMPRESE 
DI DOTARSI DI CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DELLA NORMA UNI EN ISO 14001, NON OBBLIGATORIA, 
STA A DIMOSTRARE CHE LA STESSA HA UN SISTEMA DI GESTIONE ADEGUATO A TENERE SOTTO 
CONTROLLO GLI IMPATTI AMBIENTALI DELLE PROPRIE ATTIVITA', E NE RICERCHI SISTEMATICAMENTE 
IL MIGLIORAMENTO IN MODO COERENTE, EFFICACE E SOPRATUTTO SOSTENIBILE. 
LA COMMISSIONE ATTRIBUIRA’ IL PUNTEGGIO SOLO SE L’OFFERENTE RISULTA IN POSSESSO DELLA 
CERTIFICAZIONE RICHIESTA ED IN CASO DI RTI-ATI IL PUNTEGGIO VERRA’ ATTRIBUITO SE ALMENO 
UNA IMPRESA RISULTA IN POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE RICHIESTA 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: SI = PUNTI 5  NO = PUNTI 0 

 

5 - CERTIFICAZIONE GESTIONE SICUREZZA STRADALE ISO 39001 

TRATTANDOSI DI INTERVENTI MANUTENTIVI RICORRENTI IN AMBITO CITTADINO NE CONSEGUE CHE 
L'ADOZIONE DI STRATEGIE CHE POSSONO IMPLEMENTARE BUONE PRATICHE VOLTE ALLA GESTIONE 
DELLA SICUREZZA STRADALE SIANO DA APPREZZARE MAGGIORMENTE. LA SCELTA VOLONTARIA 
DELLE IMPRESE DI DOTARSI DI CERTIFICAZIONE ISO 39001, NON OBBLIGATORIA, STA A DIMOSTRARE 
CHE LA STESSA HA UN SISTEMA DI GESTIONE ADEGUATO A TENERE SOTTO CONTROLLO LA 
SICUREZZA STRADALE DELLE PROPRIE ATTIVITA', E NE RICERCHI SISTEMATICAMENTE IL 
MIGLIORAMENTO IN MODO COERENTE, EFFICACE E SOPRATUTTO SOSTENIBILE. 
LA COMMISSIONE ATTRIBUIRA’ IL PUNTEGGIO SOLO SE L’OFFERENTE RISULTA IN POSSESSO DELLA 
CERTIFICAZIONE RICHIESTA ED IN CASO DI RTI-ATI IL PUNTEGGIO VERRA’ ATTRIBUITO SE ALMENO 
UNA IMPRESA RISULTA IN POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE RICHIESTA 

ATTRIBUZIONE DEI SEGUENTI PUNTEGGI: SI = PUNTI 5  NO = PUNTI 0 

 
III fase: 
Al termine delle operazioni sopra descritte, la Commissione giudicatrice procederà ad effettuare la sommatoria dei punteggi 
ottenuti da questa prima riparametrazione, al fine di individuare l'offerta migliore dal punto di vista tecnico; dopodiché, 
procederà ad effettuare una seconda riparametrazione, volta ad assicurare che l’incidenza relativa della voce qualità tecnica 
sul punteggio finale sia sempre in grado di rispecchiare la proporzione voluta dalla stazione appaltante; pertanto all'offerta 
tecnica che avrà ottenuto il punteggio provvisorio più alto, la Commissione assegnerà l'intero fattore ponderale disponibile per 
l'offerta tecnica (80 punti); agli altri concorrenti verrà attribuito il punteggio definitivo riparametrato con criterio 
proporzionale, applicando la seguente formula: 
X = (B * Pmax)/A 
dove: 
X = punteggio da attribuire all'offerta in esame 
B = punteggio provvisorio attribuito all'offerta in esame 
Pmax= ponderazione massima attribuibile al criterio (80) 
A = punteggio provvisorio più alto conseguito 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica qualitativa di ciascun concorrente sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti in ciascun 
criterio e/o sub-criterio attribuiti come sopra indicato. 

 
32.2.1) SOGLIA DI SBARRAMENTO 
Questa stazione appaltante precisa che, “per giurisprudenza pacifica, nelle gare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

la predeterminazione di una soglia qualitativa minima di sbarramento, lungi dal pregiudicare una partecipazione qualificata, esprime al 

contrario la scelta della stazione appaltante di privilegiare offerte particolarmente apprezzabili, che non può pertanto dirsi manifestamente 

irragionevole” (cfr. TAR Lombardia, Milano, IV, 20 maggio2016, n. 989). 
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A tale scopo la Commissione giudicatrice, in applicazione dell'at. 95, comma 8, D.Lgs. 50/2016, nella valutazione dell’aspetto qualitativo 

dell’offerta tecnica applicherà una SOGLIA DI SBARRAMENTO pari a 40/80 punti (non riparametrati), precisando che qualora i 

concorrenti non raggiungano tale soglia minima non si procederà all’apertura della relativa offerta economica e si provvederà all'esclusione 

del concorrente (si veda Cons. Stato, V, 30 gennaio 2017, n. 373). 
 

32.3) VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICA. 
Punteggio massimo: 20 punti assegnato alla migliore offerta economica sull’importo a base d’asta. Il concorrente che presenterà l’offerta 

migliore (più bassa) sarà assegnato il punteggio più alto, agli altri concorrenti sarà assegnato un punteggio proporzionalmente più basso, 

mediante la applicazione della seguente formula: (Prezzo a base di gara - Prezzo offerto dal concorrente iesimo) / (Prezzo a base di gara - 

Prezzo minimo offerto) * PUNTEGGIO MASSIMO. 
 

La valutazione economica viene effettuata direttamente dal sistema regionale START in fase di apertura delle offerte economiche. Il 

sistema provvede quindi alla sommatoria del punteggio tecnico ottenuto a seguito della valutazione fatta dalla Commissione giudicatrice di 

cui all’art. 77, D.Lgs. 50/2016, con il punteggio economico e produce in automatico la graduatoria ai sensi del comma 7, dell'art. 58, del 

suddetto decreto legislativo. Si procederà alla verifica delle offerte risultate anomale ai sensi dell’art. 97, D. Lgs. 50/2016. 
Non sono ammesse: offerte parziali, offerte condizionate, offerte indeterminate, offerte incomplete, offerte in aumento. 
Ai sensi dell'art.95, comma 12, D. Lgs. 50/2016, questa stazione appaltante può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 
Nel caso di unica offerta valida che però risulti idonea o conveniente, si procederà ad aggiudicazione. 
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
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Capo Primo 

 
 
OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

 
DESIGNAZIONE DELLE PRINCIPALI OPERE 
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Art.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione delle opere e la somministrazione delle provviste per i lavori di ”STRADE: 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA LOTTO 1 – ANNO 2018”. 
I tratti interessati dall’intervento sono i seguenti: 
 
1) Completamento Carreggiata Via dell’Artigianato (tratto da Via degli Arrotini a Via Provinciale Pisana); 
2) Carreggiata Via degli Ebrei Vittime del Nazismo (tratto da Viale Fabbricotti a Via Guerrazzi); 
3) Carreggiata Via di Levante (corsia lato sud tratto svincolo Variante - Rotatoria Via di Collinaia); 
4) Carreggiata Via Enrico Mattei compreso svincolo (tratto Rotatoria - Via delle cateratte); 
5) Carreggiata Viale del Risorgimento (tratto Viale Carducci – Rotatoria Via Don Bosco);  
6) Carreggiata Via Badaloni (tratto Viale del Risorgimento – Viale Alfieri); 
 
 
Art.2 IMPORTO DELL’APPALTO, DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO, CATEGORIE PREVALENTI  
 
Il presente appalto riguarda i sotto elencati tipi d’opera e prestazioni. 
L’appalto ammonta complessivamente a  €. 752.000,00=, di cui €. 734.000,00= per lavori ed €. 18.000,00= per gli oneri per la 
sicurezza a cui non sarà applicato il ribasso d’asta. 
L’incidenza percentuale della manodopera è pari al 19,24% di €. 752.000,00 per un importo di €. 144.668,37 cosi come 
descritto nell’elaborato progettuale “Stima incidenza manodopera”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
Ai fini della disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal direttore dei lavori ai sensi dell’art. 149, comma 1, del D.Lgs. 
n.50/2016, la verifica dell'incidenza delle eventuali variazioni è desunta dagli importi netti dei gruppi di lavorazione indicati nel 
suddetto quadro. 
Ai sensi degli artt. 48, 89 c.11 e 174 del D.Lgs. n.50/2016 e dell’art.10  del D.P.R. n.207/10, si precisa che le opere oggetto 
del presente Capitolato rientrano nella categoria prevalente OG3. 
Resta inteso che dopo l’aggiudicazione e prima della firma del contratto la ditta redigerà a sue spese e cura il Piano Operativo 
di Sicurezza di cui al D.Lgs. n.81/08. Sono a carico della impresa tutte le procedure richieste per la lavorazione e smaltimento 
dei rifiuti speciali e/o tossici, tutte le spese e gli oneri per la redazione e presentazione dei piani di lavoro e sicurezza oltre a 
quelli per le certificazioni e le eventuali tasse o imposte, che sono sempre e comunque a carico della ditta appaltatrice 
E’ facoltà dell’impresa presentare dopo l’aggiudicazione e prima della firma del contratto le eventuali proposte integrative al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed al Piano Generale di Sicurezza così come previsto dall’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 
n.81/08, rimane altresì facoltà della Amm.ne accettarle o meno ed eventualmente integrare il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed al Piano Generale di Sicurezza con le proposte fatte dall’impresa. 
L’importo contrattuale sarà quello che risulterà dall’offerta aggiudicataria, ricadendo a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri che 
si intendono compensati con l’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta. 
I prezzi contrattuali sono quelli ricompresi nell’offerta dell’Impresa aggiudicataria. 
 
Art.3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
Le opere oggetto dell’appalto, salvo quelle speciali prescrizioni e indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite 
dalla Direzione Lavori, possono sommariamente riassumersi come segue: 
 
1. Scavi, demolizioni e rimozioni (scavi a sezione, demolizioni leggere di massicciata di marciapiede e profonde di 

carreggiata); 
2. Sottofondi (fornitura e posa in opera di stabilizzato, esecuzione di massetti, misto-cementato); 
3. Cordolature (cordoli per marciapiedi); 
4. Opere fognarie (piccoli allacci, scovolature, pulizie caditoie, sostituzione chiusini, ripristino in quota chiusini); 
5. Bitumazioni (tappetino per marciapiedi in conglomerato bituminoso, splitmastix asphalt per carreggiata); 
6. Pavimentazioni (pavimentazione di marciapiede in pietra); 
7. Opere di segnaletica stradale (ripristino e razionalizzazione segnaletica stradale esistente). 
 
L’elencazione di cui sopra ha carattere esemplificativo e non esclude altre categorie di opere e di lavori previste nel progetto e 
meglio specificate negli elaborati progettuali. 

Scavi, demolizioni e rimozioni  €. 167.323,90

Opere fognarie  €. 79.595,00

Bitumazioni  €. 490.660,05

Opere di segnaletica stradale  €. 14.421,05

Totale  €. 752.000,00
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Capo secondo 

 
 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 
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Art.4 QUALITÀ’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

I materiali occorrenti per i lavori oggetto del presente appalto devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e 
dovranno presentare tutte le caratteristiche perché sia garantita la buona riuscita dei lavori. 
In genere non si prescrive alcuna provenienza dei materiali, lasciando l’appaltatore libero di prelevarli dai siti che riterrà di 
propria convenienza, purché presentino i requisiti richiesti.  
Non saranno tuttavia messi in opera se prima non siano stati riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. 
Tale accettazione non esonera peraltro l’appaltatore dall’obbligo di cambiare, anche rimuovendoli d’opera, quei materiali che o 
per difetti non visti, o per qualsiasi altra causa, subissero posteriormente un deperimento e rendessero l’opera meno perfetta. 
L’appaltatore dovrà prestarsi alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e 
di invio dei campioni ai laboratori designati dalla Direzione Lavori, nonché alle relative tasse per il rilascio delle certificazioni. 
I materiali che, a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, non saranno ritenuti idonei, dovranno essere allontanati dal 
cantiere a cura e spesa dell’impresa appaltatrice, la quale non potrà accampare diritti e compensi di qualsiasi genere. 
Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto, l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese 
dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. 
L'appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, i lavori che la Direzione Lavori accerti siano eseguiti senza la 
necessaria diligenza o con materiali che siano, per qualità, misura o peso, di cattiva qualità e/o diversi da quelli prescritti e 
accettati.  
Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti dell'Amministrazione in sede di collaudo.  
Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore nel proprio interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali di 
dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad 
aumenti dei prezzi, ed il computo metrico è fatto come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti 
dal contratto.  
Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella loro consistenza o qualità 
ovvero una minore lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio, può applicare una 
adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo l'esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. 

 
Art.5 REQUISITI DEI MATERIALI 

 
a) Acqua 
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di solfati e cloruri, non inquinata da materie organiche o comunque 
dannose all’uso cui le acque sono destinate. 
b) Calci aeree 
Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. del 16/11/39 n.2231. 
c) Leganti idraulici 
I cementi e le calci idrauliche a lenta presa, dovranno  rispondere alle norme di accettazione di cui alla L. del 26/05/65 n.595, 
ed ai DD.MM del 03/06/68, 31/08/72, 20/11/84,  09/03/88, 13/09/93 e successive modificazioni ed integrazioni. 
d) Inerti per strutture in muratura e conglomerati cementizi 
La ghiaia, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal 
D.M. del 14/02/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 
e) Pietrischi, graniglie e sabbie per opere stradali 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia dovranno rispondere ai requisiti di cui al fascicolo n.4 anno 1953 del C.N.R. e 
successive modificazioni ed essere esenti da materie terrose ed organiche, provenire da rocce compatte di elevata durezza; 
saranno forniti in elementi assortiti e precisamente il pietrisco da cm.7 a cm.5 e da cm.5 a cm.3; il pietrischetto da cm.3 a 
cm.1,5; la graniglia da cm.1,5 a cm.0,3. 
f) Pietrame 
Le pietre naturali da usare nelle murature, nelle massicciate, nei drenaggi, gabbionate, ecc. dovranno essere calcaree e/o 
silicee.  
Dovranno essere sane, compatte, di durezza e resistenza proporzionate alle sollecitazioni a cui saranno sottoposte. 
Dovranno presentare facce idonee per la posa e saranno all’uopo accapezzate.  
Prima dell’uso dovranno essere accuratamente pulite dalle sostanze terrose.  
Si intendono escluse le cosiddette creste o cappellacci ed i pietrami di struttura lamellare, scistosa, calcestrosa ed untuosa al 
tatto. 
Per la loro accettazione valgono le norme approvate con R.D. del 16/11/39 n.2232. 
g) Cubetti di pietra 
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalle norme  per l’accettazione di cubetti di pietra per pavimentazioni stradali 
emesse dal C.N.R. - Ed.1954 e nella tabella UNI  2719 - Ed.1945. 
h) Laterizi 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme di accettazione del D.M. 27.07.1985 e 
successive integrazioni e modificazioni ed alle norme UNI 8942/2. 
i) Materiali ferrosi 
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto 
-acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica: dovranno soddisfare i requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 
del 14/02/92, attuativo della L. n.1086/71, relative circolari esplicative e successivo D.M. LL.PP. del 09/01/96; 
-lamierino di ferro per la formazione di guaine per armature per c.a.p.: dovrà essere del tipo laminato a freddo, di qualità extra 
dolce ed avrà spessore di 2/10 mm.; 
-acciaio per apparecchi di appoggio e cerniere: dovrà soddisfare i requisiti stabiliti dalle norme tecniche  emanate con D.M. del 
14/02/92, attuativo della L. n.1086/71, relative circolari esplicative e successivo D.M. LL.PP. del 09/01/96; 
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j) Bitumi ed emulsioni bituminose 
Dovranno soddisfare ai requisiti di accettazione normalizzati dal C.N.R. nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei 
bitumi per usi stradali”, Ed. maggio 1978 e nelle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali (campionatura dei 
bitumi)”, Ed. 1980. 
L’emulsione bituminosa dovrà essere in genere fornita con tenore di bitume al 55% salvo la facoltà della D.L. di variare tale 
percentuale in conformità  delle esigenze che potranno manifestarsi. 
Le emulsioni comunque non potranno essere fabbricate con bitumi duri flussati.  
Nella stagione invernale potrà essere richiesto l’impiego di emulsioni acide. 
L’emulsione bituminosa dovrà corrispondere a requisiti di accettazione normalizzati dal C.N.R., fascicolo 3 - anno 1958 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
k) Bitumi liquidi o flussati 
Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali”, Fascicolo n.7 
Ed.1957 del C.N.R. 
l) Teli di “non tessuto” 
Il telo “non tessuto” avrà le seguenti caratteristiche: 
- composizione: fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo, agglomerate senza l’impiego di collanti; 
- coefficiente di permeabilità: per filtrazione 
trasversale, compreso fra 10 alla meno tre e 10 alla meno uno cm./sec. (tali valori saranno misurati per condizioni di 
sollecitazione analoghe a quelle in sito); 
- resistenza a trazione: misurata su striscia di cm. 5 di larghezza non inferiore a 300 N/5 cm, con allungamento a rottura 
compreso fra 25 e l’85%.  
Qualora nei tratti in trincea il telo debba assolvere funzioni di supporto per i sovrastanti strati della pavimentazione, la D.L. 
potrà richiedere che la resistenza a trazione del telo impiegato sia non inferiore a 500 N/5 cm. o a 750 N/5 cm., fermi restando 
gli altri requisiti. 
La prova di trazione dovrà essere condotta su strisce di larghezza cm.5 e lunghezza nominale di cm.20 con velocità di 
deformazione costante e pari a 2 mm./sec.; dal campione saranno prelevati 3 gruppi di 5 strisce cadauno secondo le tre 
direzioni: longitudinale, trasversale e diagonale; per ciascun gruppo si scarteranno i valori minimo e massimo misurati e la 
media sui restanti 3 valori dovrà risultare maggiore del valore richiesto.  
Tale prova, dovrà essere ripetuta su provini immersi in acqua dopo una permanenza di un’ora e dare risultati analoghi a quelli 
ottenuti a temperatura ambiente. 
m) Tubi di cemento 
I tubi dovranno essere confezionati con cemento T525 ed all’atto della posa in opera dovranno avere una stagionatura non 
inferiore a giorni 15. 
All’interno i tubi dovranno essere conformati in modo da consentire la perfetta giunzione e dovranno allo scopo essere altresì 
perfettamente calibrati. 
n) Tubi di grès ceramico 
Dovranno essere delle migliori qualità di grès ceramico, perfettamente diritti, senza asperità, screpolature o difetti di sorta, 
duri, con suono metallico alla percussione e conformi a quanto prescritto dalle norme UNICERAB 03/67 e successive 
modificazioni. 
La vernice fermerà corpo unico con la massa e non dovrà presentarsi come uno strato aderente. 
Nei pezzi speciali le diramazione dovranno formare corpo unico con il cilindro principale. 
I tubi saranno del tipo a bicchiere, l’estremità dei tubi e l’interno dei manicotti saranno nitidamente zigrinati per consentire la 
migliore adesione con la malta di sigillatura. 
Nelle lunghezze saranno ammesse tolleranze massime del 4%. 
o) Tubi in materiali plastici e polietilene 
Le tubazioni di materiale plastico ed in polietilene ad alta densità (PEAD) dovranno corrispondere alle garanzie di qualità 
previste dalle norme UNI 5043/5044  e UNI 7613/7615 e  successive modificazioni. 
p) Lastrico 
Le lastre in pietra occorrenti per il rifacimento della pavimentazione saranno di nuova fornitura, l’Impresa sarà libera di 
prelevarle dalle cave che riterrà più opportuno, preferibilmente locali, purché il materiale risulti essere per durezza simile ai 
parametri riportati nella voce di elenco prezzi. Il materiale dovrà, in ogni caso, essere accettato ad insindacabile giudizio della 
D.L. 
Tutti gli altri materiali occorrenti e non espressamente menzionati, dovranno corrispondere alle prescrizioni generali espresse 
in principio e saranno delle migliori qualità esistenti in commercio e di gradimento della D.L. 

 
Art.6 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni in elevazione secondo linee obbligate, devono essere eseguite con ordine e le necessarie precauzioni in modo 
da non danneggiare le residue strutture e murature e da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori e da evitare 
incomodi o disturbi. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di 
sollevare polvere, per cui, tanto le murature, quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l’appaltatore deve inoltre provvedere alle necessarie puntellature per sostenere le parti che 
devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare utilmente, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno a carico e spese dall’appaltatore e senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti 
indebitamente demolite. 
I ponteggi e i palchi di servizio sono, in ogni caso a carico dell’appaltatore. 
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Tutti i materiali riutilizzabili che la D.L. ordinasse di reimpiegare, devono essere opportunamente scalcinati, puliti e custoditi 
nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa. 
Tutti i materiali, sia di scarto che di recupero, provenienti dalle demolizioni e rimozioni, devono essere, sempre 
dall’appaltatore, trasportati fuori del cantiere nei punti indicati, od in rifiuto alle pubbliche discariche. 
Resta inteso che la Stazione Appaltante rimane proprietaria dei materiali demoliti o rimossi. 

 
Art.7 SCAVI IN GENERE - INDAGINI - OPERE DI SOSTEGNO 

 
Per i progetti e per l’esecuzione di indagini sui terreni, per il progetto, la costruzione, il collaudo di opere di sostegno, manufatti 
di materiali sciolti, fronti di scavo, discariche, colmature, opere di fondazione, per lo studio della stabilità dei pendii, per lo 
studio di fattibilità di opere su grandi aree e per il progetto e la realizzazione di interventi nel sottosuolo, si applicano le 
apposite norme tecniche emanate con D.M. del 11/03/88. 
Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi per scavi in genere, l’appaltatore si deve ritenere 
compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
-per la ricognizione preliminare all’escavazione da condurre con apparecchiature idonee alla rilevazione di masse metalliche 
interrate;  
- per il taglio e lo scavo, con qualsiasi mezzo, delle materie sia asciutte che bagnate in presenza d’acqua e di qualsiasi 
consistenza; 
- per aggottamenti ed esaurimenti di acqua di qualunque  entità per tutta la durata dei lavori; 
- per ponteggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o in rifiuto, a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie 
di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 
- per la regolarizzazione delle scarpate e pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il successivo 
rinterro attorno alle murature, attorno e sopra  le condotte di acque od altre condotte in genere e sopra le fognature o 
drenaggi, secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntellamenti, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni contenute nel 
presente articolo, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, 
perdite parziali o totali del legname e del acciaio; 
- per impalcature, ponti da costruzioni provvisori occorrenti per l’esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per le necessarie opere provvisionali per impedire la caduta dall’alto dentro le aree di scavo; 
- per ogni altra opera infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi 
L’uso di eventuali pompe Well-Point potrà essere consentito e retribuito solo ad insindacabile giudizio della D.L. tramite ordine 
scritto.  
Di ciò verrà tenuto conto nella valutazione dei prezzi di scavo. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa appaltante dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate 
raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla 
Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 
inadempienza delle disposizioni allo scopo impartitele. 
L'Impresa appaltante dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da 
fornire gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e 
le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con 
canali fugatori. 
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 
Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della 
sede stradale, depositandole su aree che l'Impresa appaltante dovrà provvedere a sua cura e spese. 
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od 
alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa appaltante, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
 
Art.8 OPERE PROVVISIONALI 
 
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; 
esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori.   
La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme di legge 
in vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del 
Direttore dei lavori. 
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le norme in vigore nella 
zona in cui saranno eseguiti i lavori. 
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non 
più idonei. 
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni caso dovranno essere realizzati 
in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia durante il getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e 
vibratura. 
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se necessario verranno eseguite 
opportune puntellature . Dopo la presa dovrà essere possibile rimuovere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in 
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cui l'indurimento non sia perfettamente avvenuto. 
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di evitare che il calcestruzzo si 
attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.    
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati su tre lati con bordi paralleli e 
ben accostati. 

 
Art.9 MALTE E CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno corrispondere alle 
seguenti proporzioni: 
 
1° Malta comune:  
Calce comune in pasta   0,45 m3 
Sabbia   0,90 
2° Malta semidraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 0,45 
Sabbia 0,45 
Pozzolana   0,45 
3° Malta idraulica:  
Calce idraulica <calce> q 
Sabbia   0,90 m3 
4° Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 0,45 ” 
Pozzolana 0,90 ” 
5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa <agglom.1> q 
Sabbia 1,00 m3 
6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa <agglom.2> q 
Sabbia    1,00 m3 
7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 0,45 
Pietrisco o ghiaia 0,90 
8° Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 0,45 
Pietrisco 0,90 
9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 2,00 q 
Sabbia   0,400 m3 
Pietrisco o ghiaia 0,800 
10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 2 ÷ 2,5 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco o ghiaia 0,800 ” 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 3,00 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco e ghiaia 0,800 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 3,50 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco o ghiaia    0,800 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina   <graniglia> ” 
13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio 
strato: 

 

Agglomerante cementizio a lenta presa 2,00 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco 0,800 
14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due 
strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato: 

 

Cemento ad alta resistenza  3,50 q 
Sabbia  0,400 m3 
Pietrisco 0,800 

 
Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa appaltante sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della 
medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.  
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno essere misurati ad ogni 
impasto con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che l'Impresa appaltante sarà in obbligo di 
provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 
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La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere 
stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere eseguito sopra aree convenientemente pavimentate, a mezzo di macchine impastatrici o 
mescolatrici. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, che verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando 
continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con le 
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento risulti uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la 
superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni del D.M. del 
14/02/92, così come modificato dal D.M. del 09/01/96. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio preventivo della 
composizione del conglomerato con prove di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di 
volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e comunque non 
superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in tale rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere 
periodicamente controllato in cantiere. 
I getti devono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori devono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato 
deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l'impiego 
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro.  
I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione 
di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 
 
Art.10 MURATURA IN MATTONI 
 
I mattoni, all'atto del loro impiego, dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per immersione 
prolungata e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno 
posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all'intorno e riempia tutte le connessioni. 
La larghezza delle connessioni non dovrà essere maggiore di 8, né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per fornire maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi nelle murature in mattoni dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni 
riescano superiori ai limiti di tolleranza fissati. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegate a morsa con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni 
di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessioni 
orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessioni di faccia a vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm, e previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con 
apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo tale che i mattoni siano sempre disposti in 
direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessioni dei giunti non dovranno mai 
eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
 
Art.11 OPERE EDILI 

 
a) Murature in genere 
Nelle costruzioni in muratura dovranno essere rispettate le norme tecniche approvate con i DD. MM. sel 24/01/86, 20/11/87 e 
16/01/96, nonché tutte le normative vigenti al momento della esecuzione dei lavori 
La costruzione delle murature deve iniziare e proseguire uniformemente assicurando il perfetto collegamento con le murature 
esistenti, e fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti del 
resto della costruzione. 
All’innesto dei muri da costruirsi in tempi successivi dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale 
impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nel periodo di gelo nel quale la 
temperatura si mantenga per molte ore al di sotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere di muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore 
meno fredde, purché al distacco del lavoro vengano adottati i provvedimenti di uso comune per difendere le murature dal gelo 
notturno. 
La D.L. potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano costruiti architravi in cemento armato delle dimensioni 
che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
b) Intonaci 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti soltanto in stagione opportuna, quando le murature siano asciutte, dopo aver 
rimosso dai giunti la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
Gli intonaci di qualunque specie (siano essi lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non dovranno mai 
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presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti 
dall’appaltatore a sue spese. 
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere tale da evitare scoppiettii, fioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a 
carico dell’appaltatore l’esecuzione di tutte le riparazioni occorrenti. 
La sabbia da impiegarsi nello strato più superficiale sarà a grana fine e dovrà essere prelevata da zone idonee. 
Ad opera compiuta l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15. 
c) lavori in ferro 
I lavori in ferro dovranno essere eseguiti con materiali della qualità più idonea al tipo di lavoro in questione . 
Le elettro saldature dovranno essere eseguite con elettrodi del V gruppo basico, il cordone sarà continuo in generale e 
sempre per la parte pioggia delle lamiere.  
Il filo protetto potrà essere a tratti. 
Tutte le parti in generale dovranno essere zincate a caldo, salvo se diversamente specificato.  
La zincatura sarà eseguita secondo la tabella UNI 5744-66, dovrà garantire il ricoprimento di zinco maggiore di 80 micron e 
non dovrà lasciare colature punte scorie.  
I manufatti zincati saranno messi in opera solo dopo l’accettazione della D.L.. 
Sulla zincatura sarà applicata, previo sgrassaggio con solventi di tipo aromatico (toluolo, xilolo) una mano di intermedio 
epossidico a base di resine epossidiche solubilizzato in appropriata miscela solvente, equivalente in epossidico 480/500, 
catalizzata con induritore poliamnico.  
La verniciatura dovrà essere eseguita con temperatura > 5 gradi ed umidità =< 85%.  
Finitura con due strati di vernice eposvinilica convenientemente indurita con promotori di catalisi, aggiunta all’atto dell’impiego 
nei colori Ral prescritti dalla D.L. 
Il trattamento dovrà conferire ai manufatti una resistenza alla corrosione di almeno 100 ore secondo la prova in nebbia salina 
prevista dalla norma UNI 117/73 e ASTM-D 714/56. 
Ove, per ragioni di smontaggio, si dovrà procedere a tale operazione sarà applicata, prima del ciclo suddetto e previa 
spazzolatura, una mano di antiruggine a base di zinco metallico e resine epossidiche catalizzata con poliammide (zinco puro 
al 99%, non meno dell’80% della miscela pigmentaria). 
Per lavori nuovi in acciaio non zincato si procederà alla sabbiatura secondo la normativa SSPC/SP5/63 grado Gsa3 ove 
possibile. In caso contrario si martellerà e si spazzolerà l’elemento secondo la normativa SSPC/SP2/63 grado Gst2. 
Nel primo caso la verniciatura seguirà il ciclo di cui al paragrafo, nel secondo si darà una mano in più di fondo. 

 
Art.12 OPERE DI FOGNATURA 

 
a) Canalizzazione di fognatura bianca (per collettamento delle sole acque meteoriche e/o di falda) 
Di norma sarà eseguita mediante tubi di cemento secondo i diametri di progetto e comunque non inferiore a cm. 30 posti in 
opera perfettamente allineati, partendo dal punto più a valle della canalizzazione e rivolgendo i bicchieri, se esistenti, in senso 
contrario al flusso. 
Sul fondo del cavo perfettamente spianato verrà stesa una platea di calcestruzzo dello spessore minimo di cm. 10. 
Su tale platea i tubi verranno allettati su base di malta cementizia in corrispondenza dei giunti in modo tale da garantire il loro 
completo appoggio sulla generatrice inferiore, la tenuta idraulica del giunto stesso ed il rispetto della quota  della livelletta di 
progetto. 
I tubi saranno così posti perfettamente alla quota ed alla pendenza richiesta e sarà possibile anche l’esecuzione della 
giunzione ad anello tra gli stessi da realizzarsi con malta dosata con ql. 4,5 di cemento al mc. di impasto, delle dimensioni 
minime di cm. 15x3. 
Si procederà quindi al bloccaggio della tubazione con calcestruzzo secondo le sezioni di progetto e comunque per una altezza 
non minore di ¼ di diametro e per una larghezza pari alla corda così individuata più gli spessori del tubo maggiorati di cm. 10 
per parte. 
La profondità di posa delle tubazioni, la natura del terreno ed i tipi diversi di tubi, quali quelli in c.a., c.a.p., PVC e PEAD 
necessiteranno di metodi di posa in opera e bloccaggi particolari nel cavo e pertanto varrà quanto indicato nel progetto e nei 
particolari costruttivi prescritti dalla D.L. 
Nel caso di adozione di tubi con giunti a bicchiere di qualsiasi tipo dovranno essere sigillati con malte espansive tipo EMACO 
e EMBECO. 
Per le tubazioni provviste di giunzioni ad anelli in gomma sarà di norma prevista la posa in opera sulla platea di calcestruzzo 
di cm. 10 come sopra, mediante posizionamento di n. 2 sellette in calcestruzzo per ogni tubo poste alla quota e secondo la 
livelletta di progetto. 
Sarà provveduto alla perfetta esecuzione di tagli dei tubi per la formazione di spezzoni di misura particolare, analoga cura 
dovrà porsi nell’esecuzione degli allacciamenti, sia stradali per caditoie, che privati per lo scolo delle acque dalle acque dalle 
proprietà private.  
L’interno dei tubi dovrà essere ripulito dagli eccessi di malta e da qualsiasi materiale che possa ostruire la luce interna. Il 
riempimento eseguito secondo le modalità indicate dalla D.L. potrà essere eseguito solo se autorizzato da quest’ultima e 
comunque mai prima che la canalizzazione sia stata verificata alla prova di tenuta idraulica, se richiesta. 
La distanza tra i pozzetti interposti individuanti le varie campate sarà di norma compresa tra i 40 ed i 50 ml. o superiore a 
seconda del diametro della tubazione. 
b) Allacciamenti stradali fognatura bianca 
Le canalizzazioni di allaccio, ortogonali alla fogna principale, provenienti dalle caditoie saranno realizzate con tubi di cemento 
del diametro interno di cm. 15 posti in opera secondo le modalità di cui alla voce a). 
Il tubo sarà innestato nel foro predisposto nella fogna principale senza sporgere all’interno, quindi sarà fissato alla stessa con 
apposito blocco di ancoraggio in calcestruzzo. 
Per altri materiali si useranno giunti speciali a squadra con braccio a riduzione.  
Per profondità di posa inferiori a ml. 1,00 i tubi saranno interamente bloccati con una corona di calcestruzzo dello spessore 
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minimo di cm. 10. 
Le acque meteoriche saranno raccolte da pozzetti a sedimentazione con sifone di tenuta idraulica prefabbricati in c.a., detti 
comunemente “ caditoie” posti generalmente ai margini della carreggiata, distanziati non oltre cm. 5 dal cordone, raccordati al 
piano di calpestio, con colli di ispezione in muratura di mattoni legati con malta cementizia ad una o due teste secondo le 
indicazioni della D.L. e ricoperti con chiusini in ghisa carrabili con tappo a feritoia. 
c) Allacciamenti privati di fognatura bianca 
Per le canalizzazioni saranno utilizzati di norma tubi di cemento del diametro interno di cm. 20 posti in opera come alla voce 
b) e comunque in relazione alla superficie della presella privata.  
I pozzetti a sedimentazione muniti di sifone in uscita uno di uscita per il raccordo dei tubi; saranno posizionati in sede di 
marciapiede la tubazione in arrivo sarà realizzata a partire dal limite della proprietà privata. 
d) Canalizzazione di fognatura nera (per collettamento  di acque usate) 
Di norma sarà eseguita con tubi di grès ceramico con giunto a bicchiere completo di giunzioni poliuretaniche di tenuta 
idraulica ad anelli elastomerici, secondo i diametri di progetto e comunque non inferiori a cm. 20, oppure con tubazioni di 
polietilene o PVC rispondenti alla normativa UNI. 
Sul fondo del cavo perfettamente spianato verrà stesa, su un sottofondo di materiali aridi, una platea in calcestruzzo dello 
spessore minimo di cm. 10 sulla quale, sopra un letto di sabbia o sabbione, dello spessore minimo di cm. 10, verranno poste 
le canalizzazioni perfettamente allineate alle quote e livellette di progetto fissate dalla D.L..  
In alternativa la D.L. potrà chiedere la posa sul piano di calcestruzzo di n.2 sellette in calcestruzzo per ogni tubo. Variazioni a 
questi modi di procedere potranno essere impartite dalla D.L. per situazioni particolari. 
Per ogni campata saranno inseriti alle distanze di progetto pezzi speciali (di diramazione per il raccordo delle confluenze 
provenienti dagli edifici) orientati secondo i fabbricati e completi di tappo a chiusura idraulica.  
Di norma detti giunti a squadra saranno posizionati con la parte a riduzione inclinata di circa 30o sull’orizzontale. 
In caso di particolari profondità sarà invece rivolta verso l’alto e sarà prolungata con il posizionamento verticale di un tubo di 
grès di diametro interno di cm. 15 lungo da ml. 0,50 a ml. 1,00, reso ermetico con tappo speciale a tenuta idraulica e 
perfettamente a tenuta idraulica 
Successivamente, se richiesta, verrà eseguita la prova di tenuta idraulica della tubazione e solo dopo di essa, dietro 
autorizzazione della D.L., si provvederà al ricoprimento della canalizzazione mediante sabbia per un’altezza minima di cm. 50 
a partire dalla generatrice superiore della tubazione o pari al diametro del tubo. 
e) Allacciamenti privati di fognatura nera 
Qualora l’appalto preveda la realizzazione degli allacciamenti, essi verranno costruiti di norma con tubi di grès ceramico di tipo 
di cui alla voce d) del diametro interno di cm. 15. 
Per profondità di posa inferiori a ml. 1,00 essi saranno interamente bloccati da una corona di calcestruzzo dello spessore 
minimo di cm.10.La tubazione sarà collegata con pozzetti prefabbricati in c.a. di intercettazione con sifone idraulico 
ispezionabile comunemente denominati “SIT” interamente verniciati con resine epossidiche. 
f) Pozzetti 
Lungo le canalizzazioni sia bianche che nere, alle distanze che prescriverà la D.L. e di norma ml. 33 per la nera e ml. 40 - 50 
per la bianca, saranno interposti dei pozzetti di ispezione della fognatura. 
I pozzetti potranno essere realizzati in muratura, in c.a. gettato in opera e fuori opera. 
In qualunque caso sarà prima realizzata sul fondo del cavo una platea di calcestruzzo dello spessore minimo di cm. 10, sulla 
quale sarà riportato uno spessore di muratura di calcestruzzo in misura pari al diametro della tubazione venendosi a costituire 
una canala di scorrimento con le superfici laterali del fondo del pozzetto inclinate del 10% verso la stessa, la parte in 
elevazione della cameretta sarà così impostata a livello della generatrice superiore esterna della tubazione attestantevisi. 
Dovrà porsi molta attenzione affinché siano evitate infiltrazioni di acqua da tutti i punti pericolosi quali: fondo cavo-platea in 
calcestruzzo, innesto tubo-pozzetto, giunto, pareti in elevazione-platea.  
Per le camerette costituite da anelli in c.a. prefabbricato le giunzioni saranno realizzate a mezzo di speciali resine epossidiche 
e l’anello di base sarà incastrato in apposita scanalatura della platea riempita con resine. 
Per le pareti di mattoni legati a malta cementizia, gli spessori saranno da due o più teste risegati di metro in metro oltre i ml. 
2,50 di profondità; per quelle in c.a. fuori opera lo spessore minimo sarà di cm. 12 con armatura recante un copriacciaio 
minimo di cm. 3, per quelle in c.a. gettato in opera sarà da evitare il getto contro terra e la doppia casseratura dovrà realizzare 
uno spessore minimo di cm. 15 di parete con doppia armatura della quale l’impresa é tenuta a produrre disegni e calcoli 
considerando i carichi stradali di cui al DM. del 02/08/80 e successive modificazioni ed integrazioni.  
La canala sarà preferibilmente realizzata prolungando nel pozzetto la tubazione e asportando con taglio la parte superiore di 
tubo secondo un piano orizzontale diametrale e la porzione di canala così realizzata sarà prolungata verticalmente per un 
semidiametro più lo spessore del tubo e risvolterà a formare la platea del pozzetto con inclinazione del 10% 
La platea ed eventuali scivoli per salti di fondo ed ogni altra superficie a contatto con i liquami saranno realizzate con malte 
anticorrosive nello spessore indicato dalla D.L. e trattate con vernici a base di resine particolari. 
Tutte le altre superfici interne del pozzetto saranno intonacate con malta di cemento lisciate a mestola; per i pozzetti in 
muratura dovrà provvedersi anche ad arricciare le superfici esterne dei pozzetti. 
Per i pozzetti prefabbricati della fognatura nera si prescrive la verniciatura a base di resine per l’intera superficie interna del 
pozzetto. 
I pozzetti saranno coperti con lastroni in c.a. dello spessore minimo di cm. 15, calcolati per il sovraccarico conseguente alla 
categoria di classificazione della strada, e delle dimensioni in pianta pari al perimetro esterno del pozzetto maggiorato di 5 cm 
per lato; saranno provvisti di foro per passo d’uomo di cm. 40x40, posizionato in relazione al tipo di discesa che, su 
approvazione della D.L., potrà essere realizzata mediante scalette alla marinara costituite da ramponi di acciaio del diam. cm. 
2 piegati ad U, della lunghezza minima di cm. 30 e della sporgenza minima di cm. 12 convenientemente ammorzati nella 
parete. Tutti i pozzetti di ispezione saranno coperti con chiusini di ghisa il cui telaio sarà bloccato con cordolo in calcestruzzo 
armato con una staffa di acciaio diam. mm. 8, di dimensione minima di cm.15x10. 
I chiusini saranno posizionati su colli d’ispezione della luce interna di cm. 40x40 di altezza massima di cm. 50, costituiti da 
pareti di mattoni a due teste internamente intonacati a malta di cemento lisciata a mestola.  
I colli su pozzetti di ispezione per fognatura nera dovranno essere protetti con verniciatura eseguita con vernici a base di 
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resine catraminose anticorrosive ed internamente intonacati e stuccati esternamente 
 
g) Chiusini di ghisa 
Tutti chiusini in sede stradale devono essere in ghisa di prima fusione rettificati nell’accoppiamento tra telaio e coperchio onde 
evitare vibrazioni e garantire la tenuta d’acqua. 
Devono essere dimensionati in fusione del tipo di utilizzo prevedibile per la superficie in cui sono ubicati. 
I chiusini in ghisa sferoidale o perlitica lamellare, devono essere rispondenti alle caratteristiche costruttive e di posa in opera 
richieste dalla norma EN 124., da azienda certificata ISO 9001:2008 e ISO 14000 costituito da telaio e coperchio. 
Telaio, con sezione a “T” rovesciata, di forma quadrata sia alla base di appoggio che alla sommità corrispondente al livello del 
piano stradale, munito di:  
- adeguata aletta perimetrale esterna, continua sui quattro lati, opportunamente sagomata e smussata agli angoli per ottenere 
una maggiore base di appoggio e consentire un migliore ancoraggio alla fondazione anche mediante fori, per la classe D400, 
utili al fissaggio con tirafondi; 
- costole di rinforzo esterne; 
- sede interna a “U” per ottenere la ermeticità agli odori mediante riempimento di sabbia e/o materiali equivalenti in 
accoppiamento col coperchio; 
- angolo interno smussato per l’accoppiamento univoco col coperchio. 
Coperchio di forma quadrata munito di:  
- profondità di incastro massima consentita dal telaio; 
- angolo smussato per il posizionamento univoco all’interno del telaio; 
- asole a fondo chiuso idonee ad accogliere le chiavi di sollevamento; 
- scritta indicante “Comune di Livorno”, tipo di sottoservizio e stemma araldico del comune di Livorno; 
- particolare identificativo delle dimensioni esterne del telaio espresse in cm.;  
- rilievi antisdrucciolo opportunamente configurati per il completo deflusso delle acque di scorrimento. 
Tutti i coperchi ed i telai devono riportare il marchio di un ente di certificazione terzo, la sigla EN 124, la classe di resistenza, il 
marchio del produttore in codice, il luogo di fabbricazione in codice, la data del lotto di produzione. 
Per classe di carrabilità E600, D400, C250, B125 
 

     
 
h) Prova di tenuta idraulica 
In corso d’opera la D.L. potrà richiedere la prova, a scavo aperto, di tenuta idraulica del sistema campata - pozzetto di valle, 
con le seguenti modalità:  
dopo aver tamponato nel pozzetto a monte l’ingresso ed in  quello a valle l’uscita della tubazione, sarà riempito con acqua il 
pozzetto a valle finché nel pozzetto a monte si raggiunga compatibilmente alle pendenze un livello minimo di cm. 60. 
La prova sarà ritenuta valida se dopo due ore di permanenza delle acque nel sistema  in esame non si verificheranno perdite 
dalle varie giunzioni e dal pozzetto. 
In caso di perdite di acqua dovrà provvedersi allo loro individuazione e completa eliminazione.  
Solo dopo che la prova idraulica sia stata positiva, la D.L. autorizzerà il rinterro.  
i) Opere metalliche in genere 
Ogni fornitura dovrà essere sottoposta all’esame della D.L.; saranno particolarmente curate le saldature e le giunzioni in 
genere. 
I manufatti non zincati dovranno essere posti in opera  previa idonea protezione di due manti di appropriata vernice 
anticorrosiva da applicarsi su superfici spazzolate, scartavetrate o sabbiate.  
 
Art.13 OPERE STRADALI 

 
a) Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro e riporto, l’impresa é obbligata ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in 
modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti di base alla larghezza del piano stradale, all’inclinazione delle 
scarpate e alla formazione delle cunette.  
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b) Sbancamenti 
Nell’esecuzione degli sbancamenti, l’appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate 
raggiungano l’inclinazione prevista nel progetto e che sarà ritenuta necessaria e prescritta dalla D.L. allo scopo di impedire 
scondiscendimenti.  
L’appaltatore  rimane totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere ed e’ altresì obbligato a 
provvedere  a  suo carico e spese alla rimozione delle materie eventualmente franate. 
L’impresa dovrà aprire senza indugi i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sue cure e spese, il 
deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori; dovrà inoltre garantire l’assenza sul piano di posa del cassonetto 
di materie organiche di qualsiasi tipo e dimensioni.  
Le materie provenienti dagli scavi per l’apertura della sede stradale, non riutilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio  della  
D.L., per la formazione di rilevati  ed altri impieghi nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, 
depositandole su aree che l’appaltatore deve provvedere  a  sua  cura e spese.   
La  località di tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate  non arrechino danno ai lavori od 
alle  proprietà pubbliche e private, nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  
La D.L., in contrasto con le precedenti disposizioni., potrà fare spostare a spese dell’appaltatore le materie depositate. 
c) Rilevati e trincee 
Per  i materiali da impiegare nei rilevati e le  modalità di costruzione dei medesimi, si rimanda alle norme C.N.R. - UNI 
10006/65 e successive modificazioni ed integrazioni.  
d) Sottofondi alla pavimentazione bitumata 
d.1) Fondazioni in misto granulare 
Il  sottofondo sarà costituito da due strati: 
- il primo composto da materiali a matrice di natura calcarea della  pezzatura di cm. 15-20  o  materiale di frantumazione dello 
spessore minimo di cm. 30 compressi; 
- il secondo strato composto da materiali a matrice di natura calcarea oppure a contenuto argilloso medio o materiale di  
fresatura dello spessore di cm. 10 compressi. 
In alternativa il sottofondo potrà essere composto da una massicciata in misto granulometrico stabilizzato dello spessore di 
cm. 40 compressi composto da materiali a matrice di  natura  calcarea o a contenuto argilloso medio o materiali di fresatura. 
I due strati saranno bagnati e cilindrati con almeno 40 passaggi di compressore di forza minima  di 14  tonnellate.  
Preparata così la nuova ossatura stradale, si procederà alla regolarizzazione con opportuna sagomatura. 
Si procederà quindi alla cilindratura che  sarà effettuata con rullo compressore di forza minima di 14  tonnellate previa 
conveniente innaffiatura e sino al momento in cui la massicciata ha raggiunto la densità del 95% rispetto a quella fornita dalla 
prova AASHO modificata. 
Ove se ne presentasse la possibilità, sarà riutilizzato il materiale proveniente dalla scarificazione od altro di proprietà 
dell’Amministrazione appaltante. 
Nei tratti in cui il ricarico deve essere effettuato su vecchia massicciata, si avrà cura di provvedere prima della stesa del 
pietrisco ad una accurata pulizia del piano viabile fino a mettere a nudo la vecchia ossatura. 
Il lavoro di compressione sarà iniziato dai lati della carreggiata e proseguito gradualmente verso la zona centrale, per spessori 
non maggiori di cm. 20. 
d.2) Fondazioni in misto cementato 
Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare di ghiaia, (o pietrisco) e sabbia 
impastato con cemento ed acqua in impianto centralizzato a produzione continua con dosatori a peso e a volume.  
Gli starti dovranno avere spessori non inferiori a cm.10 e non superiori a cm.20.  
Gli inerti, di cava o di fiume con percentuali di frantumato non superiore al 60% del peso totale degli inerti, dovranno avere 
dimensioni non superiori a 40 mm, ne forma appiattita, allungata o lenticolare.  
La stesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti operando di norma con temperature ambiente comprese tra 0°C e 25°C ed 
in assenza di pioggia.  
Subito dopo il completamento delle opere di costipamento (con rulli lisci vibranti) e di rifinitura, dovrà essere eseguito lo 
stendimento di un velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1-2Kg mq. 
e) Manti in conglomerato bituminoso 
Il manto bituminoso con i materiali di cui all’art. 14 sarà eseguito di norma secondo le seguenti tipologie: 
e.1) Tipologia 1 
a) Strato di base : steso con vibrofinitrice meccanica, spessore minimo compresso cm. 8, previa spalmatura del piano di 
posa con emulsione al 55% di bitume basico, in ragione di 1,5 kg./mq., rullato con compressore stradale da 12-16 Tonn. 
b) Strato di collegamento (bynder) steso con vibrofinitrice meccanica per uno spessore minimo compresso di cm 6, previa 
spalmatura del piano di posa con emulsione al 55% di bitume basico, in ragione di 1,5 kg./mq., rullato con compressore 
stradale da 12-16 Tonn. 
c) Strato di usura:  steso con vibrofinitrice meccanica per uno spessore minimo compresso di cm. 4 previa spalmatura del 
piano di posa con emulsione al 55% di bitume basico in ragione di 1,5 kg./mq. compresa rullatura con rullo da 8-12 Tonn. 
e.2) Tipologia 2 
Secondo le modalità di posa in opera sopra descritte saranno realizzati: 
a) Strato di collegamento (bynder aperto): spessore minimo compresso cm. 8. 
b) Strato di usura: spessore minimo compresso cm. 4  
e.3) Tipologia 3 
Sarà realizzato un unico strato bitumato dello spessore minimo compresso di cm. 6, costituito da bynder chiuso steso 
secondo le modalità sopra descritte. 
f) Trattamenti superficiali 
Il trattamento superficiale da praticarsi su manti di nuova costruzione ed esistenti dovrà essere eseguito nel modo seguente: 
Energica pulitura della superficie di sottofondo, successivo stesa di emulsione bituminosa in ragione di 1,5 kg./mq., oppure 
bitume pure a caldo, penetrazione 120-150 in ragione di 1 kg./mq. copertura con uno strato di graniglia fine in ragione di 
mc.1,3 per ogni 100 mq. di superficie, e cilindratura con rullo leggero tandem (6 Tonn.). 
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La graniglia per trattamenti superficiali dovrà provenire dalle spiagge di Baratti e Bibbona o dalla frantumazione di roccia 
calcarea durissima o basaltica. 
g) Cordoni, marciapiedi  
Di norma i cordoni saranno o in pietra lo in calcestruzzo delle dimensioni 15x25 posti in opera su platea di calcestruzzo di cm. 
40x20. 
I marciapiedi avranno sottofondo in materiali aridi per almeno cm. 20 compressi sul quale, verrà steso del calcestruzzo per 
almeno cm.12 sul quale, previa umettatura del piano, verrà steso uno strato di conglomerato bituminoso a caldo di cm. 2 
compressi.  
Si dovranno formare giunti di dilatazione ogni ml. 3 lineari sigillati con materiali bituminosi. 
La pendenza per l’acquatura dovrà essere contenuta tra l’1% ed il 2%. 
h) Opere edili Illuminazione 
Le canalizzazioni di illuminazione pubblica passeranno sotto i marciapiedi salvo diversa prescrizione della D.L.. 
Per gli scavi vale quanto detto per le opere di fognatura.  
Le canalizzazioni che di norma correranno a cm. 70 dal piano del calpestio, verranno realizzate in tubi di PVC del diam. fino a 
mm. 160, bloccate esternamente in calcestruzzo dosato con almeno ql. 2,00 di cemento T325 al mc. d’impasto; in alternativa 
tubazioni speciali in poliestere ad alta resistenza con rinfianco in sabbia e diam. fino a mm. 160. 
Ogni 25 metri in corrispondenza dei pali o comunque ad ogni intersezione con canalizzazioni laterali saranno posti pozzetti 
cm. 40x40 e profondità cm. 90. 
L’innesto della tubazione sul pozzetto non deve avere, nel modo più tassativo, spigoli vivi. 
All’interno della tubazione dovrà essere posizionato un cavo guida in filo di ferro zincato. 
Per assicurare lo sgrondo delle acque, per eventuali infiltrazioni, si procederà ponendo la canalizzazione con una leggera 
inclinazione verso un pozzetto che fungerà da raccolta a smaltimento tramite tre fori del diam. mm. 20 eseguiti sul fondo.  
Per questo fine, detto prefabbricato poggerà su sottofondo di materiali aridi drenanti di almeno cm. 20. 
Sui pozzetti verranno posti chiusini di ghisa leggeri del peso idoneo a sopportare i sovraccarichi previsti.  
I plinti per il sostegno dei pali avranno di norma le dimensioni di cm. 60x60x80, cm. 90x90x100 secondo le indicazioni del 
progetto e saranno eseguiti in calcestruzzo dosato con almeno ql. 3,00 di cemento T325 al mc. di impasto. 
Al centro di essi verrà lasciato un foro verticale del diam. di cm. 25 collegato con asola di cm. 6x13 all’adiacente pozzetto. 
Nel caso che non potessero subito essere posti in opera i pali di illuminazione  farà capo all’appaltatore porre sui plinti a 
copertura del vuoto una mattonella di cemento debitamente bloccata in modo da assicurare l’incolumità pubblica. 
Resta comunque inteso che la D.L. non assumerà alcuna responsabilità al riguardo. 
 
l) Pavimentazioni in lastrico 
l.1) Demolizione  
La rimozione del lastrico, di qualsiasi tipo, dimensione di basolo, disegno geometrico, dovrà essere eseguita con la massima 
cura ad evitare che le lastre di pietra subiscano snicchiamenti o rotture.  
Essa sarà eseguita mediante lavoro manuale con palo di ferro, piccone, spargimento di acqua nei punti di lastrico ben strinto; 
sarà consentito l’ausilio di speciali mezzi meccanici dotati di ventosa per il sollevamento e l’accatastamento delle lastre. 
Tutti i basoli di lastrico rimosso dovranno essere trasportati perfettamente accatastati per filari, nei luoghi indicati dalla D.L. 
intendendosi tale onere compensato nel presso unitario relativo contenuto nell’elenco prezzi allegato al presente Capitolato. 
l.2) Preparazione dei piani 
Preventivamente alla collocazione in opera della pavimentazione a lastrico, si procederà alla rimozione della pavimentazione 
bituminosa per la costruzione del sottofondo in calcestruzzo armato.  
Il movimento delle materie dovrà essere effettuato per la quantità strettamente necessaria a quella sufficiente alla posa del 
lastrico per una giornata lavorativa in maniera che non rimangono mai tratti di strada sconnessi e pericolosi per il pubblico 
transito. 
Le materie scavate dovranno essere portate a rifiuto in idonee discariche. 
Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri derivanti dal presente articolo, intendendosi questi remunerati con il relativo prezzo 
unitario di cui all’elenco allegato. 
l.3) Pavimentazione  
Per la posa in opera del lastrico sia nuovo che di recupero o di nuova fornitura si procederà innanzitutto alla picchettazione, 
alla determinazione della quota di imposta della pavimentazione ed al cordeggiamento.  
Quindi si effettuerà la sagomatura del piano di posa ricorrendo, ove occorra, alla scarifica e la rimozione di materiali non 
idonei (residui di malte e conglomerati, pietre, materiali di risulta delle demolizioni, ecc.) od al riporto di sabbione di cava negli 
avvallamenti.  
Di norma il lastrico, verrà collocato in opera con disegno a “correre” salvo diversa indicazione che all’atto esecutivo potrà dare 
la Direzione dei Lavori.  
Esso sarà montato a “guazzo” con malta bastarda, contrastato e rincalzato inferiormente mediante costipamento da eseguirsi 
a mano con paletti di ferro. Nel caso di rifacimenti o lastricature totali di vie o piazze, si inizierà partendo dalla fila centrale alla 
quale si accosteranno gradualmente sui due lati le lastre di uguale larghezza fino ad incontrare la guida di “stacco” continuo o 
i muri dei fabbricati o della canaletta adiacente al parapetto del fosso.  
In questo caso si dovrà porre  in opera un tassello triangolare fra il muro (o la guida) e l’ultima lastra. 
Il filo, l’inclinazione ed il parallelismo delle bozze saranno predisposti mediante la posa delle corde tese tra la guida centrale 
ed i piani laterali. Le punte della fila centrale dovranno sovrastare di 1 cm. 
La posa delle bozze dovrà avvenire in modo continuo, procedendo dalle quote inferiori, gradualmente, per fili senza mai 
lasciare vani o spazi vuoti da colmare successivamente con tasselli.  
Pertanto prima di procedere alla muratura di ogni filare dovranno essere pronte e riconciate tutte le lastre occorrenti. 
Si procederà infine, allo spianamento di rifinitura fino ad ottenere una superficie perfettamente livellata secondo le pendenze 
assegnate, senza avvallamenti od ondulazioni rilevabili con stecca di legno lunga 3/5 metri. 
La sagoma della strada a lavori ultimati dovrà avere pendenza verso il fosso con il recapito delle acque meteoriche verso la 
canaletta in pietra posta al piede della spalletta del canale. 
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m) Pavimentazioni a masselli autobloccanti in calcestruzzo. 
I masselli di calcestruzzo vibrocompresso prodotti e controllati secondo le norme UNI 9065 parti 1-2-3 da aziende in possesso 
di attestato rilasciato da un ente terzo indipendente riconosciuto che dichiari che hanno in atto una corretta e sistematica 
procedura di autocontrollo aziendale che soddisfa le prescrizioni in appendice alla norma UNI 9065 parte 3. l’impresa fornitrice 
deve avere un sistema di qualità aziendale certificato secondo la norma UNI-EN 9002 rilasciato da ente ICMQ accreditato 
SINCERT. 
Detti masselli  saranno posti in opera a secco su idoneo sottofondo costituito da cm. 3-5 di sabbia o pietrischetto posto su 
tessuto, la compattazione avverrà a mezzo piastra o rullo vibrante, a finire verranno sigillati i giunti tra masselli contigui con 
una stesura di sabbia fine asciutta. 
I masselli inerbanti dovranno rispettare la norma UNI 9001 e l’azienda produttrice deve avere un sistema di qualità aziendale 
certificato secondo la norma UNI-EN 9001 rilasciato da ente ICMQ riconosciuto UNI. 
Detti masselli saranno posti in opera a secco su idoneo sottofondo rullato, su tale strato verrà steso uno strato di pietrischetto 
3/6 spessore 4-5 cm. Max. sul quale saranno adagiati gli elementi che verranno opportunamente compattati. 
Prima della compattazione, che dovrà essere eseguita con piastra vibrante munita preferibilmente di rulliera gommata, sarà 
riportato il materiale di riempimento delle aperture e di sigillatura dei giunti costituito indicativamente da: 20% terra vergine, 
50% sabbia, 30% torba, detto materiale sarà riportato in esubero con riporto di 2/3 cm. Oltre la superficie di utilizzo della 
pavimentazione. 
Ultimate le operazioni di compattazione, la pavimentazione dovrà essere sottoposta ad abbondante irrigazione a pioggia per 
consentire la saturazione dei fori in modo costante e corretto, per procedere poi alla semina del tappeto erboso. 
n) Drenaggi 
I drenaggi, comunque effettuati, dovranno tener conto di quanto disposto nel D.M. del 11/03/88 e successive modifiche e 
integrazioni. 
 
o) Barriere di sicurezza in acciaio e parapetti metallici 
Si fa riferimento a quanto previsto dai Capitolati speciali ANAS, salvo diverse disposizioni della D.L. 
p) Segnaletica 
Sia per la segnaletica provvisoria che per quella definitiva delle opere stradali dovranno essere rispettate le norme del nuovo 
Codice della Strada (D.L. del 30/04/92 n.285 e successive  modificazioni ed integrazioni) e del Regolamento di esecuzione ed 
attuazione (D.P.R. del 16/12/92 n.495). 
 
Art.14 CONGLOMERATI BITUMINOSI 
 
a) Ghiaino bitumato 
Dovrà ottenersi con bitumatura di pietrischetto e di graniglia. Si prescrive che per ogni mc. di materiale da bitumare siano 
impiegati da kg. 70 a 75 di emulsione al 55% o kg. 40 di bitume puro. 
b) Strato di base 

b.1) Descrizione 
Lo strato di base é costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo le definizioni 
riportate nell’art. I delle Norme C.N.R. sui materiali stradali- fascicolo IV/1953), impastato con bitume a caldo, previo 
preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti 
gommati e metallici. 
Lo spessore della base é indicato nel progetto, salvo diverse indicazioni della D.L.. 
b.2) Materiali inerti 
I requisiti di accettazione degli inerti dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 
1953. 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione valgono le prescrizioni contenute 
nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta 
col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. n.34 del 28/03/73, anziché col metodo DEVAL. 
L’aggregato rosso sarà costituito da frantumati (nella misura che  di volta in volta sarà stabilita a giudizio della D.L. e che 
comunque non potrà essere inferiore al 30% della miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente 
requisito: 
-perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 25%. 
In ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti ed 
esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 
L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di queste ultime sarà 
prescritta di volta in volta dalla D.L. in relazione ai valori di scorrimento delle prove Marshall, ma comunque non dovrà essere 
inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito: 
-equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n.27 del 30/03/72, superiore a 50. 
Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce idrata, 
calce idraulica, polveri d’asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 
-setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): % passante in peso: 100 
-setaccio UNI 0,075(ASTM n.200): % passante in peso: 90 
La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 
b.3) Legante 
Il bitume dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. - fasc. II/1951, per il bitume 60-
80, salvo il valore di penetrazione a 25°, che dovrà essere compreso fra 60-70, ed il punto di rammollimento, che dovrà 
essere compreso fra 47°C e 56°C.  
Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraass, duttilità e 
volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n.24 del 29/12/71; B.U. C.N.R. n.35 del 22/11/73; 
B.U. C.N.R. n.43 del 06/06/74; B.U. C.N.R. n.44 del29/10/74; B.U. C.N.R. del 17/03/76. 
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Dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, compreso fra -1,0 e +1,0: 
 

 20 u-500v 
indice di penetrazione =   ------------- 
 u + 50v 
dove: 
u = temperatura di rammollimento alla prova “palla-anello” in °C: 25°C; 
v = log. 800 - log. penetrazione bitume in dmm a 25°C. 

b.4) Miscela 
La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometria contenuta nel seguente fuso: 

serie crivelli e setacci U.N.I. Passante % totale in peso  
Crivello 40       100 
Crivello 30       80-100 
Crivello 25       70-95 
Crivello 15       45-70 
Crivello 10       35-60 
Crivello 5         25-50 
Crivello 2         20-40 
Setaccio 0,4     6-20 
Setaccio 0,18   4-14 
Setaccio 0,075 4-8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
-valore della stabilità Marshall non inferiore a 700 kg.; inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità 
misurata in Kg. e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 
-gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui 
compresa fra il 4% e il 7%. 
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l’impianto di produzione e/o 
presso la stesa. 
La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però superare quest’ultima di 
oltre 10°C. 
b.5) Controllo dei requisiti di accettazione 
L’impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa accettazione. 
L’impresa é poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di confezione, 
la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da una completa 
documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la composizione ottimale. 
La D.L. si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche.  
L’approvazione non ridurrà comunque le responsabilità dell’impresa, in relazione al raggiungimento dei requisiti finali dei 
conglomerati in opera. 
Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, l’impresa dovrà attenersi rigorosamente comprovandone 
l’osservanza con esami giornalieri.  
Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a +-5% e di sabbia superiore a +-3% sulla 
percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di +-1,5% sulla percentuale di additivo. 
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di +-0,3%. 
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure dall’esame delle carote 
prelevate in sito. 
In laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, e almeno con frequenza giornaliera: 
-la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi all’uscita dei vagli di 
riclassificazione; 
-la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, percentuale di additivo) 
prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di stoccaggio; 
-la verifica delle caratteristiche del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. C.N.R. n.40 del 30/03/73), media di 
due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n.39 del 23/03/73), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 
Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri 
dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali all’uscita 
dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla D.L. sul quale l’impresa dovrà giornalmente 
registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 
In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la D.L. effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad 
accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 
b.6) Formazione e posa in opera delle miscele. 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 
perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dalla D.L. la rispondenza di 
quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in 
misto granulare ed in misto cementato.  
Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in mesto cementato, per garantire l’ancoraggio, dovrà essere 
provveduto alla rimozione della  
sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato 
stesso. 
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Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo possibile; tra di essi 
dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 kg./mq.  
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrice dei tipi approvati dalla D.L., in 
perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed 
esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo 
affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di due o più finitrici. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa per 
assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed asportazione della 
parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro 
sfalsati di almeno cm. 20 e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata 
dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi di trasporto di 
adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali 
eccessivi e formazione di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare 
in ogni momento non inferiore a 130°C. 
La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la 
perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) dovranno essere 
immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell’impresa. 
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza soluzione di 
continuità. 
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l’ausilio di rulli e ruote metalliche, aventi 
idoneo peso e caratteristiche tecnologiche in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 
Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore non inferiore al 97% di 
quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all’impianto o alla stesa.  
Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. C.N.R. n.40 del 30/03/73, su carote di 15 cm. 
di diametro; il valore risulterà della media di due prove. 
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme addensamento 
in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni.  
Un’asta rettilinea lunga 4 m. posta in qualunque direzione sulla superficie finita dovrà aderirvi con scostamenti contenuti nel 
limite di 10 mm., il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto.  
c) Strato di collegamento (binder) e di usura 
c.1) Descrizione 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso 
steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo 
quanto stabilito dalla D.L. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischi, graniglie, sabbie ed additivi secondo quanto 
stabilito dalla D.L. 
c.2) Materiali inerti 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà effettuato 
secondo le norme C.N.R., Capitolato II del fascicolo IV/1953. 
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le modalità di 
esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953, con l’avvertenza che 
la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. CNR n.34 (28 
marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 
L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi sani, 
duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali 
estranei. 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura petrografica 
diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda 
ai seguenti requisiti: 
- per strati di collegamento 
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C131 - AASHO T 96, 
inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
- coefficiente di imbibizione , secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore al 0,015; 
- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953). 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita in peso per 
scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 
- per strati di usura 
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo ASTM C131 - AASHO T 96, inferiore od 
uguale al 20%; 
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- almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che presentino un 
coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 
N/mmq, nonché resistenza alla usura minima 0,6; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%.  
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. In ogni caso i 
pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 
vivi, a  superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 
- L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti 
dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare: equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T176, 
non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso.  
Nel caso non  fosse possibile reperire il materiale della pezzatura mm.2/5 necessario per la prova, la stessa dovrà esse 
eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Webwe con concentrazione non inferiore a 6.  
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, calce 
idraulica, polveri d asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n.30 ASTM e 
per almeno il 65% al setaccio n.200 ASTM.  
Per lo strato di usura, a richiesta della D.L., il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica contenente il 6-8% di 
bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25°C inferiore a 150 dmm.  
Per fillers diversi da quelli sopra indicati é richiesta preventiva approvazione della D.L. in base a prove e ricerche di 
laboratorio. 
c.3) Legante. 
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della 
D.L. in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere gli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso 
di base. 
c.4) Miscele 
d1) Strato di collegamento (bynder aperto).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 
nel seguente fuso: 
serie crivelli e setacci UNI passante % totale in peso crivello 25 100 

crivello 15        75-100 
crivello 10        60-87 
crivello 5          34-62 
setaccio 2         20-45 
setaccio 0,4      7-25 
setaccio 0,18    5-15 
setaccio 0,075 4-8  

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati.  
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di 
seguito riportati. 
Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i seguenti requisiti: 
- la stabilità Marshall dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a kg. 800. Inoltre  il valore della rigidezza Marshall, cioè il 
rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
Gli stessi provini dovranno presentare una percentuale di vuoti residui compresa tra 1l 4% e il 7%.  
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare 
un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.  
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per quelli tipo bynder, valgono le 
stesse prescrizioni  indicate per il conglomerato di base. 
d2) Strato di collegamento (bynder chiuso). Vale quanto già detto per il bynder aperto, salvo il valore della prova Marshall che 
dovrà risultare uguale o superiore a kg. 900 e la percentuale dei vuoti residui nei provini che potrà presentare un valore 
compreso tra il 3% e il 7%. Inoltre la miscela degli aggregati dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 
seguente fuso: 
serie crivelli e setacci UNI passante % totale in peso 

crivello 25 100 
crivello 15       65-100 
crivello 10       50-80 
crivello 5         30-60 
setaccio  2       20-45 
setaccio 0,4     7-25 
setaccio 0,18   5-15 
setaccio 0,075 4-8 

d3) Strato di usura. La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

serie crivelli e setacci UNI passante % totale in peso 
crivello 15       100 
crivello 10       70-100 
crivello 5         43-67 
setaccio 2        25-45 
setaccio 0,4     12-24 
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setaccio 0,18   7-15 
setaccio 0,075 6-11 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati, ed il conglomerato dovrà 
avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall dovrà essere di almeno 1000 Kg.  
Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm, dovrà 
essere in ogni caso superiore a 300. 
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa fra il 3% e il 
6%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare 
un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati; 
- elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
- sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
- grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra il 4% e l’8%. 
Ad un anno dall’apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso fra il 3% e il 6% e impermeabilità 
praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferitasi alle condizioni di impiego 
prescelte, in permeamometro a carico costante di cm. 50 di acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm./sec. 
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova Marshall venga 
effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con 
materiale prelevato presso l’impianto di produzione ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento.  
In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle  temperature operative. 
Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al  crivello da mm. 25, lo stesso dovrà essere vagliato se 
necessario.  
c.5) Controllo dei requisiti di accettazione. 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
c.6) Formazione e confezione degli impasti. 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva, che, con i 
limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
c.7) Attivanti l’adesione. 
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati possono essere impiegate speciali sostanze chimiche attivanti 
l’adesione bitume-aggragato (“dopes” di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della 
D.L.. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate presso i laboratori 
autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature 
elevate e prolungate. 
Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della  natura degli aggregati e delle caratteristiche del 
prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 
I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della D.L.  
L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantirne la perfetta 
dispersione e l’esatto dosaggio.  
c.8) Posa in opera degli impasti 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo le seguenti modifiche: 
- la miscela verrà stesa dopo un’accurata pulizia della superficie di appoggio mediante energica ventilazione ed eventuale 
lavaggio e la successiva distribuzione di  un velo uniforme  di ancoraggio o di emulsione bituminosa basica o acida al 55%, 
scelta in funzione delle condizioni atmosferiche ed in ragione di 0,5 kg./mq.  
La stesa della miscela non potrà avvenire prima della completa rottura dell’emulsione bituminosa; 
- nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali ottenuti mediante tempestivo affiancamento 
di una striscia alla precedente con l’impiego di due o più finitrici.  
Tale tecnica dovrà essere assolutamente osservata per lo strato di usura; 
- la valutazione delle densità verrà eseguita con le stesse modalità e norme indicate per la base, ma su carote di cm. 10 di 
diametro; dovrà essere usata particolare cura nel riempimento delle cavità rimaste negli strati dopo il prelievo delle carote; 
- la temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare 
in ogni momento non inferiore a 140°C; 
- la superficie dovrà presentarsi priva di ondulazioni; un’asta rettilinea lunga ml. 4 posta sulla superficie pavimentata dovrà 
aderirvi con uniformità. Solo su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non superiore a 4 mm.  
Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 
d) Splittmastix (SMA) 
Conglomerato bituminoso speciale, denominato SMA (Splittmastix Asphalt) caratterizzato da un elevata percentuale di 
bitume, filler di cemento da una curva granulometrica discontìnua, che gli conferiscono elevate proprietà meccaniche.  
Esso è stato studiato per essere impiegato prevalentemente per migliorare l’aderenza in condizione di asciutto ed in caso di 
pioggia, impermeabilizzare e proteggere completamente lo strato o la struttura sottostante, attenuare il rumore di rotolamento 
dei pneumatici.  
Le caratteristiche di aderenza offerte sono le stesse di quelle fornite dagli strati in conglomerato drenanate ma, in questo 
caso, l’allontanamento delle acque meteoriche è realizzato, non all’interno dello strato, bensì lungo la superficie stradale.  
Le particolari caratteristiche della curva granulometrica e dogli Inerti impiegati, nonché del legante modificato, garantiscono un 
contatto asciutto tra pneumatico e la pavimentazione. 
Questo conglomerato è adatto a costituire strati di usura per strade soggette a condizioni molto severe di traffico e di clima, 
garantendo elevata resistenza alla deformazione in condizioni difficili, quali traffico pesante ed alte temperature. 
Particolarmente adatto per pavimentazioni di ponti, viadotti e piazzali portacontainer.  
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E' impiegato come strato di usura prevalentemente con le seguenti principali finalità: 
1.   migliorare l'aderenza in condizioni di asciutto e in caso di pioggia; 
2.   impermeabilizzare e proteggere completamente lo strato o la struttura sottostante; 
3.   attenuare il rumore di rotolamento dei pneumatici; 
d.1) Descrizione 
II conglomerato bituminoso è un miscela costituita da legante bituminoso, da aggregati lapidei di diverse pezzature e da filler. 
d.2) Produzione 
La produzione viene eseguita per mezzo di impianto fisso di tipo discontinuo per la produzione di conglomerati bituminosi 
tradizionali; questo tipo di impianto risulta particolarmente idoneo in quanto è assolutamente indispensabile il costante 
controllo delle temperature, dei dosaggi degli aggregati e del legante. 
d.3) Caratteristiche delle materie prime 
- Aggregato grosso 
L'aggregato grosso è costituito da materiali litici di frantumazione, ottenuti mediante un processo di frantumazione artificiale 
per mezzo di frantoi ed una successiva accurata vagliatura. 
 
Caratteristiche 
 

Metodi di analisi 
 

Coeff. di forma e appiattimento 
 

EN 933^3 
 

Perdita di peso Los Angeles 
 

UNI EN 1097-2 
 

CLA 
 

UNI EN 1097-6 
 

Sensibilità al gelo 
 

UNI EN 1367-1 
 

Spogliamento 
 
 

12697-11 
 

 
- Porosità               
Caratteristiche 
 

Metodi di analisi 
 

Passante al setaccio 0.063 
 

EN 933 
 

Passante allo 0.075 mm 
 

CNR 75/80 
 

Equivalente in sabbia 
 

EN 933-8 
 

 
- Filler 
II filler riveste una funzione speciale all'interno della miscela in quanto da un lato, insieme al bitume, forma il mastice 

legante della miscela e, dall'altro, completa la zona più sensibile della granulometria, influenzando direttamente le 

caratteristiche di addensamento e di stabilità. Può essere costituito da polvere di roccia, da cemento, calce idrata e calce 

idraulica. 

Caratteristiche 
 

Metodi di analisi 
 

Passante al setaccio 0.063 
 

EN933 
 

Passante allo 0.075 mm 
 

CNR 75/80 
 

Vuoti Rigden 
 

UNI EN 1097-4 
 

Spogliamente in acqua 
 

prEN 12697-11 
 

Potere rigidificante 
 

UNI EN 13179-1 
 

 
- Legante bituminoso 
II legante bituminoso usato è del tipo 50/70 modificato Hard. 

Caratteristiche 
 

Metodi di analisi 
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Penetrazione a 25° 
 

EN1426 
 

Punto di rammollimento 
 

EN 1427 
 

Punto di rottura (Fraass) 
 

EN 12593 
 

Viscosità dinamica a 160° 
 

EN 13702-2 
 

 
- Fibre (minerali o miste) 
Mediante idonee apparecchiature la miscela è additivata con fibre di natura minerale (vetro) o miste (vetro + agglomerante) in 
percentuale compresa tra 0.3% e 0.5% in peso di fibra riferito agli inerti. 
 
 
 
d.4) Composizione della miscela 

Splittmastix (SMA) 
 

 
 

 
 

Fuso   (Passanti %) 
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 Percentuale d bitume ritenta al peso degli inerti 

 
6.0-7.0 
 

Spittmastix - tappeti da 2,5 a 5 cm.   
 
d.5) Caratteristiche del conglomerato 

Caratteristiche 
 

Metodo d'analisi 
 

Valori 
 

Stabilità Marshall (daN) 
 

CNR n° 30/73 
 

>800 
 

Rigidezza Marshall (daN/mm) 
 

CNR n° 30/73 
 

>350 
 

Vuoti residui in volume (%) 
 

CNR n° 39/73 
 

3-6 
 

 
d.6) Raccomandazioni per la posa in opera 
Prima di iniziare la stesa dell'usura antisdrucciolo SMA è necessario provvedere ad una accurata pulizia della superficie 
stradale ed alla stesa di una adeguata mano di attacco, realizzata con bitumi modificati, che avrà lo scopo di garantire un 
perfetto ancoraggio con la pavimentazione esistente, impermeabilizzarla e prevenire la propagazione delle fessurazioni, dalla 
fondazione allo strato di usura. La mano di attacco sarà eseguita con bitumi modificati stesi in ragione di kg 1,0 ± 0,2 al m2, 
con apposite macchine spruzzatici automatiche in grado di assicurare l'uniforme distribuzione del prodotto ed il dosaggio 
previsto. Per evitare l'adesione dei mezzi di cantiere, si dovrà provvedere allo spargimento di graniglia. La velocità di 
avanzamento della finitrice deve essere compresa tra 4 - 5 metri/minuto. L'addensamento dovrà essere realizzato solo con 
rulli lisci e statici di idoneo peso (8 t). 
e) Conglomerato bituminosi modificato per usura tipo “Hard” 
Le caratteristiche dei leganti con modifica “Hard” da impiegare per la realizzazione di conglomerati bituminosi “Hard”  sono 
riportate nella tabella che segue. 
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e.1) Bitume Hard – Legante “C” 

Caratteristiche 
 

Unità Metodo di prova Valore 

Penetrazione a 25° C 
 

0,1 mm EN1426 CNR24/71                    50-70 

Punto di rammollimento 
 

°C EN1427 CNR35/73 > o uguale a 70 

Punto di Rottura (Fraass) 
 

°C EN12593 CNR43/74 < o uguale a -12 

Viscosità dinamica a 160° C, 
=100S alla -1 

Pa*s EN13702-2   > o uguale 0,15-0,40 

Ritorno elastico a 25 C, 
50mm/min 

% EN13398:1999; CNR44/74  
mod. 

> o uguale a 80 

Stabilità allo stoccaggio, 3 gg. a 
180. 
Punto di rammollimento 

°C EN13399:1999 < o uguale a 3 

Resistenza a fatica, G°sin, 
1.0KPa (o,145 psi), a 10 rad/s, 
50°C 
Valori dopo RTFOF (*) 

KPa SHRP B-003 > o uguale a 9 

Perdita per riscaldamento 
(volatilità) a 163° C 

% CNR54/77 < o uguale a 0,8 

Penetrazione residua a 25° C % EN1426 CNR24/71 > o uguale a 40 

Incremento del punto di 
rammollimento 

°C 9 EN1427 CNR/73 < o uguale 5 

 
I bitumi Hard devono essere sottoposti inoltre a prova ReoDin (Metodologia Prova Interna CS-05) mediante reometro dinamico 
rotazionale (Dynamic Shear Rheometer). 
La metodologia è con il sistema piatto-piatto (25mm di diametro e 1 mm di apertura) con controllo di taglio (=200 Pa con 
frequenza di oscillazione di 1,69 Hz), in controllo di temperatura (da 6°C a 86°C) e step di 0,017°C/sec. 
I valori di G* (modulo complesso) e (angolo di fase) devono essere contenuti nei fusi qui riportati. 
 
Temperatura (°C)                             Fuso G* (Pa)       Fuso 
     5   3000000  7000000    2 10 

10   2500000  6000000    6 16 
15   1800000  4500000  11 30 
20     900000  2800000  19 48 
25     330000  1500000  28 61 
30     120000    700000  37 66 
35       50000    320000  42 68 
40       24000    150000  45 69 
45       11000      80000  46 70 
50         5400      42000  46 70 
55         3000      23000  47 71 
60         1600      13000  48 72 
65           900        8000  50 74 
70           500        5000  52 78 
75           300        3000  54 83 
80           160        1800  58 87 
85           100        1200  62 90 

e.2) Quantità di bitume 
La percentuale di bitume in peso riferita al peso degli aggregate deve essere compresa nel seguente intervallo: 
Strato di usura Hard: 5,0%-6,5% del tipo descritto nella tabella al punto e.1 
Strato di collegamento Hard: 4,5%-6,0% del tipo descritto nella tabella al punto e.1 
 
Art.15 SEGNALETICA STRADALE 

 
a) Segnaletica verticale 
I segnali stradali dovranno essere del tipo previsto dall’art.38 del D.L. n°285 del 30/04/92. 
La forma, le dimensioni, i colori, i simboli e tutte le caratteristiche dei cartelli dovranno essere uguali a quelli indicati nelle 
tabelle allegate al Regolamento di esecuzione del Codice della Strada, D.P.R. n°495 del 16/12/92, con particolare riferimento 
alle prescrizioni previste dall’ art.77 fino all’ art.136. 
I cartelli di qualsiasi tipo, forma e dimensione, dovranno essere ricavati da lamiera di alluminio semicrudo puro al 99%, dello 
spessore non inferiore a 25/10 mm. e dovranno essere rinforzati perimetralmente mediante scatolatura, pure in lamiera di 
alluminio; avranno gli attacchi con apertura del tipo a ferrovia lungo tutto il cartello per consentire l’alloggiamento dei bulloni 
senza permettere la rotazione. 
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I collari, in alluminio anticorrodal dello spessore di 3 mm., saranno opportunamente sagomati per aderire parzialmente ai 
sostegni tubolari del diametro richiesto e saranno provvisti, nelle alette laterali, di due fori del diametro di 9 mm. Per il 
passaggio dei bulloni di acciaio inox a testa ovale di 8x35 mm. 
Tutti i segnali, ad eccezione di quelli triangolari e circolari, dovranno avere gli attacchi formati da due traversine in lamiera di 
alluminio sagomate ad omega di conveniente sezione, appuntate elettricamente sul retro dei cartelli e su ciascuna traversa 
dovrà essere ricavata una fessura a ferrovia lungo tutto il cartello, per consentire l’inserimento della testa dei bulloni. 
Lo spessore delle traverse di irrigidimento dovrà essere tale da evitare altresì lo slabbramento delle sedi di alloggio dei bulloni 
durante il bloccaggio dei cartelli alle piantane con gli appositi collari. 
La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura, sgrossatura a fondo e dovrà essere sottoposta a 
procedimento di fosfocromatizzazione su tutte le superfici ed infine dovrà essere preparata con appropriati procedimenti e 
vernici protettive cotte al forno ad una temperatura di 140 °C. 
 
b) Modalità di installazione dei cartelli 
La collocazione dei cartelli stradali dovrà essere realizzata mediante tubi in ferro zincato a bagno ricavato da barre della 
lunghezza di 6,00 mt. circa, debitamente saldati tipo FM agli estremi della barra e minuti almeno da un lato di manicotto. 
Il diametro dei tubi sarà concordato con la D.L. 
Altri tipi di sostegni, comunque in ferro zincato, saranno ammessi purché concordati con la D.L. 
Per la posa di impianti segnaletici in particolare si dovrà rispettare quanto previsto dagli artt.79, 81 e 82 del D.P.R. n°493 del 
16/12/92. 
Nei marciapiedi con una larghezza inferiore o uguale ai 2,00 mt., l’installazione della segnaletica dovrà essere 
obbligatoriamente del tipo a bandiera da collocarsi in adiacenza ai fabbricati. 
Quando motivi di ordine estetico e contingenti lo richiedano, la D.L. potrà concordare attacchi particolari per l’installazione dei 
cartelli su impianti semaforici od altri elementi fisici, che la D.L. stessa riterrà opportuno. 
 
c) Segnaletica orizzontale 
Proprietà della vernice spartitraffico bianca e gialla; 
 
- Copertura: la pittura dovrà coprire perfettamente, senza lasciare velatura, con una sola mano, applicata a pennello o a 
spruzzo, qualsiasi tipo di pavimentazione stradale (asfalto, cemento, lastricato di pietra). 
 
- Applicazione: la fornitura dovrà essere adatta per l’applicazione a pennello, previa eventuale diluizione del 5% di solvente 
appropriato, come pure per l’applicazione a spruzzo, con macchinetta traccialinee con diluizione del 15%. 
 
- Essiccazione:  il pigmento dovrà essiccare completamente in un’ora, sì da rendere agibili al traffico le superfici pitturate. 
 
- Proprietà:  del film essiccato. 
Si richiede la massima  durata all’abrasione ed agli agenti atmosferici, non inferiore a quella del campione di pittura applicato 
dall’Ente appaltante. 
Non dovrà prodursi sanguinamento apprezzabile allorché la pittura sia applicata sul manto di asfalto. 
 
- Composizione e caratteristiche dei componenti le vernici spartitraffico: Composizione centesimale:  
pigmento – da 40 a 50 parti in peso percentuale; 
legante – da 25 a 30 parti in peso percentuale;  
solvente – la differenza a 100 parti in peso. 
Caratteristiche del pigmento: almeno la metà in peso del pigmento sarà costituito da biossido di titanio a struttura rutile (nel 
caso di pittura gialla, la stessa quantità sarà costituita da giallo cromo solido alla luce e giallo organico); la rimanenza dovrà 
essere costituita da silicato di magnesio, carbonato doppio di calcio di magnesio, silicato di alluminio, solfato di bario e silicio. 
 
d) Esecuzione di segnaletica orizzontale 
La segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita a regola d’arte, con bordi ben netti, colore uniforme in particolar modo la 
parte verniciata dovrà essere priva di macche nere o grigie e la segnaletica dovrà essere ben visibile per almeno sei mesi con 
traffico intenso. 
 
e) Materiale elastoplastico 
Il materiale, nei colori bianco e giallo, dovrà avere una durata di almeno tre anni, resistere all’usura prolungata, essere del tipo 
rifrangente antisdrucciolevole, mantenere margine netto, colore costante e quindi il massimo effetto di efficacia segnaletica, 
non deteriorarsi minimamente al gelo, agli sbalzi di temperatura e a tutti gli altri agenti atmosferici ed inoltre resistere ad olii, 
lubrificanti e benzina. 
Dovrà anche essere esente da difetti quali bolle, abrasioni, ecct.. 
 
f) Installazione materiale elastoplastico 
L’incollaggio al suolo dovrà assicurare un legame tale che l’adesivo, l’elemento in laminato elastoplastico ed il fondo stradale  
realizzino un corpo unico che offrà , quindi, una forte resistenza agli agenti atmosferici, che sia almeno pari a quella del 
materiale elastoplastico ed infine che resista a forze torsionali dei veicoli in movimento in curva. 
Il materiale elastoplastico fornito dovrà essere stato omologato dal Ministero dei LL.PP. 
 
g) Materiali vari 
Tutti i manufatti, tipo cordoli, rallentatori di velocità, ecct , oltre ad essere di buona qualità, durevoli nel tempo e resistenti alle 
sollecitazioni dovute al normale transito veicolare, devono, nei casi previsti dalla legge, riportare, mediante marchiatura, gli 
estremi della omologazione da parte del Ministero dei LL.PP. 
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Art.16 LAVORI DI RIPARAZIONE IN GENERE 

 
Nei lavori di riparazione é compresa ogni e qualsiasi manovra, forniture e magisteri per dare le parti riparate complete e finite 
e funzionanti in opera.  
Deve, in ogni caso, essere rispettata la normativa che disciplina gli interventi in zona sismica, citata all’art. 8. 
 
Art.17 OPERE A VERDE 

 
Tutto il materiale agrario (terra di coltivo, concimi, torba, pali tutori) e il materiale vegetale (alberi e arbusti) occorrente dovrà 
essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto e' prescritto dal 
presente Capitolato, dal progetto e dalla normativa vigente.  
S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall'Impresa purché, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i 
materiali siano riconosciuti accettabili.  
L'impresa e' obbligata a notificare, in tempo utile, alla Direzione Lavori la provenienza dei materiali per il regolare 
prelevamento dei relativi campioni. 
L'impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute 
conformi dalla Direzione Lavori 
a) Terra di coltivo 
L'impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità per sottoporla all'approvazione della 
Direzione Lavori. Detta terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, rami, radici e loro parti, e la quantità di scheletro con 
diametro superiore a mm.2,0 non dovrebbe eccedere il 25% del volume totale. 
b) Materiale vegetale vivo 
Tutto il materiale vegetale vivo (alberi e arbusti) dovrà provenire da Ditte appositamente autorizzate ai sensi delle Leggi 
18/06/1931 n.987 e 22/05/1973 n.269 e successive modificazioni e integrazioni.  
L'Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione dei Lavori. 
La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all'Impresa appaltatrice, visite ai vivai di 
provenienza alla scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche 
indicate nel presente Capitolato, nell'Elenco Prezzi e negli elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e 
fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da 
realizzare. 
Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni 
di qualsiasi natura che possono. compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. 
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini sui quali sia riportata, in 
modo leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar). 
L'impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data in cui le 
piante verranno consegnate sul cantiere. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l'impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché queste arrivino 
sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, 
protezioni e modalità di carica idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non 
abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante. 
Il tempo intercorrente tra il prelievo del materiale in vivaio e la messa a dimora definitiva dovrà essere il più breve possibile. 
In particolare l'impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a dimora 
non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 
c) Alberi 
Gli alberi dovranno presentare portamento dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e tipici della specie, 
della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. 
Gli alberi dovranno essere stati allevati per il loro specifico impiego previsto (es. alberature stradali, esemplari isolati od in 
gruppo). In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 
origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, legature, ustioni da esposizione al sole e cause 
meccaniche in genere. 
La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. 
L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane, privo di 
tagli di diametro maggiore di un centimetro. 
Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche a della richiesta 
potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate 
dimensioni. 
Le zolle e i contenitori dovranno essere proporzionati alle dimensioni delle piante. Il pane di terra dovrà essere compatto, ben 
aderente alle radici, senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 
Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale 
eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non zincato), 
rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica 
porosa o altri materiali equivalenti. 
Gli alberi dovranno corrispondere alle specifiche del progetto e dell'Elenco Prezzi ed in particolare saranno valutati in base ai 
seguenti parametri: 
- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di intersezione al fusto della branca principale più vicina; 
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- circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salva accettazione della 
Direzione Lavori; 
- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi dell'altezza 
totale per tutti gli altri alberi. 
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di porta innesto e l'altezza del punto di innesto, che non dovrà 
presentare sintomi di non affinità. 
d) Arbusti 
Gli arbusti  ed i cespugli qualunque siano le loro caratteristiche specifiche ( a foglia decidua o sempreverdi), anche se 
riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento filato, dovranno possedere un minimo di tre ramificazioni alla base 
e presentarsi dell'altezza prescritta in progetto a in Elenco Prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a quella del fusto. 
Anche per gli arbusti e cespugli l'altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi; il diametro della chioma sarà 
rilevato alla sua massima ampiezza. 
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e della richiesta 
potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché dì giovane età e di limitate 
dimensioni. 
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari.  
Per le indicazioni riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori vale quanto esposta a 
proposito degli alberi. 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) adeguati per 
numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. 
I tutori dovranno essere di legno, dritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggior diametro. La parte 
appuntita dovrà essere resa imputrescibile per una altezza di cm.100, in alternativa, su indicazione della D.L., sì potrà, far uso 
di pali di legno torniti industrialmente preimpregnati in autoclave con sostanze protettive o di ancoraggi a scomparsa. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio a terra dei 
tutori. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno, pur consentendone l'eventuale assestamento; al fine di non 
provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto materiale plastico (es. 
cinture di gomma, nastri di plastica, etc.., oppure, in subordine, con corda di canapa: mai  di ferro a altro materiale 
inestensibile. 
Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, tra tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione di adatto 
materiale. 
e) Sementi 
L'impresa dovrà fornire sementi da prato selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre 
nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del grado di purezza e di 
germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti.  
L'eventuale mescolanza delle sementi di diversa specie dovrà rispettare le percentuali richieste negli elaborati di progetto.  
Per evitare che possono alterarsi o deteriorarsi,le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi di umidità 
f) Lavorazione terreno 
Lo spazio di terreno interessato alla piantumazione di alberi e di arbusti verrà sottoposto ad una lavorazione totale fino alla 
profondità necessaria; detta lavorazione verrà effettuata preferibilmente con l'ausilio di mezzi meccanici ed attrezzi specifici, e 
nei periodi idonei, con il terreno in "tempera"; nel corso di questa operazione l'impresa dovrà rimuovere tutti i sassi e le pietre 
e gli eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori e un corretto sviluppo 
dell'apparato radicale. 
Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali come cavi, fognature, tubazioni, reperti archeologici, l'impresa dovrà 
interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori. 
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato e risarcito a cura e spese 
dell'Impresa. 
g) Piantagione 
Le buche per l'accoglimento delle piante dovranno avere le dimensioni più ampie possibili e comunque per gli alberi 20 cm. 
ogni 2,5 cm. di diametro del fusto, e per gli arbusti e i cespugli 40 cm. per ogni lato, compresa la profondità. 
La messa a dimora delle piante dovrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo cura che le piante stesse non presentino 
radici allo scoperto ne' risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del “colletto”. 
L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile, come juta, paglia, canapa, etc.., dovrà essere tagliato al colletto e 
aperto sui fianchi senza rimuoverlo sotto la zolla, togliendo solo le legature metalliche e il materiale da imballo in eccesso. 
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta dovrà essere 
immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballa. 
Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 
Per le piante a radice nuda parte dell'apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle estremità delle radici, privato 
di quelle rotte o danneggiate. 
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e tecnico in relazione agli 
scopi della sistemazione. 
Prima del riempimento definitivo della buca, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno essere resi stabili 
per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature; i pali devono essere infissi per almeno 30 cm. più profondi della buca 
stessa. 
L'impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo miscelata con torba e concime organico in 
quantità e percentuali concordate precedentemente con la D.L., costipando il tutto con cura in modo che non rimangano vuoti 
attorno alle radici o alla zolla. 
A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca a bacino per la ritenzione dell'acqua da addurre 
subito dopo in quantità abbondante, unitamente a un opportuno concime liquido minerale concordato e approvato dalla 
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Direzione Lavori, onde favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e assestamento della terra attorno alle radici 
e alla zolla. 
 
h) Tappeti erbosi 
Per preparare il terreno destinato al tappeto erboso, l'impresa e tenuta ad effettuare una lavorazione dello stesso alla 
profondità necessaria preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici.  
Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiare la struttura e di formare 
suole di lavorazione. Nel corso di questa operazione l'impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli 
sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazione della Direzione 
Lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico come rocce, massi, etc.., a gli altri 
materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella si sistemazione. 
Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali vale quanto disposto per la messa in opera di alberi e arbusti. 
Dopo aver eseguito le operazioni indicate l'impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per 
eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento.  
Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area di cantiere. 
La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante previste in progetto e dopo la esecuzione 
degli impianti tecnici delle eventuali opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 
Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente irrigato. 
I vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, con presenza di erbe infestanti e sassi 
non superiori ai limiti di tolleranza consentiti dal progetto, esenti da malattie, ingiallimenti ed avvallamenti dovuti 
all'assestamento del terreno o ad altre cause. 
l) Manutenzione per tutto il periodo di garanzia: 
La manutenzione che l'impresa e' tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia dovrà comprendere le 
seguenti operazioni: 
- l'Impresa  e'  tenuta ad  irrigare  tutte  le  piante   messe a dimora e i tappeti erbosi per il periodo di garanzia concordato; le 
irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alla natura del terreno, alle 
caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento stagionale; il programma di irrigazione (a breve e a lungo 
termine) ed i metodi da usare dovranno essere determinati dall'impresa e successivamente approvati dalla Direzione Lavori. 
- ripristino conche e rincalzo: le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, 
ripristinate; a seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di specie, l'impresa provvederà, 
alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'irrigazione. 
- concimazioni: le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nella quantità stabilite dal piano di concimazione 
redatto dall'Impresa al momento della messa a dimora delle piante e approvato dalla Direzione Lavori. 
- falciature dei prati: oltre alle cure normalmente richieste, l'impresa dovrà, provvedere, durante lo sviluppo delle specie prative 
e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso; l'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa salvo 
diverse disposizioni della Direzione Lavori; tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, 
evitando la dispersione sul terreno dei residui rimasti. 
– difesa dalla vegetazione infestante: durante le operazioni di manutenzione l'impresa dovrà estirpare le specie  infestanti su 
tutta la superficie circostante alla pianta. 
- revisione delle palature e delle legature: l'impresa e' tenuta a verificare periodicamente l'efficacia delle palature e delle 
legature e ogni qual volta si renda necessario, provvedere al loro ripristino. 
- controllo dei parassiti e delle fitopatologie in genere: rimane competenza dell'Impresa controllare le manifestazioni 
patologiche sulla vegetazione impiantata, provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno, onde evitarne la 
diffusione e rimediare ai danni accertati; gli interventi dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
- eliminazione e sostituzione delle piante morte: le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a 
quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più 
breve tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento. 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora di ogni singola pianta e dovrà 
continuare per tutto il periodo di garanzia concordato di 6 (sei) mesi. 
m) Rispetto norme DIN per lavori di piantagione 
Per quanto fino a qui non espresso relativamente a piante e lavori di piantagione é obbligatoria l’osservanza delle norme DIN 
18 916 “LAVORI DI PAESAGGISMO, PIANTE E LAVORI DI PIANTAGIONE”. 
 
 Art.18 IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 

 
a) Indicazioni  generali 
I materiali occorrenti per i lavori oggetto del presente appalto dovranno presentare tutte le caratteristiche perché sia garantita 
la buona riuscita dei lavori. 
Prima della messa in opera i materiali dovranno essere riconosciuti idonei dalla D.L. 
Tale accettazione non esonera peraltro l’appaltatore dall’obbligo di cambiare, anche rimuovendoli d’opera, quei materiali che o 
per difetti non visti, o per qualsiasi altra causa, subissero posteriormente un deperimento e rendessero l’opera meno perfetta. 
L’appaltatore dovrà prestarsi alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e 
di invio dei campioni ai laboratori designati dalla D.L., nonché alle relative tasse per il rilascio delle certificazioni. 
I materiali che, a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, non saranno ritenuti idonei, dovranno essere allontanati dal 
cantiere a cura e spesa dell’impresa appaltatrice, la quale non potrà accampare diritti e compensi di qualsiasi genere. 
b) Gruppo  di  pompaggio 
L’alimentazione idrica dell’impianto avverrà per mezzo di un sistema di pompaggio avente le caratteristiche di progetto in fatto 
di portata, prevalenza, potenza assorbita e rendimento. 
La pompa dovrà comunque essere scelta con caratteristiche tali per lavorare a centro curva del diagramma caratteristico così 
da funzionare al meglio e consentire eventuali ampliamenti dell’impianto. 
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La pompa, se esterna, dovrà essere resa in opera dotata di adeguate tubazioni di aspirazione e dimensionata in modo da 
garantire  all’acqua una velocità non superiore a 1,5 mt/sec.. 
La pompa se sommersa, dovrà essere resa in opera sospesa allo stesso tubo di mandata, collegata al quadro elettrico di 
alimentazione mediante cavo elettrico sommergibile e sorretta da apposita catena di sicurezza.   
Il sistema di comando, secondo progetto, potrà essere direttamente gestito dalla centralina elettronica per mezzo di relais con 
attivazione mediante alimentazione della bobina del teleruttore pompa oppure con sistema autoclave gestito da pressostato. 
c) Cisterna  di  approvigionamento 
La cisterna di approvvigionamento, del materiale e delle dimensioni del progetto, dovrà essere dotata: 
- di una condotta di alimentazione che immette l’acqua di riempimento nella cisterna di diametro adeguato; 
- nella parte alta della cisterna dovrà essere presente un’apertura con funzione di passo d’uomo per ispezioni e pulizia nonché 
un troppo pieno che consenta all’acqua di tracimare in caso di eccessivo riempimento; 
- sul fondo della cisterna è necessaria un’apertura che immetta ad una tubazione di scarico, regolata da una saracinesca, per 
lo svuotamento e la pulizia del serbatoio; 
- adeguata apertura che permetta l’entrata del tubo adescante la pompa, se trattasi di pompa esterna, o direttamente la 
pompa, se trattasi di pompa sommersa; 
- di una sonda di minimo livello comandata elettricamente che stacca la pompa ed evita di farla girare a vuoto. 
d) Quadri  elettrici 
Il quadro elettrico preposto al comando ed al controllo dell’intero gruppo di sollevamento sarà ubicato nelle immediate 
vicinanze del complesso cisterna/pompe così come specificato nel progetto. 
Il quadro elettrico modulare in resina con sportello trasparente in plexiglass, in esecuzione da esterno con grado di protezione 
IP 40 perfettamente cablato contenente le seguenti apparecchiature:  
- interruttore Generale 4x32 A 
- interruttore Differenziale 4x40 A Idn 0,03 A 
- interruttore Magnetotermico 4x15 A potere di interruzione 10 KA protezione motore 
- interruttore Differenziale 2x25 A Idn 0,03 A 
- interruttore Magnetotermico 2x5A 10 KA protezione centrale di irrigazione 
- interruttore Magnetotermico 2x10A 10 KA servizi ausiliari 
- telesalvamotore idoneo ai motori 
- gruppo di scaricatori di tensione di tipo estraibile quadripolare con segnalazione di cartuccia “fuori uso “ e capaci di porre a 
terra correnti fino a 10 KA 
- allacciamenti elettrici necessari per il coordinamento funzionale all’impianto di terra esistente, compreso la morsettiera, il 
cablaggio ogni accessorio necessario al perfetto montaggio ed installazione, ivi compreso l’allacciamento delle linee elettriche 
della fornitura Enel e delle uscite di potenza per i motori e i vari collegamenti tra la centrale di irrigazione e le varie  
elettrovalvole di comando dell’impianto 
- tutte le prove di collaudo necessarie per rispondere alle vigenti normative tecniche sui quadri elettrici. 
e) Messa  a  terra 
L’impianto deve essere corredato da una propria messa a terra da realizzarsi mediante una o più paline in acciaio o rame con 
sezione a croce, in grado di assicurare una resistenza non superiore a 10 Ohm., compreso l’onere per l’infissione ed il 
collegamento della corda di terra, del pozzetto per rendere ispezionabile periodicamente dall’Ente preposto al controllo della 
stessa, del cartello di indicazione dove verrà riportata la distanza dallo stesso al dispersore.  
Il conduttore di terra dovrà essere in corda isolata colore Giallo/Verde tipo N07V-K della sezione minimo 16 mmq come 
previsto dalle norme CEI 64-8, dal collettore di terra alla presa situata nei pressi del quadro elettrico generale.  
Dalla presa dell’impianto la sezione di terra dovrà essere uguale alla sezione di fase. 
f) Cavi  elettrici  e/o  telefonici 
A seconda della loro funzione dovranno corrispondere alle norme vigenti in merito alla loro corretta utilizzazione e quindi 
dovranno essere così ripartiti:a) cavi per passaggio di corrente a 380v.: 
Cavo doppio isolamento isolato in PVC non propagante incendio con quattro conduttori flessibili, N1VV-K UNEL 35756, con 
sezione non inferiore a 6 mmq. Giunzioni, se richieste, di tipo 3M ,da realizzarsi in corrispondenza del pozzetto di ispezione. 
b) cavi per elettrovalvole: 
Cavo doppio isolamento con rivestimento in PVC con conduttore rigido, UR2 R/4, di sezione pari a 2.5 mmq e comunque in 
funzione della potenza del solenoide dell’elettrovalvola, della distanza di queste dal programmatore e dalla pressione 
dell’acqua nelle condotte, secondo le norme CEI 20-14 UNEL 35379 e 35743 da installare in tratta unica, senza giunzioni, dal 
programmatore alle elettrovalvole. 
c) cavi per eventuale linea telefonica: 
Una coppia di cavetti più terra isolati con materiale termoplastico sotto guaina con diametro del conduttore di 0.6 mmq, 
stagnato, in ottemperanza alle norme CEI 46-5, CEI 2022, UNEL 36713/36754. 
Tutti i cavi elettrici devono essere inseriti entro cavidotti separati a seconda delle caratteristiche dei singoli conduttori. 
I cavidotti devono essere posti entro lo stesso scavo delle condotte di alimentazione, parallelamente ed immediatamente al di 
sopra di queste. 
g) Programmatore 
Dovrà essere del tipo elettronico con display a caratteri e programmazione per immagini, dotato di triplo programma, con 
tempi di irrigazione da 1 minuto a 12 ore, 8 partenze giornaliere per programma. 
Possibilità di avviamento manuale dei singoli settori o dell'intero ciclo.  
Dotati di comando pompa e master valve. Morsettiera interna per il collegamento dei cavi elettrici dei circuiti in ingresso ed 
uscita. 
Circuiti interni protetti da fusibili e trasformatore incorporato. 
Corrente di alimentazione 220 V 50 Hz, corrente in uscita 24 V 50 Hz.  
Gamma di controllo di un numero di settori pari a quello previsto dal progetto, con possibilità di collegamento fino a 2 
elettrovalvole per settore più valvola master. 
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Se trattasi di sistema centralizzato e telegestito di controllo dell’irrigazione dovrà avere la possibilità di collegamento o 
assemblaggio con un interfaccia ed un modem di collegamento al sistema di gestione centralizzato, si rimanda comunque alle 
specifiche di progetto. 
 
h) Stazione  meteo  o  Sensore  pioggia: 
La stazione meteo dovrà essere in grado, dove prevista, di calcolare autonomamente l’ETP (Evapotraspirazione potenziale), 
la velocità del vento, la radiazione solare, l’umidità relativa, la temperatura e la pioggia. 
Il sensore pioggia, dove previsto, sarà costituito da una vaschetta installata esternamente, all’aperto, contenente dei contatti 
elettrici che dovranno determinare l’interruzione del circuito sulla relativa tacca della morsettiera del programmatore quando il 
livello dell’acqua piovana raggiunge un’altezza prestabilita dalla D.L. (circa 6 mm.); il consenso all’irrigazione dovrò essere 
ripristinato autonomamente quando l’acqua nella vaschetta sarà evaporata. 
l) Elettrovalvole 
Le elettrovalvole, master e quelle di settore, in materiale plastico, dovranno permettere l’apertura, la chiusura e la regolazione 
della portata del flusso all’interno delle tubazioni e non devono dare origine a colpi d’ariete.  
A tale scopo sia l’apertura che la chiusura devono risultare “ritardate” mentre i solenoidi dovranno essere a bassa tensione 
(24v). 
Oltre al comando elettrico, le elettrovalvole, dovranno essere dotate di comando ausiliario manuale. 
m) Filtri 
L’acqua di mandata dovrà passare dentro un apposito filtro a rete dotato di valvola di spurgo. 
La capacità minima del filtro dovrà essere dimensionata in funzione della portata dell’impianto incrementata del 25%. 
In presenza di acque contenenti sabbia è previsto il montaggio di un dissabbiatore (separatore centrifugo di sabbia), costituito 
da un cono o da un cilindro con funzionamento a ciclone, dotato di un’apposita camera sottostante dalla quale viene spurgata 
la sabbia, anche in questo caso il modello da adottare dovrà avere una portata maggiore del 25% rispetto a quella 
dell’impianto. 
n) Pozzetti  di  distribuzione  e  comando 
A seconda della loro destinazione si dovranno ripartire nei tipi seguenti: 
a) pozzetti per saracinesche di sezionamento: 
in ghisa o muratura, di tipo carrabile, nelle dimensioni di 40x40 per saracinesca unica oppure 80x80 per i gruppi di tipo 
multiplo.  
b) pozzetti per valvole di scarico: 
in ghisa o muratura, di tipo carrabile, di modello circolare da 30 cm.  
c) pozzetti per elettrovalvole: 
in nylon fibra di vetro con bullone di chiusura antivandalo di misura 60 x 40 cm. 
o) Tubazioni: 
Tutte le tubazioni devono essere in Polietilene ad alta densità (Pead), così suddivise: 
a) condotte di alimentazione: dal punto di presa dell’acqua alle elettrovalvole di settore, dovranno essere in Pead PN 10, 
conformi alle norme UNI.7611 312, con giunzioni elettrosaldate di testa nei diametri fino a 315 mm, salvo esigenze diverse di 
progetto 
b) condotte di distribuzione: dalle elettrovalvole di settore agli irrigatori, dovranno essere in Pead PN 10, conformi alle norme 
UNI 7611 312, con giunzioni a mezzo di raccordi a compressione, nei diametri specificati nel progetto 
Il passaggio delle tubazioni deve rispettare, nelle sue linee generali il piano di progetto salvo il caso in cui particolari situazioni 
logistiche non ne impediscano la realizzazione: in nessun caso, comunque, il variare di tale percorso può dare origine a 
revisione di prezzi salvo il caso in cui per motivi particolari si debbono effettuare variazioni sensibili ad esempio nella 
profondità degli scavi, nel rinfianco delle tubazioni, nella loro protezione o quando impedimenti per ostacoli sotterranei 
debbono comportare variazioni dei materiali stessi. 
Variazioni rispetto alle indicazioni di progetto possono essere apportate dall’appaltatore quando alberature o piccoli ostacoli 
presenti sulla superficie del terreno determinino variazioni non significative rispetto al previsto. 
In ogni caso ogni variazione che non rientri in questo ultimo caso deve essere preventivamente autorizzata dalla D.L. senza 
che per questo possa, salvo i casi previsti, originare revisione di spesa. 
p) Saracinesche 
Tutte le saracinesche di sezionamento previste nell’impianto devono essere del modello Hawle, GF o  Pont a Mousson con 
corpo in ghisa rivestita in epossidico, albero guida in acciaio inox e cuneo rivestito in gomma. Per i gruppi di sezionamento 
multipli, formati cioè dall’insieme di più valvole, è richiesto l’impiego di gruppi compatti preassemblati quali appunto quelli 
prodotti dalle ditte sopracitate. 
 q) Irrigatori 
L’impianto deve utilizzare esclusivamente irrigatori rispondenti alle specifiche tecniche di progetto e dotati di dispositivi 
“antivandalo” e di giunti di attacco alle rete di distribuzione snodati se con gittate superiori a 8 metri o con giunti flessibili per 
gittate inferiori. 
I giunti snodati devono essere del tipo a 3 snodi provvisti di guarnizioni OR prodotti specificatamente da una azienda di 
primaria importanza per tale impiego.  
Non sono ammesse costruzioni ottenute artigianalmente mediante l’assemblaggio di gomiti in PVC o acciaio con guarnizione 
in canapa o teflon.  
Gli irrigatori potranno essere del tipo sia statico che dinamico compatibilmente con le esigenze delle aree omogenee definite 
all’interno del parco. 
Gli irrigatori statici previsti per l’irrigazione dei prati e sopra e sotto chioma delle zone arbustive, dovranno essere provvisti di 
valvola autocompensante non rimovibile per uniformare la pressione e per ridurre la fuoriuscita di acqua nel caso di furto o 
rottura  della testina, senza pregiudicare il funzionamento degli altri irrigatori del settore.  
Dovranno avere, inoltre, un’altezza di sollevamento di cm. 10 e una guarnizione autopulente e autolubrificata non rimovibile 
con molla di richiamo in acciaio inox. 
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Gli irrigatori statici dovranno garantire una distribuzione dell’acqua orientabile in getti separati in modo da ottenere la migliore 
penetrazione del fogliame.  
Le testine intercambiabili, secondo l’angolo di irrigazione necessario, devono avere una distribuzione dell’acqua 
proporzionale. 
Gli irrigatori dinamici previsti dovranno prevedere un sistema di lubrificazione ad acqua con guarnizione autopulente, diversa 
velocità di rotazione, il funzionamento sia a cerchio intero che a settori variabili con boccagli intercambiabili a portata 
proporzionale e un sistema antivandalo che mantenga la memoria dell’arco di irrigazione impostato anche in caso di 
manomissione vandalica.  
L’altezza di sollevamento dell’irrigatore dovrà essere di cm.9. 
Il montaggio degli irrigatori deve essere realizzato con raccordo antivandalo a libera rotazione in modo che non possa essere 
svitato dall’alto. 
Gli irrigatori dovranno essere raggruppati idraulicamente in settori omogenei, così come previsto dal progetto, e dovranno 
garantire eguali intensità di pioggia. 
r) Ala  gocciolante 
Per l’ala gocciolante verranno utilizzati tubi plastici, del tipo autocompensante, costituiti da  una tubazione in polietilene b.d. e 
gocciolatori saldati internamente o esternamente sulla parete del tubo, attraverso i quali fuoriesce l’acqua localizzata.  
La tubazione sarà di diametro di mm 17 o 20, con erogatori disperdente ciascuno 2-4 lt/ora, posizionati ad una distanza di cm 
30, salvo diversa indicazione di progetto.  
La pressione di esercizio non dovrà superare 1,5 atm. 
Per evitare l’occlusione dei gocciolatori nella posa interrata, l’ala gocciolante dovrà essere del tipo specifica da interro diretto, 
senza protezione di controtubo da drenaggio. 
Le tubazioni verranno interrate ad una profondità media di cm. 10-15, disposte ad anello o a spirale attorno alle essenze 
arboree e a file parallele per le essenze tappezzanti ed arbustive, con distanza tra le file di cm 40-60 cm. 
s) Rete  ausiliaria  all’impianto 
Qualora sia previsto nel progetto a complemento dell’impianto irriguo automatico dovrà essere prevista una rete di punti di 
presa di acqua (idranti), l’idrante e la chiave di prelievo dovranno essere in polietilene o se previsto dal progetto in bronzo,  
con attacco a baionetta e con molla in acciaio inox. 
I punti di prelievo, da ubicarsi ad una distanza massima di 50 metri l’uno dall’altro, dovranno essere inseriti in prossimità di 
passaggi pedonali in modo che gli operatori, per la loro utilizzazione, non debbano calpestare i prati. 
t) Valvole  di  scarico 
Il diametro delle valvole di scarico, posizionate su ciascun ramo di condotta primaria compresa tra due saracinesche di 
sezionamento, non dovrà risultare inferiore a 2” e permettere il drenaggio delle tubazioni direttamente nella rete fognaria. A tal 
scopo dovrà essere prevista, caso per caso, una tubazione in Pead PN6 dalla valvola al punto di scarico 
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Capo  terzo 

 
 
NORME PER LA MISURAZIONE E LA 
VALUTAZIONE 

DEI LAVORI 
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Art.1 NORME GENERALI 
 

Le quantità dei lavori a misura e delle provviste saranno determinati con metodi geometrici, a numero, a misura lineare, 
superficiale o volumetrica e a peso, in relazione a quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
I lavori a corpo dovranno essere comprensivi di ogni tipo di prestazione d’opera e onere per i materiali impiegati per avere 
l’oggetto finito e compiuto nella sua unitaria interezza, così come descritto nell’Elenco Prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base all’art. 25 del Capitolato Generale ed applicando i prezzi unitari dell’elenco allegato, secondo 
le misure fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare per spessori, 
lunghezze e cubature effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso che la D.L. abbia ordinato per scritto diverse dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni diverse da quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di risarcimento a 
carico dell’impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su appositi 
libretti che saranno firmati dalla D.L. e dall’impresa. 
Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Art.2 LAVORI IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente occasionali e potranno verificarsi solo per lavori del 
tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti o compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed 
autorizzazione scritta preventiva della D.L. 

 
Art.3 DEMOLIZIONI DI STRUTTURE E MURATURE 

 
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle strutture e murature si applicheranno al volume effettivo delle strutture e 
murature da demolire. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’articolo precedente ed in particolare la scelta, 
l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
Nella demolizione di pareti, muri o solai, si intendono sempre comprese e compensate le demolizioni di intonaci, eventuali 
rivestimenti e pavimenti applicati alle strutture che si demoliscono. 

 
Art.4 SCAVI 

 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate che verranno rilevate in 
contraddittorio dall’appaltatore all’atto della consegna. 
Gli scavi a sezione ristretta saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base per la sua 
profondità, sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 
Gli scavi a sezione ristretta per opere di fognatura saranno valutati secondo solidi parallelepipedi, cioè come eseguiti a pareti 
verticali,  ritenendosi già compreso e compensato col prezzo di elenco ogni maggiore scavo.  
Le tre misure saranno così definite: la lunghezza del cavo sarà misurata tra asse ed asse dei pozzetti delimitanti le singole 
campate;  la larghezza del cavo sarà data dal diametro interno  della tubazione maggiorato di cm. 60; l’altezza sarà data  dalla 
media delle profondità di scorrimento delle tubazioni nei  pozzetti a monte ed a valle del tratto considerato maggiorato di cm. 
20. Si riterranno compensati nel prezzo dello scavo così calcolato anche gli eventuali allargamenti necessari alla  formazione 
dei pozzetti di ispezione. 
Deroghe a tale procedimento potranno essere applicate dalla D.L. per particolari situazioni e/o profondità. Il prezzo di elenco é 
comprensivo dello scavo, del rinterro, della pestonatura ed allargamento, dell’armatura delle pareti con ogni metodo ritenuto 
necessario ad insindacabile giudizio della D.L., per tutta la durata dei lavori, degli esaurimenti di acque e liquami di qualsiasi 
entità, natura e provenienza, ivi compreso quelle di origine sorgiva e freatica, dei tagli di erbe, arbusti e canneti, della 
esecuzione e rimozione di ture, del taglio di radici e ceppaie e del trasporto allo scarico o sistemazione nell’ambito del 
cantiere, su richiesta della D.L., dei materiali. 
I prezzi di elenco degli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in 
ciascuna zona compresa fra le quote del piano superiore e quelle del piano inferiore, che delimitano le varie zone successive 
a partire dalla quota di  sbancamento, proseguendo verso il basso. 
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall’applicazione al volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. 

 
Art.5 RIEMPIMENTI DI SCAVI 

 
I materiali non di cantiere forniti dall’impresa per il riempimento dei cavi saranno valutati secondo l’effettivo volume del cavo 
riempito, dedotto il volume dei manufatti in esso eseguiti. 
Qualora non risulti compensato del prezzo degli scavi il rinterro e la pestonatura saranno valutati secondo l’effettivo volume 
del cavo riempito dedotto il volume dei manufatti in esso eseguiti. 
 
Art.6 TRASPORTI ALLO SCARICO 

 
Qualora non risulti compensato nel prezzo degli scavi o delle demolizioni, il trasporto allo scarico dei materiali sarà valutato 
secondo l’effettivo volume degli scavi o demolizioni maggiorati del 20%. 
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Art.7 CALCESTRUZZI E SMALTI 
 
I calcestruzzi per murature, volte, ecc. e gli smalti costruiti di getto in opera, saranno in generale pagati a metro cubo e 
misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, escluso quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi e dal modo di esecuzione dei lavori. 
 
Art.8 CONGLOMERATI ARMATI 
 
Il conglomerato per le opere in cemento armato, di  qualsiasi natura e spessore, verrà valutato per il suo volume effettivo 
determinato dai disegni esecutivi e dalle sole varianti richieste per scritto dalla D.L., senza detrazioni del volume del acciaio 
che verrà pagato a parte, degli smussi e simili. 
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, 
casseforme, e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi e 
piccole, i palchi provvisori di servizio, innalzamento dei materiali a qualunque altezza alla quale l’opera in cemento armato 
dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature ad opera ultimata e l’uso di mezzi vibranti per il costipamento. 
 
Art.9 MURATURE IN GENERE 

 
Tutte le murature in genere, salvo eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o a 
superficie, secondo le categorie, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
La misurazione sarà fatta nelle effettive quantità, computandosi, peraltro, vuoto per pieno, i vani sia di porte che di finestre in 
compenso della formazione di archi di scarico, di piattabande, di cantonali, di lesene, mazzette, spigoli delle canne, appoggi 
alle travi, imposte di volte e simili, in tutto in mattoni, nonché della formazione di vuoti che, misurati al grezzo, abbiano la 
superficie inferiore a mq. 4 (quattro) per la muratura ordinaria di pietrame e di mq. 3 (tre) per la muratura in mattoni. 
Le murature in mattoni ad  una testa od foglio si misureranno vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di 
superficie uguale o superiore a mq. 3 (tre), intendendosi nel prezzo compensata la formazione di sordini spalle, piattabande, 
ecc.. 
Nella valutazione delle murature ed intonaci, relativi alla costruzione dei pozzetti di ispezione della fognatura bianca e nera si 
detrarranno le superfici ed i volumi corrispondenti all’ingombro delle tubazioni attestatesi.  
 
Art.10 TUBAZIONI IN GENERE  
 
La valutazione delle tubazioni in grès, cemento, c.a., c.a.p., acciaio, polivinile e PEAD, sia in opera che in semplice 
somministrazione, sarà fatta a metro lineare, misurando sull’asse della tubazione senza tenere conto delle parti destinate a 
compenetrarsi né delle parti compenetrate nel pozzetto. 
Ai pezzi speciali di diramazione di grès, polivinile e PEAD, saranno ragguagliati al ml. delle tubazioni del corrispondente 
diametro nel seguente modo: curve, gomiti e riduzioni ml. 1,00;  brache doppie ed ispezioni con tappo compreso ml. 1,75; 
sifoni ml. 2,75.  
Le riduzioni saranno valutate per un metro lineare di tubo del diametro più piccolo. 
Il loro prezzo si intende per tubazioni complete di ogni parte; esso é comprensivo degli oneri derivanti di tutte le opere murarie 
occorrenti dalla fornitura e posa in opera di mensole di acciaio, grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. 
Per i tubi in cemento vale quanto detto per i tubi di grès PVC e PEAD.  
Il prezzo si intende per tubazione completa, posta in opera con sigillatura a cemento dei giunti. 
 
Art.11 SOTTOFONDI STRADALI 
 
I materiali per sottofondi stradali saranno valutati ad opera compiuta considerando i metri quadrati di superficie coperta con gli 
spessori di progetto. 
In nessun caso sarà consentito eseguire spessori minori, nel qual caso la D.L. potrà pretendere la rimozione, la nuova stesa 
dei sottofondi e la remunerazione secondo le effettive misure. 
Per spessori realizzati superiori a quello stabilito dal progetto e dalla D.L., non sarà dato luogo ad alcun compenso. 
Per valori inferiori al 20% dei valori assegnati, la D.L potrà pretendere il rifacimento totale dei sottofondi. 
Nel prezzo di elenco saranno compresi gli oneri per la stesa, la cilindratura, l’innaffiamento ed ogni altro onere per dare finito il 
lavoro. 
 
Art. 12 TELI DI “NON TESSUTO” - RINFORZI E DRENAGGI 
 
Il telo “non tessuto” adoperato sia come strato anticontaminante, rinforzo, armatura o drenaggio, sarà pagato a metro 
quadrato secondo la superficie effettivamente ricoperta dal telo, essendo compreso e compensato nel prezzo di elenco ogni 
onere per la fornitura, posa in opera, sfridi, sovrapposizioni, saldature, per dare finito il lavoro. 
 
Art.13 PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE 

 
Le pavimentazioni bituminose saranno valutate ad opera compiuta considerando i metri quadrati di superficie coperta con gli 
spessori di progetto. 
In nessun caso sarà consentito eseguire spessori minori, nel qual caso la D.L. potrà pretendere la rimozione, la nuova stesa 
della pavimentazione e la remunerazione secondo le effettive misure. 
Per spessori realizzati superiori a quello stabilito dal progetto e dalla D.L., non sarà dato luogo ad alcun compenso. 
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Durante e dopo le bitumazioni ai fini della valutazione e contabilizzazione dei lavori, la  D.L. potrà richiedere, tramite esami di 
laboratorio il rispetto dei valori minimi stabiliti dalla “prova Marshall” e complementari. 
Il non rispetto dei valori fissati all’art. 13 del presente capitolato comporterà una decurtazione del 20% sulle quantità 
contabilizzate. 
Per valori inferiori al 20% dei valori assegnati, la D.L potrà pretendere il rifacimento totale della pavimentazione. 
 
Art.14 PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 
 
Le pavimentazioni ed i rivestimenti di qualunque genere saranno valutati per la superficie a vista. 
a) Pavimentazione a lastrico e a masselli autobloccanti: 
- la pavimentazione a lastrico sarà misurata e pagata al mq. di superficie pavimentata; sono escluse le superfici non facenti 
parte del rivestimento stesso quali chiusini, caditoie ecc. anche se l’esistenza di detti elementi abbia procurato all’appaltatore 
maggiori oneri in opera della pavimentazione. 
 
Art.15 INTONACI 
 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alle superfici intonacate misurate sulla proiezione verticale delle pareti o dei prospetti e 
pertanto escluso lo sviluppo degli ornati, marcapiani, lesene, paraste ecc. comprese la fattura degli spigoli, dei risalti etc.. 
Nella fattura degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, le murature di 
eventuali ganci al soffitto e le riprese contro i pavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi di elenco valgono anche per gli intonaci su murature di mattoni forati di più di una testa, con l’onere dell’intasamento 
dei fori del laterizio. 
Gli intonaci sui muri e sulle pareti di qualsiasi spessore saranno computati a vuoto per pieno, a compenso della riquadratura 
dei vani, degli aggetti e delle lesene alle pareti che non saranno perciò sviluppate. 
Saranno detratti i vani di superficie maggiore mq 4 (quattro) valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Nel caso di esecuzione del lavoro a toppe o piccole campiture, si procederà alla misurazione della minima figura 
quadrangolare circoscrivibile alla porzione di intonaco eseguita. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, si determinerà moltiplicando la loro proiezione orizzontale 
per il coefficiente medio 1,20. 
 
Art.16 CHIUSINI IN GHISA 

 
La fornitura e posa in opera di nuovi chiusini in ghisa sarà valutata a peso in chilogrammi, in base a tabelle parametriche di 
riferimento dove sono riportate tutte le specifiche dei manufatti. 
 
Art.17 SEGNALETICA 

 
- SEGNALETICA ORIZZONTALE: la valutazione per la fornitura e posa in opera della segnaletica orizzontale verrà effettuata 
al metro lineare. Con dovute differenziazioni in base alla larghezza delle strisce stesse e con l’esclusione delle lettere, frecce, 
simbologie, spazi riservati a portatori di handicap, la cui valutazione invece sarà cadauno. 
- SEGNALETICA VERTICALE: la valutazione per la fornitura e l’installazione dei cartelli di segnaletica verticale sarà cadauno, 
mentre i sostegni saranno valutati a peso in chilogrammi. 
 
Art.18 ELENCO PREZZI 

 
L’elenco dei prezzi unitari allegato al progetto e facente parte integrante del contratto è suddiviso in capitoli e paragrafi 
comprendenti i vari articoli inerenti una determinata categoria di lavoro.  
Nel prezzo di ogni singola voce di E.P.U. sono sempre compresi e compensati (salvo diversa indicazione riportata nella 
descrizione della voce stessa) tutti gli oneri ed i magisteri comuni alla categoria di lavoro inerente quel paragrafo. Tali oneri e 
magisteri sono di seguito indicati e suddivisi per paragrafi. 
a) Demolizioni 
Tutti i prezzi degli articoli del presente paragrafo sono da intendersi comprendenti dei seguenti oneri, salvo diversa 
indicazione presente nell'articolo stesso: ponteggi realizzati secondo le vigenti normative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 
abbassamento, carico, trasporto alla discarica e smaltimento dei materiali di risulta ivi compresi materiali speciali, dannosi, 
tossici etc. (compreso tasse, imposte e quanto altro connesso allo smaltimento secondo le vigenti normative in materia); salvo 
che per quei materiali di cui la D.L. ordinerà il recupero che saranno perciò rimossi in modo non distruttivo, ripuliti ed 
accatastati in cantiere per il successivo riutilizzo; l'onere derivante dai magisteri necessari per il puntellamento ed il 
consolidamento delle parti da non demolire; la rettifica dei tagli e delle brecce al fine di rendere pronte alle successive 
lavorazioni le parti non demolite ed in generale tutti quegli oneri necessari per dare le demolizioni eseguite come da 
indicazione della D.L. e con la massima sicurezza delle persone, degli edifici o parti di essi. I prezzi sono validi per lavori 
anche di piccola entità ed eseguiti all'interno di fabbricati e pertanto comprensivi di scarrettamento dei materiali di risulta 
all'esterno eseguito manualmente o con piccolo mezzo meccanico. 
b) Scavi 
Per tutte le voci del presente paragrafo L’Appaltatore è da ritenersi, salvo diversa indicazione riportata nella voce stessa,  
compensato anche per gli oneri che dovrà incontrare per: 
- L’eventuale scoticamento del terreno, l’abbattimento di alberi e l’asportazione di radici, arbusti e ceppaie esistenti sul terreno 
interessato dagli scavi stessi, che dovranno essere completamente distrutti in modo da non costituire ostacolo per successive 
opere condotte anche da altre Imprese o potranno divenire di proprietà dell’Appaltatore qualora esso si impegni al trasporto di 
detti materiali al di fuori dell’area della Committente, 
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- La realizzazione e la manutenzione delle opere necessarie affinché le acque eventualmente scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi, togliendo ogni impedimento che si pone al regolare 
deflusso delle acque, anche ricorrendo all’apertura di fossi di guardia, canali fugatori, scoline, pozzi perdenti ecc; il tutto senza 
provocare danni ad altri manufatti ed opere e senza causare interruzioni nei lavori in genere; 
- La demolizione di murature o trovanti rocciosi fino alla dimensione unitaria di un volume di mc/mc 0,50; 
- Le necessarie opere provvisionali a sostegno delle pareti degli scavi costituite da puntellature, sbatacchiature ed armature di 
qualsiasi importanza e genere; 
- La rifinitura delle pareti dello scavo eseguita a badile e quant’altro necessario a dare il lavoro finito a regola d’arte; 
- Tutte le segnalazioni e protezioni di scavi aperti con transennature provvisorie e cartelli segnaletici di lavori in corso; 
- Il carico, trasporto alla discarica e smaltimento dei materiali di risulta ivi compresi materiali speciali, dannosi, tossici etc. 
(compreso tasse, imposte e quanto altro connesso allo smaltimento secondo le vigenti normative in materia);  
c) Fognature e canalizzazioni 
Tutte le voci del presente paragrafo sono comprensive, salvo diversa indicazione, di scavo con trasporto alla discarica dei 
materiali di risulta, il magrone per la formazione delle pendenze o del piano di posa dei pozzetti, bloccaggio con cls magro dei 
tubi e dei pozzetti, riempimento fino alla quota del terreno con sabbione costipato, tutte le opere murarie necessarie per 
l'innesto dei tubi ai pozzetti, la formazione dei lastroni e dei colli in muratura di mattoni pieni, l'intonacatura e la lustratura 
dell'interno dei pozzetti in muratura, la formazione dei piani di scorrimento nei pozzetti della F.N. oltre a quanto altro 
occorrente a dare il lavoro finito a regola d'arte. 
d) Sottofondi stradali 
Tutte le voci del presente paragrafo sono comprensive, salvo diversa indicazione, di qualsiasi onere per la fornitura di tutti i 
materiali, manodopera, mezzi, tracciamento, livellamento, creazione pendenze e pulizie e quant’altro necessario richiesto 
dalla D.L. per dare le opere finite a regola d’arte. 
I materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori dovranno essere, qualunque sia la provenienza, della migliore qualità e 
rispondere ai requisiti richiesti. 
e) Cordonature stradali 
Tutte le voci del presente paragrafo sono comprensive, salvo diversa indicazione, di qualsiasi onere per la fornitura di tutti i 
materiali, manodopera, mezzi, tracciamento, movimentazioni dei materiali ecc., in special modo: 
- L’eventuale scavo del sottofondo stradale 
- La fondazione con cls. della sezione di cm 40x20 ed il rinfianco per 2/3 della parte interna ed ¼ per la parte esterna 
- I tagli di qualsiasi genere, lo sfrido, il carico ed il trasporto del materiale di risulta a discarica autorizzata 
- La stuccatura dei commenti 
f) Bitumazioni 
Tutti i prezzi degli articoli del presente paragrafo sono da intendersi comprendenti dei seguenti oneri per la fornitura di tutti i 
materiali, manodopera, mezzi, tracciamento, livellamento, creazione pendenze e pulizie e quant’altro necessario richiesto 
dalla D.L. per dare le opere finite a regola d’arte. 
Tutti gli oneri di segnaletica provvisoria e quant’altro necessario  per non intralciare il normale esercizio delle strade. 
Ogni onere relativo a certificazioni varie sui materiali, saggi ed alla presentazione di analisi o prove penetrometriche richieste 
dalla D.L. 
g) Murature 
Tutti i prezzi degli articoli del presente paragrafo sono da intendersi comprendenti dei seguenti oneri,(salvo diversa 
indicazione presente nell'articolo stesso):ponteggi realizzati secondo le vigenti normative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 
trasporto, accatastamento, manipolazione ed innalzamento dei materiali necessari alle lavorazioni; l'onere per la realizzazione 
di architravi, spigoli, sguanci, guscie, angoli ect. e l'ammorsamento delle nuove murature all'esistente I prezzi sono validi per 
lavori anche di piccola entità ed eseguiti all'interno di fabbricati e pertanto comprensivi di scarrettamento all'interno eseguito 
manualmente o con piccolo mezzo meccanico e successiva eliminazione dei materiali in eccedenza, oltre a quanto altro 
occorrente a dare le lavorazioni finite a regola d'arte. 
h) Opere in pietra 
Nei prezzi del presente paragrafo sono compresi e compensati tutti gli oneri derivanti dall'inserimento degli elementi in pietra 
nelle murature o qualsivoglia tipo di struttura, comprese le eventuali opere di demolizione i materiali per la muratura o 
l'incollaggio, le sagomature, la levigatura e le lavorazioni (quali tori, gole, guscie ecc.) richieste dal progetto e dalla D.L. oltre a 
quanto altro occorrente a dare il lavoro finito a regola d'arte.  
Le misurazioni volumetriche sono da intendersi riferite alla figura geometrica semplice circoscrivibile alla sezione del 
manufatto. 
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